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sofferenza spirituale e che speriamo e fisica, fecero i 49 martiri di Abitinia trova spiegazione nella famosa definizione 
y, É vogliamo non accada più. Non vi nascondo al tempo della persecuzione scatenata da della Costituzione dogmatica “Lumen 
Senza [ Eucarestia la speranza che questo digiuno sia stato Diocleziano: “Sine Dominico non possumus!"”. gentium” del Concilio Vaticano Il: 
° ° uno stimolo a riscoprire l’importanza vitale Contro il divieto imposto dall’editto “Partecipando al sacrificio eucaristico, fonte 
non possiamo ViVere che ha, per un battezzato, la celebrazione dell'imperatore, essi avevano continuato e apice di tutta la vita cristiana, [i fedeli] 
dell'Eucaristia. Essa è certamente una a partecipare all'Eucaristia celebrata offrono a Dio la vittima divina e se stessi” 
Cari Fratelli e Sorelle, di quelle dimensioni essenziali della vita dal presbitero Saturnino. Al proconsole (n. 11). Il Catechismo della Chiesa 
lunedì 18 maggio ai fedeli verrà di un cristiano che sto richiamando nelle Anulino che chiedeva ragione di quella Cattolica riconferma: “L'Eucaristia è fonte 
nuovamente offerta la possibilità di lettere che, attraverso “La Vita Cattolica”, disobbedienza essi risposero: “Noi non e culmine di tutta la vita cristiana" (n. 1324). 
partecipare alla S. Messa. Si conclude, vi invio in questo tempo pasquale. possiamo vivere senza il Giorno del Signore + ANDREA BRUNO MAZZOCATO 
così, un prolungato digiuno eucaristico che In proposito, mi torna alla mente la (“Dominico”) in cui si celebra l'Eucaristia”. 
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Cosa ci resta della pandemia 


Roberto Bortolotti 
Dai miei 5 nipoti 
la forza per il futuro 


n impegno ad alta intensità, ma 
denso di gioia e di speranza». È 
un super nonno Roberto 
Bortolotti, classe 1949, di Buja. 
Di nipoti ne aveva quattro prima 
della quarantena. Ora sono 5 perché in 
piena pandemia, il 5 aprile, è arrivata 
Vittoria, ereditando dalla bisnonna un nome 
quanto mai carico di speranza. «E di fiducia 
nel futuro», sottolinea con emozione il 
nonno. Vittoria farà compagnia al fratellino 
Carlo, a mamma Federica e a papà Gabriele 
che abitano a Gemona. E non appena 
crescerà sarà un'ottima compagna di giochi 
anche per i cuginetti Giorgia, 7 anni, Elia di 
5 ed Enrico di 3, di Artegna. Loro tre, con 
leinesauribili allegria e fantasia tipiche dei 
bambini, sono stati «l'impegno ad alta 
intensità» di Roberto e sua moglie Fiorenza. 
«Ma super appagante dal punto di vista 
affettivo». I tre hanno trascorso giornate 
intere dai nonni, mentre mamma Giulia, 
infermiera al Pronto soccorso di Gemona, e 
papà Andrea, dipendente della Pittini di 
Osoppo, erano al lavoro. «Grazie a loro le 
preoccupazioni del periodo sono sembrate 
meno pesanti - ammette il nonno -; 
quando tornavano a casa, mi sentivo 
impoverito, privato di quella freschezza che i 
bambini sanno sempre trasmettere». 
Monika Pascolo 


Rita Maffei 
Non dimenticheremo 
che la sanità è bene pubblico 


a cosa più importante 
che ci deve restare 
dall'emergenza 
Covid-19 è la 
consapevolezza del 
valore della sanità come bene 
pubblico». A dirlo è una donna 
di teatro, Rita Maffei, regista e 
membro della direzione 
artistica del Css-Teatro Stabile 
di Innovazione del Friuli-V.G. 
«Sì — ribadisce — il fatto che l'Italia abbia 
un’organizzazione tale per cui tutti hanno il diritto 
alla salute è fondamentale e dobbiamo ricordarcene». 
Oltre a ciò secondo Maffei «in questo periodo 
abbiamo riscoperto il valore della solidarietà. Guai se 
ce ne dimenticassimo e ricominciassimo a vivere 
come se nulla fosse accaduto. Non dovremo neanche 
dimenticarci dell'importanza del tempo, che 
l'isolamento ci ha fatto approfondire. E infine vorrei 
che nessuno si scordasse del ruolo che hanno avuto 
in queste settimane gli artisti e chi si occupa di 
informazione. Se non ci fossero state queste persone 
la nostra giornata sarebbe stata più triste e solitaria. 
Anche tali attività vanno riconosciute come bene 
comune, essenziale come il cibo dei supermercati». 
S.D. 


Bruno Pizzul 
La sensazione che la vita 


i resterà la sensazione 
che prima del 
coronavirus 
vivevamo in maniera 
troppo confusa e 
caotica, rincorrendo qualcosa di 
neppure così ben definito». Il 
giornalista friulano Bruno 
Pizzul, la «voce» del calcio in tv, 
il lockdown l'ha trascorso nella 
sua casa di Cormons, dove da 
alcuni anni si è trasferito. «Quasi mi vergogno a 
parlare di difficoltà per queste settimane: le ho vissute 
con mia moglie, essendo in salute, in una casa 
spaziosa e con un piccolo giardinetto attorno. Non ho 
quindi percepito la “clausura” se non, personalmente, 
per il fatto che non ho potuto fare i miei giri in 
bicicletta, che facevo quotidianamente con un certo 
piacere. Questo non mi fa dimenticare come la 
situazione sia stata particolarmente difficile per le 
famiglie, magari numerose, costrette a vivere in spazi 
angusti, senza nemmeno uno spazio verde o un 
terrazzino per fare due passi all'aria. Ritengo però che 
al termine di questa esperienza tutti dovremmo aver 
imparato a rendere la nostra vita meno frenetica e più 
riflessiva, ad andare più piano». 
S.D. 


Alberto Garlini 


Imparato a seguire 
fonti affidabili 


a capacità di 

affidarsi a fonti di 

informazione 

autorevoli. Questo 

il lascito dei due 
mesi di emergenza 
coronavirus secondo 
Alberto Garlini, 
scrittore e curatore di 
Pordenonelegge. 
«Stiamo vivendo come 
in una fiction — afferma Garlini —- che però non 
ci rassicura, come di solito fa la narrazione. Per 
questo assistiamo al succedersi di tutte le più 
strampalate teorie: “Il virus scomparirà con il 
caldo”. “No non scomparirà con il caldo”. “È 
come un'influenza”. “No non è come 
un'influenza”. In realtà, però, proprio perché 
percepiamo che siamo vivendo una fase grave, 
anche se in un primo momento può capitare 
di cedere nell'affidarci istericamente a questo 
tipo di comunicazione, in realtà stiamo 
imparando a fidarci di più delle fonti 
istituzionali e autorevoli. Stiamo imparando 
un po' meglio a capire dove conviene cercare le 
notizie. E questo potrà esserci molto utile per il 
futuro». Oltre a ciò, prosegue Garlini, «quello 
che mi resterà di queste settimane è un 
poderoso corso di aggiornamento informatico 
e una sensazione di intimità con le tante 
persone con cui sono in collegamento via web. 
Da un lato mi auguro che la maggiore capacità 
di utilizzare questi strumenti rimanga. D'altro 
canto proprio gli strumenti informatici mi 
hanno fatto sentire il bisogno della “presenza”. 
La mia impressione è che tutto ciò che sto 
facendo in tale nuova modalità — 
presentazioni di libri, iniziative da progettare — 
sia meno “pesante”, nel senso di meno 
ricordabile e impegnativo, ed anche meno 
bello, rispetto a quando tutto ciò passa 
attraverso il corpo». 


Stefano Damiani 


Beatrice Nadalini 
Finalmente ho imparato 
a dire “ti voglio bene” 


a famiglia e gli affetti li 
ho sempre dati per 
scontati. Questa 
pandemia mi ha 
insegnato che non lo 
sono affatto e soprattutto che nella 
mia vita rappresentano le 
fondamenta». Beatrice Nadalini ha 
24 anni, è di Udine e studia 
Scienze politiche all'Università di 
Trieste. La mamma è infermiera in 
una casa di riposo. «In queste settimane ho visto nei suoi 
occhi la fatica fisica. E grande preoccupazione». Sentimento 
che ha accomunato tutta la famiglia e ha indotto a vivere la 
quarantena in maniera piuttosto scrupolosa. Nemmeno 
una visita a nonna Clelia, 80 anni tra due settimane, vedova 
dal 2018. Nemmeno un saluto al nipotino Stefano di 
appena un anno. «Riuscivo a vederlo via Skype e quei 
sorrisi sono stati un'emozione indescrivibile. Nonna invece 
la sentivo al telefono, ma è stata dura percepire la sua 
solitudine e non poterle essere vicina». Beatrice si definisce 
«una persona piuttosto chiusa» che difficilmente esterna ciò 
che ha dentro. «Questa emergenza mi ha aiutata a capire 
quanto siano preziosi i legami familiari, quanto sia bella la 
libertà di un abbraccio e soprattutto mi ha insegnato a dire 
“ti voglio bene”». 
M.P. 
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a notizia, attesa con trepida- 

zione ormai da settimane, è ar- 

rivata venerdì 7 maggio: intesa 

raggiunta tra Governo e Con- 

ferenza episcopale italiana, da 

lunedì 18 maggio le Sante Messe 

potranno essere celebrate alla presenza 

del pubblico. A definire le regole entro 

cui muoversi per garantire il conteni- 
mento di Covid-19, un protocollo. 


Ingressi contingentati 


Il documento conferma che «l'accesso 
individuale ai luoghi di culto si deve 
svolgere in modo da evitare ogni as- 
sembramento» tanto all’interno della 
chiesa che «nei luoghi annessi, come 
per esempio il sagrato e le sacrestie». 
Ci saranno ingressi contingentati, sarà 
il parroco a individuare la «capienza 
massima dell’edificio di culto, tenendo 
conto della distanza minima di sicu- 
rezza, che deve essere pari ad almeno 
un metro e mezzo laterale e frontale». 
Sarà obbligatorio accedere con la ma- 
scherina e non potranno entrare co- 
loro che hanno una temperatura cor- 
porea pari o superiore ai 37,5° centi- 
gradi. All'ingresso ci saranno alcuni 
volontari o collaboratori che favori- 
ranno l’accesso e l'uscita, vigilando 
sul numero di presenze. 


La comunione 


Per distribuire la comunione il cele- 
brante, o il ministro straordinario 
dell'eucaristia, dovrà igienizzare le 
mani e indossare i guanti e la masche- 
rina, avendo cura di non venire a con- 
tatto con le mani dei fedeli. Si racco- 


LE DISPOSIZIONI. Firmato il protocollo tra Cei e Governo per le Sante Messe. 


In diocesi le indicazioni per i fedeli sulle porte delle chiese 


manda inoltre di distinguere, ove pos- 
sibile, porte di ingresso e porte di usci- 
ta, da lasciare sempre aperte, cosicché 
i fedeli non debbano toccare le ma- 
niglie. Nell'afflusso e nel deflusso la 
distanza tra i fedeli sia di un metro e 
mezzo. 


Accortezze 


Il protocollo raccomanda inoltre di 
ridurre al minimo la presenza di con- 
celebranti e ministri, di igienizzare al 
termine delle celebrazioni le aule li- 
turgiche e le sagrestie. Può essere pre- 
vista la presenza di un organista, ma 
non del coro. Si devono omettere an- 
che libretti per i canti e altri sussidi 
cartacei. Le offerte non saranno rac- 
colte durante la celebrazione, ma de- 
positate dai fedeli in contenitori agli 
ingressi. Le acquasantiere resteranno 
vuote e non ci si scambierà il segno 
della pace. Il documento chiede inoltre 
che si favorisca l’accesso delle persone 
diversamente abili, prevedendo luoghi 
appositi per la loro partecipazione alle 
celebrazioni. Tutte queste disposizioni 
si applicano anche alle celebrazioni 
diverse da quella eucaristica o inserite 
in essa: battesimo, matrimonio, un- 
zione degli infermi ed esequie. Le cre- 
sime sono per il momento rinviate. 
La confessione si dovrà svolgere in 
luoghi ampi e areati, che consentano 
aloro volta il pieno rispetto delle mi- 
sure di distanziamento e la riservatezza 
richiesta dal sacramento stesso. 


In diocesi 


L'ordinario diocesano ha fatto perve- 


LETTERA DELL’ARCIVESCOVO. (Segue) 


nire a tutte le parrocchie le indicazioni 
per i fedeli che saranno affisse sulle 
porte delle chiese, in cui si ricorda il 
«divieto di ingresso per chi presenta 
sintomi influenzali/respiratori, tem- 
peratura corporea uguale o superiore 
ai 37,5° Coè stato in contatto con 
persone positive a Sars CoV-2 nei gior- 
ni precedenti» e che «è vietato qualsiasi 
assembramento (all'ingresso e all'usci- 
ta) sia nella chiesa, sia nei luoghi an- 
nessi». Nel documento affisso sarà in- 
dicata l'esatta capienza massima in 
ogni singola chiesa. 
Si raccomanda inoltre di entrare «sen- 
za toccare porte e maniglie, rispettando 
sempre il mantenimento della distan- 
za di sicurezza (un metro e mezzo), 
con le mani igienizzate e indossando 
la mascherina (che copra naso e bocca 
e che dovrà essere indossata per tutta 
la celebrazione)». È necessario collo- 
carsi «nei posti che sono contrasse- 
gnati, rispettando sempre la distanza 
minima di sicurezza». 
Al momento della comunione «ci si 
porta nel corridoio centrale e ci si mette 
in un'unica fila mantenendo la di- 
stanza di un metro e mezzo dalla per- 
sona che precede». 
Infine, si dovrà uscire «dalla porta in- 
dicata, mantenendo sempre la distan- 
za di sicurezza ed evitando assembra- 
menti». 
Ulteriori indicazioni dettagliate, sono 
in fase di definizione in un dialogo 
costante tra i vescovi del Nordest e sa- 
ranno pubblicate sul sito internet dio- 
cesano (www.diocesiudine.it). 

A.P. 


INCONTRO CET 


Nuove abitudini, ma con Gesù 


_r —i 


Sarà necessario un distanziamento tra i fedeli di un metro e mezzo 


m S. Messa in radio e tv fino a Pentecoste 


È stato un autentico sollievo — nei lunghi mesi di impossibilità di 
partecipare di persona alla Santa Messa -, poter almeno seguire le 
celebrazioni trasmesse in diretta su Radio Spazio e Telefriuli dalla 
Basilica delle Grazie, presiedute dall'arcivescovo di Udine, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato. Si è dunque deciso di proseguire con le 
celebrazioni fino alla solennità di Pentecoste, domenica 31 maggio, 
la cui novena è tradizionalmente vissuta con particolare intensità 
dalle aggregazioni laicali. Le celebrazioni feriali si terranno alle 
19.30, le festive alle 10. 
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eniamo vive nella mente e nel cuore 
queste parole mentre torniamo a 
riunirci nelle nostre chiese per 
celebrare comunitariamente la S. 
Messa. Per i sacerdoti e, con loro, per 
tutti i fedeli potrà essere l'occasione 
provvidenziale per riscoprire che 
l'Eucaristia è la “fonte” principale che nutre la 
vita di ogni cristiano e di ogni comunità 
cristiana. E ne è il “culmine” perché un 
cristiano è maturo nella fede se sente il 
bisogno vitale di nutrirsi della comunione con 
Gesù nell'Eucaristia. 
Approfondire il significato di queste 
affermazioni, centrali per la nostra vita, 
chiederebbe molto spazio. Mi limito ad un 
breve commento su due esortazioni che in 
ogni Santa Messa ci sentiamo rivolgere dal 
celebrante. 
Dopo aver ripetuto i gesti e le parole di Gesù 
nell'Ultima Cena e davanti al pane e al vino 
diventati il Corpo e il Sangue di Cristo, il 
sacerdote esclama: “Mistero della fede!” e si 
inginocchia in adorazione. Sull'altare si è reso 
realmente presente Colui nel quale noi 
poniamo tutta la nostra fede: Gesù crocifisso 
e risorto. Non è il celebrante ma Gesù stesso 
il Protagonista di ogni celebrazione 
eucaristica. Lui ci riunisce per farci ascoltare la 
sua Parola e per coinvolgerci nel suo sacrificio 
d'amore senza misura che ha vissuto sulla 
croce e nella risurrezione e che perpetua 
nell’Eucaristia. Il momento più grande per 
riconoscere che Gesù è in mezzo a noi «ogni 
giorno fino alla fine del mondo» è la 
celebrazione eucaristica. Così è successo ai due 


discepoli di Emmaus i quali si accorsero che 
era proprio Lui nel momento in cui spezzò 
con loro il pane eucaristico. Abbiamo 
bisogno, però, di occhi buoni, guariti e 
illuminati dalla fede, e a quel punto 
incontriamo «il Mistero della fede». 
Dopo aver recitato comunitariamente la 
preghiera del Signore, il celebrante si rivolge 
ai partecipanti dicendo: «Beati gli invitati alla 
cena del Signore». In quel momento è Gesù 
che ci invita a nutrirci realmente di Lui: del 
suo Corpo e del suo Sangue e di quell’Amore 
infinito che riempie il suo Cuore sempre 
spalancato sui di noi, poveri peccatori. Nutriti 
da questo Amore ritroviamo in noi la forza per 
amare, a nostra volta, i fratelli, per restare 
fedeli alla nostra vocazione, per prenderci cura 
dei più deboli, per portare con pazienza e 
umiltà i momenti di croce che non mancano 
mai nella vita. 
Solo riuniti attorno alla cena del Signore 
possiamo diventare una vera comunità di 
fratelli e di sorelle che è tenuta insieme dal 
Corpo e Sangue del Signore e dalla forza 
divina del suo Spirito di Amore. 
Assieme ai martiri di Abilene, mentre 
torniamo a partecipare alla S. Messa, 
ripetiamo anche noi con convinzione: «Sine 
Dominico non possumus». Senza l'Eucaristia, 
specialmente nel Giorno del Signore, restiamo 
troppo deboli e ricadiamo nei nostri tristi 
egoismi. Ripartiamo dalla celebrazione 
eucaristica e anche gli sforzi che stiamo 
facendo per creare comunione nelle 
Collaborazioni Pastorali porteranno frutto. 

+ Andrea Bruno Mazzocato, arcivescovo 


Sulla Santa Messa 


III Vescovi della Conferenza 
Episcopale Triveneto (Cet) si 
sono ritrovati nel pomeriggio di 
martedì 12 maggio, con l'ormai 
consueta modalità della 
videoconferenza dalle rispettive 
sedi. Una prima parte 
dell'incontro e del dialogo è 
stata dedicata alla prossima 
ripresa della celebrazione delle 
Messe con il concorso del 
popolo, nel rispetto delle attuali 
disposizioni sanitarie, di igiene e 
sicurezza. Al di là delle specifiche 
indicazioni che ogni Diocesi sta 
emanando al riguardo, i Vescovi 
del Triveneto invitano a motivare 
e valorizzare questo momento 
come un'occasione singolare per 
apprezzare di nuovo la bellezza e 
la forza di partecipare 
all’Eucaristia insieme alla 
comunità ed esortano tutti a 
vivere con serenità, prudenza, 
senso di responsabilità e carità 
questa fase di ripartenza delle 
celebrazioni nelle chiese e che 
richiederà, inevitabilmente, 
anche un necessario ed 
opportuno tempo di prove, 
verifiche e “aggiustamenti” in 
riferimento al protocollo in 
vigore e alle singole realtà locali. 
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LA VITA CATTOLICA 


n cammino da compiere 
insieme, sacerdoti e fedeli, per 
riappropriarsi - seppur in 
modo nuovo - della 
normalità. È questa la 
consapevolezza che accompagna la 
gioia del poter tornare a vivere la 
Santa Messa in prima persona, da 
lunedì 18 maggio. A misurarsi con 
questa importante sfida ci sono in 
primo luogo loro, i parroci, che 
stanno via via familiarizzando con 
le norme di sicurezza indicate nel 
protocollo concordato dalla Cei 
con il Governo riguardante, 
appunto, «la graduale ripresa delle 
celebrazioni liturgiche con il 
popolo», datato 7 maggio. 
«Il fatto di poter tornare a Messa è 
un segnale importante di speranza 
e di rinascita - commenta don 
Maurizio Michelutti, parroco di 
San Pio X e del Cristo, a Udine —. 
Noi sacerdoti abbiamo mantenuto 
un contatto costante con i fedeli, 
telefonicamente o grazie a 
internet, e devo dire che il 
desiderio di incontrare 
nuovamente Gesù nelle 
celebrazioni eucaristiche è davvero 
grande. Certamente dobbiamo 
essere tutti molto prudenti perché 
ci sono di mezzo la salute e la vita 
delle persone che, non 
dimentichiamolo, sono doni di 
Dio. Ci stiamo quindi 
organizzando per vivere questo 
momento in sicurezza, ma anche 
in piena serenità». 
Sulle possibili criticità don 
Michelutti è ottimista. «Le 
indicazioni - spiega - sono 
piuttosto chiare, non credo che ci 
saranno grossi problemi, anche 
perché di fatto rientrano in quella 
serie di comportamenti che nella 
fase della quarantena collettiva 
abbiamo ormai imparato a tenere, 
dall’indossare la mascherina e i 
guanti fino al mantenimento delle 
distanze, passando per la cura 
nell'igiene delle mani. Il problema 
vero sta nel fatto che la Santa 
Messa sarà necessariamente 


contingentata e dunque non si 
potrà far entrare i fedeli oltre un 
determinato numero prestabilito, 
ma si tratta di una questione 
pratica che si può risolvere». 
Come? «Dovremo innanzitutto 
vedere che cosa accadrà, quanta 
gente parteciperà o se prevarranno 
ancora alcuni timori, soprattutto, 
immagino, tra gli anziani. Qui in 
Parrocchia abbiamo già pensato 
che se i flussi saranno 
particolarmente significativi, non 
esiteremo a offrire a tutti la Santa 
Messa, aumentando dunque il 
numero delle celebrazioni». 

E proprio riguardo alla capienza 
massima spiega: «In Parrocchia 
stiamo facendo delle prove, 
valutando - metro alla mano - 
quale sia la disposizione che 
garantisca distanze e al contempo 
la massima capienza». 
Fondamentale il ruolo di chi sarà 
incaricato di vigilare sugli accessi. 
«Più che a un'unica persona 


In Parrocchia. Don Michelutti racconta la “fase 2” bis 


«Se Servirà, siamo pronti 
ad aumentare le Messe» 


La consacrazione, momento centrale dalla Santa Messa 


abbiamo pensato a un gruppetto 
di accoglienza, due o tre volontari 
che verifichino non solo il numero 
delle persone che entrano, ma 
anche che i fedeli siano muniti di 
mascherina e che abbiano cura di 
igienizzarsi le mani. E poi 
acquisterà particolare rilevanza il 
gruppo di coloro che, uomini e 
donne, sarà incaricato delle 
pulizie, o meglio, 
dell'igienizzazione della chiesa». 
«Siamo dentro un'esperienza 
nuova - conclude don Michelutti 
—, parte di una vicenda che chiede 
di essere affrontata giorno per 
giorno con la calma e con la 
pazienza, anche da parte dei fedeli. 
Come in tutte le esperienze nuove 
sorgerà qualche problema, ma lo 
affronteremo con serenità. Faremo 
tutto insieme, anche ricalibrando 
le scelte per vivere questo 
momento nel migliore dei modi 
possibile». 

Valentina Pagani e Anna Piuzzi 


L'iniziativa coinvolgerà 


quel che è mancato 


bambini e ragazzi per dire 
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IL PUNTO ECCLESIALE 


Il ruolo dei laici 

Gli “ostiari”, i custodi. 
Compiti nuovI, 
preziosi e rassicuranti 


a: 


da sempre un ruolo 
fondamentale quello dei 
laici nella vita della Chiesa. 
Oggi però - ai tempi della 
pandemia - diventa ancor 
più importante perché sono 
chiamati a dare un contributo 
chiave nella ripresa delle 
celebrazioni liturgiche alla 
presenza del popolo. «In questa 
situazione in cui gradualmente 
torniamo alla normalità, anche dal 
punto di vista della vita liturgica 
delle nostre comunità - commenta 
il direttore dell'Ufficio liturgico 
diocesano, don Loris Della Pietra 
— è richiesto l'impegno di tanti, 
pure nelle incombenze più umili, 
ma che sono quelle più doverose. 
Penso alla pulizia e alla gestione 
degli spazi in base alle regole che ci 
sono state date». 
Incombenze che oggi ci sembrano 
inedite, ma uno sguardo al passato 
smentisce questa nostra 
sensazione. «Se andiamo a leggere 
la storia della Chiesa - racconta 
don Della Pietra - troviamo già 
figure che svolgevano i compiti che 
ci sono chiesti oggi in questa 
particolare situazione. In alcune 
regioni e in alcuni momenti della 
storia, infatti, gli ostiari (il cui 
nome deriva da ostium, porta, in 
latino), svolgevano il ministero di 
accogliere alla porta i fedeli, di 
disporli ed eventualmente guidarli 
dentro la celebrazione. Anche oggi 
alcune persone dovrebbero 
ricoprire esattamente questo 
incarico: accogliere i fedeli e 
indirizzarli ai posti a sedere, in 
modo tale che la celebrazione si 
svolga in maniera ordinata e possa 
essere — seppur in una situazione 
di parziale disagio — dignitosa. 
Dovranno essere persone che 
conoscono bene le regole date e 
che, con il loro modo di fare, 
sappiano essere rassicuranti, 
dunque membri attivi e solerti 
della comunità che vivono la vita 
cristiana con generosità, come ce 
ne sono tanti nella nostre 


Tutto il bello di ritornare a Messa 


raccontato con un “flash mob” 


parrocchie. Inoltre, starei attento a 
non affidare loro incarichi troppo 
marziali, troppo dirigistici, si tratta 
di accogliere le persone, farle 
sentire a loro agio, anche 
indicando le operazioni basilari, 
tutto però nella consapevolezza di 
essere lì per un momento di fede». 
«Rimangono poi - continua il 
sacerdote — tutte le figure 
ministeriali che nel tempo 
abbiamo imparato a conoscere, ci 
sono i custodi delle chiese che 
avranno il compito di curare la 
pulizia approfondita dei luoghi di 
culto e tutti coloro che collaborano 
con il pastore». 
«Questa - conclude don Della 
Pietra — è la cosiddetta “fase due”, 
intermedia, in cui dovremo fare il 
sacrificio di adempiere alle regole 
che ci sono state date per il nostro 
bene e per una migliore 
condizione di salute di tutti, 
prelude però a una “fase tre”. Ecco 
allora che il nostro obiettivo 
dovrebbe essere di tornare a una 
celebrazione più autentica, più vera 
non solo rispetto a quella della 
“fase due”, ma anche di quel che 
abbiamo alle nostre spalle. Questa 
situazione di emergenza può 
insegnarci tutta la bellezza e la 
verità delle azioni celebrative che 
forse compiamo con superficialità. 
L'impossibilità, in questo 
momento, di scambiarci il segno 
della pace, o il gesto della 
comunione eucaristica come lo 
stiamo vivendo ora, devono 
suscitare la riflessione sul valore del 
comporre l'assemblea che è fatta di 
corpi, non di astrazioni. La liturgia 
vive di queste dinamiche: di 
vicinanza, di prossimità, di 
sguardi, di contatto. Se questa fase 
ci servisse a prepararne una nuova 
in cui gusteremo questi 
atteggiamenti in pienezza, sarà 
stato un tempo proficuo. I sacrifici 
che facciamo ora sono un 
momento prezioso da non 
disperdere». 

V.P. e A.P. 


a domanda su «cosa ci rimarrà» di 
questo periodo di emergenza fa il 
paio con un altro quesito: «cosa ci è 
mancato?». È questo il punto di 
partenza di un'iniziativa nata nel 
contesto del progetto di «Catechesi in 
famiglia» avviato all'inizio dell'emergenza 
Covid-19 congiuntamente dagli uffici 
diocesani per la Catechesi, la Famiglia e la 
Pastorale giovanile. 
Alla vigilia della riapertura delle 
celebrazioni, ossia alle 21 di domenica 17 
maggio, i tre uffici lanceranno l'iniziativa 
chiamata #TornoAMessa, rivolta a bambini, 
ragazzi e adolescenti. Tramite disegni e 
parole, i giovanissimi sono invitati a 
riflettere “tutti alla stessa ora” su cosa è loro 
mancato in questo tempo di lontananza 
dalla Messa e dalla Parrocchia in generale: 


Sacramenti, relazioni, incontri, attività. I 
ragazzi delle medie e delle superiori 
possono trovare parole, brevi riflessioni o 
immagini da pubblicare simultaneamente 
sui social media. Nel linguaggio della rete si 
chiama “flash mob”, ossia “mobilitazione 
istantanea”: sarà come darsi appuntamento 
in uno stesso luogo - virtuale — per 
condividere contemporaneamente i propri 
pensieri. I più piccoli, dal canto loro, 
possono rappresentare con un disegno ciò 
che più vorrebbero riabbracciare; la 
domenica seguente, 24 maggio, si potranno 
portare i disegni in chiesa per creare un 
grande cartellone colorato. 

«#TornoaMessa non è solo uno slogan 
virtuale, ma dice qualcosa di grande». 
Parola di don Marcin Gazzetta, direttore 
dell'ufficio diocesano per l'Iniziazione 


Ccistiana e la Catechesi. «Dopo lunghe 
settimane di sospensione da ogni attività, 
avremo la grazia di ritrovarci insieme 
attorno all'altare per celebrare l'Eucarestia. 
Come tornare nel modo giusto? 
Sicuramente ricordando che con o senza 
l'Eucarestia le cose cambiano». 
L'eccezionalità della sospensione è parallela 
alla straordinarietà del ritorno, pur con 
tutte le doverose precauzioni. Ecco, quindi, 
l'idea di aiutare i più giovani a riflettere e 
narrare i “desideri spirituali” di questo 
momento storico con i linguaggi tipici della 
loro età. «Il nostro essere Chiesa e il 
nutrimento della nostra anima si fondano 
su Gesù, morto e risorto, e che 
nell'Eucarestia si offre a noi - conclude don 
Gazzetta -. Si torna a Messa non perché si 
deve, ma perché senza il Signore manca il 


#TornoAMessa 


| L'immagine che promuove il flash mob 


fondamento». 
Appuntamento, quindi, domenica 17 
maggio alle 21.00 sui vari social media per 
narrare quel fondamento che è mancato. In 
attesa di vivere con spirito di prudente 
festa, il 24 maggio, la prima nuova 
celebrazione eucaristica comunitaria. 
Giovanni Lesa 


_\ 
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] LA SITUAZIONE 


unque, il 18 maggio potran- 
no aprire negozi, bar e risto- 
ranti. Oltre alle chiese. Ci sa- 
ranno linee guida e regole 
generali uguali per tutti e dif- 
ferenziazioni territoriali a secon- 
da dell'andamento della curva del 
contagio: in caso di risalita, il go- 
verno potrà intervenire per dispor- 
re nuove chiusure. Nelle prossime 
ore verranno emanate le linee gui- 
da per poter aprire in sicurezza (an- 
che le spiagge). 
Dai tavoli distanziati di almeno 2 
metri all'uso obbligatorio di ma- 
scherine e guanti per camerieri, 
dalla sanificazione quotidiana de- 
gli ambienti comuni, compresi 
quelli sulle spiagge, alla riduzione 
dei posti sotto gli ombrelloni: sen- 
za il rispetto di queste regole, di- 
cono gli scienziati, il contagio ri- 
salirà. Anche per questo bisognerà 
aspettare per la mobilità tra le re- 
gioni, probabilmente il 1° giugno. 
Ci vorrà ancora un po' di pazienza, 
invece, per cinema, teatri, palestre 
e piscine. le reazioni sono ovvia- 
mente positive, dopo 2 mesi di fer- 
mo, anche se sussistono delle pro- 
blematiche. 
Confcommercio, Da Pozzo. «Ab- 
biamo sempre sostenuto l'urgenza 
di aperture anticipate rispetto al- 
l'agenda della fase 2 disegnata dal 
governo Conte. Ma - ammette Gio- 
vanni Da Pozzo, presidente di 
Confcommercio - non possiamo 
non rimarcare il fatto che per trop- 
pe imprese due mesi di “lock- 
down” sono stati devastanti. Senza 
dimenticare il preoccupante qua- 
dro che si prospetta sulle regole da 
seguire: per più di qualcuno diffi- 
coltà insormontabili. Servono al 
più presto iniezioni di liquidità a 
fondo perduto. Lo stesso discorso 
vale per la pressione fiscale: le ri- 
sposte le abbiamo avute dal terri- 
torio, ma non dalla capitale». 
E vanno poi verificate le condizioni 
in cui riaprire. «Ridurre le presenze 
nei locali pubblici di oltre il 50% 
significa costringere la maggior 


parte degli imprenditori a trovare 
più convenienza nel continuare a 
tenere chiuso nell'attesa che passi 
la tempesta, quando poi sarà co- 
munque difficile risollevarsi — 0s- 
serva Da Pozzo -. Le nostre cate- 
gorie sono pronte a ripartire in si- 
curezza, e lo hanno già fatto per 
quel che riguarda le attività che so- 
no consentite da alcune settimane. 
Ma è ora necessario che i protocolli 
che ci verranno dettati dal governo 
tengano conto degli spazi e dei 
modi in cui si svolge il lavoro del 
commercio, del turismo e dei ser- 
vizi». 

Decrescita di imprese. La preoc- 
cupazione è tanto maggiore perché 
ad aprile è stato registrato un saldo 
negativo tra imprese iscritte e can- 
cellate nei Registri imprese delle 
Camere di Commercio. Nemmeno 
andando a ritroso fino al 2009 si 
trovava una simile situazione. In- 
vece, le più recenti rilevazioni del 
Centro studi della Cciaa di Porde- 


a sospensione di tutti i servizi 

educativi a carattere aggregativo 

ha creato disagi profondi. La 

Regione cerca in qualche modo 

di sopperire, usando tutti gli 
strumenti a disposizione per pro- 
rogare i termini previsti per la conse- 
gna delle domande a fronte dall'emer- 
genza legata al Covid-19 e utilizzando 
i fondi a disposizione per destinarli 
alle famiglie al fine di abbattere i costi 
sostenuti per servizi alternativi o in- 
tegrativi. Ma pure per i gestori delle 
strutture, a iniziare dagli asili nido, 
per creare le condizioni ed essere 
pronti a ripartire appena sarà possi- 
bile. Lo afferma l'assessore regionale 
alla Famiglia e all'Istruzione Alessia 
Rosolen. 


«Con la legge “anti Covid-19” appro- 
vata dal Consiglio regionale abbiamo 
introdotto alcune misure preziose», 
ha detto l'assessore Rosolen, eviden- 
ziando gli emendamenti della Giunta 
(hanno migliorato la legge approvata 
dal Consiglio regionale) per garantire 
risorse ulteriori alle famiglie. «Dal 
contributo per l'abbattimento rette 
rivolti ai bambini dai 3 ai 36 mesi, 
per il quale sono stati stanziati per 
l'anno educativo 2019/2020 quasi 22 
milioni di euro a bilancio, di cui tre 
milioni a carico del Fondo sociale eu- 
ropeo, a favore di circa 5 mila famiglie 
beneficiarie». A fronte della sospen- 
sione delle attività, viene confermato 
il contributo alle famiglie che da mag- 
gio in poi potranno ricevere un rim- 


none-Udine segnano, ad aprile 
2020, un meno 81 tra imprese 
iscritte e imprese cancellate in re- 
gione, in tutte le province, portan- 
do l’intero quadrimestre a un saldo 
negativo di meno 917. Nei primi 
quattro mesi del 2019 eravamo a 
meno 684, ma entrambi i mesi di 
marzo e aprile erano in saldo po- 
sitivo. 

Confartigianato, Tilatti. Dopo 
aver invitato i friulani a compor- 
tamenti corretti, per non tornare 
al lockdown, Graziano Tilatti, pre- 
sidente di Confartigianato assicura 
che le imprese della categoria si 
sono già attrezzate per la sicurezza, 
ma è necessario che «continui la 
collaborazione che gli organi di vi- 
gilanza preposti stanno dimostran- 
do nel supportare gli imprenditori 
alla corretta applicazione. Abbia- 
mo bisogno di ripartire insieme, 
non di ulteriori vessazioni». 
Turismo abbandonato. Per Con- 
fesercenti, invece, il comparto tu- 


Post covid. Gli interventi della Regione. Anche per gestori di nido 


In arrivo sostegni alle famiglie 


borso della spesa per l'acquisto di ser- 
vizi socioeducativi di sostegno alla 
genitorialità o di babysitting nel limite 
massimo del beneficio mensile già 
concesso. Peri mesi di febbraio, mar- 
zo e aprile, viene confermato il con- 
tributo ad abbattimento della retta 
per l'asilo nido sostenuta. I fondi de- 
stinati direttamente ai gestori dei nidi 
sfiorano la soglia dei 6 milioni di eu- 
ro. (5 milioni e 940mila euro). Misure 
analoghe sono state assunte per i ser- 
vizi dedicati ai bambini e ai ragazzi 
trai4ei14 anni; saranno utilizzati 
3 milioni di euro stanziati a bilancio. 
Infine sono stati prorogati i termini 
per la consegna di domande una tan- 
tum dell'incentivo natalità 2020 (da 
90 a 180 giorni). 


ristico è completamente abbando- 
nato a se stesso: «Indennizzi a fon- 
do perduto difficilmente ottenibili 
e richieste documentali che di fatto 
scoraggiano le attività minori. Uti- 
lizzato, in luogo di un'effettiva ero- 
gazione di liquidità, il meccanismo 
del credito di imposta e per di più 
condizionato all'effettivo paga- 
mento dei canoni di locazione», 
sottolineano. 

In quanto al mantenimento del- 
l'acconto Irpef ed Ires di giugno, 
si tratta di una vera e propria beffa. 
Inserita l'esenzione dal pagamento 
dell’Irap, «che favorisce solo le 
grandi imprese, visto il meccani- 
smo impositivo dell'imposta, di 
fatto è un regalo solo alle istanze 
dei grossi gruppi industriali. Ap- 
pare sempre più evidente che a li- 
vello nazionale e regionale - ri- 
porta una nota di Confesercenti — 
vengano ascoltate solo e soltanto 
le istanze dei grossi gruppi indu- 
striali». 


LA VITA CATTOLICA 


PUNTO CIVICO. Riaprono bar e anche parrucchieri. Attese le linee guida e regole specifiche 


E lunedì 18 riparte il commercio. 
Su le serrande di negozi e ristoranti 


Motizie flash 


FASE2. Fedriga, 
altre riaperture 


|_NÈ Regione il 18 maggio 
vorrebbe aprire anche le palestre, 
oltre alla gamma di realtà 
commerciali che vanno dai 
parrucchieri agli estetisti. Questo, 
però, comporterebbe particolari 
cautele e complessità nella 
modalità di gestione. «Oltre al 
commercio al dettaglio — 
puntualizza il presidente della 
Regione, Massimiliano Fedriga -, 
da lunedì apriamo tutte le attività 
di cura della persona, ristoranti e 
bar. Dopodiché la proposta che ho 
inviato al Governo comprenderà 
anche la riapertura di palestre e 
piscine, nella sicurezza. Su questo 
ci sarà un confronto con il 
Governo». Le aperture potranno 
riguardare anche gli stabilimenti 
balneari. Per quanto riguarda poi 
gli spostamenti tra regioni diverse, 
Fedriga annuncia che la Regione è 
«al lavoro già da un paio 

di giorni con il governatore del 
Veneto, Luca Zaia, per valutare la 
possibilità di muoversi tra province 
limitrofe». 


I DATI. Sempremeno 
contagi 


|_NA persone positive al 
Coronavirus in Friuli-V.G. a martedì 
12 maggio sono 879, mentre i 
totalmente guariti sono 1.956, 35 
in più rispetto a lunedì 11.1 
clinicamente guariti (persone 
senza più sintomi, ma non ancora 
negative al tampone) sono 78. 
Martedì 12 è stato registrato un 
decesso, quindi il numero 
complessivo di morti da Covid-19 
in Fvg sale a 313. 


ue segni di speranza nel post 
virus. Bofrost Italia, la più im- 
portante azienda italiana della 
vendita a domicilio di specia- 
lità alimentari surgelate e fre- 
sche, è alla ricerca di 300 persone 
per ampliare il proprio organico. 
L'azienda prevede di inserire due tipi 
di figure: venditori (assunti con Ccnl 
Commercio), che a bordo dei mezzi 
refrigerati visiteranno a domicilio i 
propri clienti fidelizzati e nuovi, per 
poterli assistere nella scelta dei loro 
prodotti preferiti; e promoter com- 
merciali (incaricati alla vendita), che 
avranno il compito di occuparsi della 
promozione dei prodotti e dei servizi 
Bofrost. 
L'emergenza Covid-19 non arresta la 


Bofrost e Refrion. Dati incoraggianti 


Indici di crescita 


= i 
produttività e la crescita di Refrion, 
punto di riferimento europeo nel 
mondo della refrigerazione industria- 
le e dei data center, che chiude il pri- 
mo quadrimestre del 2020 con un 
carico di ordini superiore del 17% ri- 
spetto al budget previsto per il perio- 
do, a conferma del trend positivo che 
l'azienda sta vivendo negli ultimi an- 
ni. 


LA VITA CATTOLICA 


SANITA 
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L'ESPERTO 


M 
Es i 
Massimo Braganti 


aggiore ricorso alla teleme- 
dicina e, sperabilmente, cre- 
scita dei tamponi, per pas- 
sare dagli attuali massimo 
2.100 al giorno a 2.500- 

3000. Anche così l'Azienda sani- 
taria Friuli Centrale, la più grande del- 
la Regione con i suoi oltre 500 mila 
abitanti, corrispondente alla Provincia 
di Udine, guarda alla fase 2 dell'emer- 
genza Covid-19. Lo afferma il suo di- 
rettore generale, Massimo Braganti. 
In questo momento, la prima urgen- 
za, spiega Braganti, è ripartire con l'at- 
tività ordinaria. «Abbiamo sempre 
assicurato le emergenze, ma l’attività 
ordinaria è stata contratta, funzio- 
nando al 60% rispetto alla situazione 
normale. L'importante ora è ripartire, 
ma garantendo che tutte le attività 
vengano fatte in sicurezza, non solo 
nell'ospedale centrale, ma anche in 
quelli periferici e negli ambulatori 
territoriali. Tutto ciò per evitare una 
possibile seconda ondata di contagi. 
Dobbiamo poter garantire percorsi 
che evitino assembramenti di utenti, 
con una diversa tempistica per le vi- 
site. Ad esempio sarà consentito pre- 
sentarsi in sala d'aspetto solo cinque 
minuti prima della visita, non prima. 
Ancora: se finora le visite venivano 
programmate ogni 15 minuti, ora si 


Il direttore dell'Azienda 
Friuli Centrale, Braganti: 
più telemedicina per 
affrontare la fase 2 


dovranno aumentare i tempi per la 
sanificazione degli spazi». 

Come dovrà cambiare la sanità 
territoriale per individuare pre- 
cocemente eventuali positività 
prima che queste si aggravino e 
intasino gli ospedali? 

«Su questo già opera il distretto di 
Prevenzione, che fa il tracciamento e 
dispone i tamponi. Nella nostra 
azienda, all'inizio dell'emergenza ab- 
biamo subito avviato le task force, 
formate da medici del distretto e di 
medicina generale per il supporto dei 
casi più difficili. E ancor prima della 


ella prima fase 
dell'emergenza «il sistema 
sanitario regionale ha 
tenuto, pur con alti e 
bassi». Infatti nei nostri 
ospedali non c'è stato 
intasamento di malati Covid-19. 
Ora è necessario velocizzare 
l'individuazione delle possibili 
positività al Covid-19, con 
procedure precise e veloci 
nell'effettuazione dei temponi. 
Lo afferma Ezio Beltrame, medico 
di base a Mortegliano, in passato 
già assessore regionale alla Sanità. 
«I nostri ospedali non hanno visto 
l'intasamento verificatosi in altre 
regioni. Ovviamente, l'emergenza 
ha creato una confusione 


organizzativa, facendo sì che molte 
attività ordinarie e già 
programmate siano state bloccate. 
Ora si stanno accumulando. È un 
problema molto forte che stiamo 
vivendo in questo momento. Ad 
oggi, le agende per gli 
appuntamenti ambulatoriali 
programmati non ci sono ancora. 
Possiamo solo chiedere visite 
urgenti. Ciò richiederà qualche 
riflessione sull'organizzazione dei 
servizi specialistici». 

Nella prospettiva di una futura 
convivenza con il Covid-19, 
secondo Beltrame «noi medici di 
medicina generale, nei prossimi 
mesi dovremo avviare 
un'organizzazione degli 


delibera della Regione, siamo partiti 
con le Unità speciali di continuità as- 
sistenziale. Oggi ne operano 9 in tutte 
le sedi distrettuali, con una dotazione 
complessiva di 42 persone che varia 
da 3 a 6 medici per distretto». 
Pensate ad un maggiore coinvol- 
gimento dei medici di medicina 
generale? 

«Dovremo metterci ai tavoli per riat- 
tivare vari percorsi di dialogo. Il ruolo 
del medico di base dovrà modificar- 
si». 

In che modo? 

«Non si dovranno vedere ambulatori 


MEDICI DI BASE. Nella nuova fase dell'emergenza è necessario 
identificare prontamente i contagi sospetti. Parla Ezio Beltrame 


«Servono tamponi veloci 
con risposta in 24 ore» 


ambulatori che eviti 
assembramenti, garantendo 
un'ampia reperibilità telefonica, 
collaborando con i servizi 
distrettuali e con le Usca (Unità 
speciali di continuità assistenziale) 
che sono state create in tutto il 
territorio durante l'emergenza». 
Aziende sanitarie e Regione, invece, 
cosa dovranno garantire? «La 
prima cosa - risponde Beltrame — è 
attivare al più presto le agende per 
le visite specialistiche 
programmate. Non esiste solo il 
Covid-19, ci sono anche altre 
patologie, come il diabete, lo 
scompencso cardiaco, l'insufficienza 
renale, la bronchite cronica 
ostruttiva. Questi pazienti non 


| La telemedicina andrà potenziata per affrontare la fase 2 dell'emergenza 


dei medici di famiglia pieni di pa- 
zienti. Perle visite si dovrà fare ricorso 
alle prenotazioni. E gli stessi medici 
dovranno avere maggiore interscam- 
bio con gli specialisti e con i distretti. 
Il medico di base deve avere un ruolo 
centrale nella presa in carico del pa- 
ziente, di concerto con i direttori di 
distretto e le strutture territoriali azien- 
dali. I percorsi andranno informatiz- 
zati il più possibile, sfruttando appie- 
no lo smartworking, La televisita, ov- 
vero il controllo specialistico fatto in 
remoto, dovrà essere una strada da 
seguire molto di più». 


È 


possono andare avanti 
nell'incertezza». A questo 
proposito, Beltrame chiede una 
semplificazione delle procedure: 
«Le visite programmate, se sono 
state annullate, dovranno essere 
riprogrammate automaticamente, 
senza la necessità, per il paziente, 
di rifare la procedura di 
prenotazione dal medico di base». 
L'aspetto più importante, dal 
punto di vista clinico, nella fase 2 
dell'emergenza Covid 19 è «la 
capacità di identificare 
immeditamente i casi di sospetta 
infezione e isolarli. Questo 
effettuando i tamponi il prima 
possibile, con risposte entro 24 
ore. Le faccio un esempio: se prima 


Ezio Beltrame 


«La nuova medicina 
artirà dal territorio» 


La gestione dei pazienti in qua- 
rantena andrà modificata? 
«Si continua così, con il dipartimento 
di Prevenzione che prende in carico 
il paziente, lo contatta telefonicamen- 
te per conoscerne lo stato di salute e 
stabilisce le verifiche da fare, a partire 
dal tampone. Uno dei motivi di suc- 
cesso della nostra risposta al Covid- 
19 è stata la velocità nella risposta dei 
tamponi». 
Pensate di implementarli? 
«Un primo vincolo è dato dal numero 
di tamponi, che pare, però, che la Pro- 
tezione civile sia disponibile ad in- 
crementare. Il personale che abbiamo 
è quasi sufficiente. Anche la tecnolo- 
gia lo è, anzi in questo momento non 
riusciamo a sfruttare alcune macchine 
per la mancanza di reagenti, il che 
costituisce il maggiore problema at- 
tuale. Comunque l’obiettivo è un ul- 
teriore incremento, per arrivare a 
2.500-3000 tamponi al giorno». 
Importante è anche l’attività di 
monitoraggio dei contatti stretti 
delle persone in isolamento. 
«È un'attività che stiamo già facendo 
con il dipartimento di Prevenzione 
che ha svolto un ottimo lavoro per il 
contenimento del virus. E tutto ciò è 
stato fatto in una situazione di ulte- 
riore difficoltà dovuta al fatto che la 
nostra azienda è appena nata dalla 
fusione di tre aziende con abitudini 
e procedure diverse». 
A più lungo termine, che cambia- 
menti vede nel futuro della no- 
stra sanità? 
«Rispondo con un auspicio. In pas- 
sato, causa dei vincoli del patto di sta- 
bilità, sulla sanità sono state usate 
tecniche di taglio trasversale dei fi- 
nanziamenti. Ebbene, dopo il Covid- 
19, questo tipo di tagli non è più pen- 
sabile». 

Stefano Damiani 


una persona giovedì manifestava 
febbre, venerdì stava a casa, il 
sabato migliorava, il lunedì poteva 
tormare al lavoro. Ora non sarà più 
possibile: al lavoro potrà essere 
rimandato solo chi si è certi che 
non abbia il contagio. Per questo 
servirà la diagnosi rapida da fare 
nei soggetti con pochi sintomi». 
Secondo Beltrame, anche adesso si 
riescono a fare i tamponi 
velocemente, «ma telefonando a 
destra e a manca, con molta 
difficoltà. Ciò dovrà avvenire in 
maniera ordinaria, sulla base di 
procedure stabilite: al dipartimento 
di Prevenzione per chi non ha 
sintomi; a domicilio con le Usca 
per chi ha sintomi lievi, nel reparto 
di Malattie infettive per chi ha 
problemi più seri». 
In prospettiva, poi, secondo 
Beltrame, andranno potenziate la 
telemedicina —- per implementare 
la collaborazione tra medici di 
base e specialisti («finora è stata 
avviata soprattutto per buona 
volontà dei singoli», dice Beltrame) 
— e la ricetta dematerializzata, 
andando oltre l’attuale soluzione 
intermedia, «che risolve solo il 
10% del problema». 

S.D. 


È 
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LATTIVITA EDUCATIVA 


centri estivi? Prima che per le 
famiglie, sono una priorità per 
i bambini: sono loro, i 
piccolissimi, a vivere la fatica 
maggiore di metabolizzare 
questo nuovo clima sociale. Ad 
affermarlo è Bruno Forte, presidente 
regionale della FISM (Federazione 
Italiana delle Scuole Materne), il 
quale non esita a esporre i propri 
timori in merito alla buona 
realizzazione dei centri estivi 
organizzati dalle Scuole 
dell'infanzia. Un'esposizione che 
parte da un punto di vista che, come 
i bambini, guarda il mondo «dal 
basso verso l'alto». 
Molti genitori spingono 
affinché le scuole dell'infanzia 
aprano le iscrizioni ai centri 
estivi. Qual è la priorità, in 
questo momento? 
«Senz'altro la prima attenzione è 
rivolta ai bambini: è su di loro che 
hanno impattato le difficoltà del 
momento. Basti pensare a ciò che 
sentono o vedono in casa: le ansie 
dei grandi, l'uso di mascherine e 
guanti, eccetera. Occorre avere molta 
attenzione alla ricostruzione della 
loro “tranquillità psicologica”. Solo 
in secondo luogo quella dei centri 
estivi si configura come un'esigenza 
sociale». 


Le proposte estive possono 
essere uno strumento utile in 
questo senso? 

«La scuola è una comunità di 
relazioni e di apprendimento. Non 
è solo didattica, specialmente con i 
più piccoli. Per questo motivo i 
vincoli numerici su cui si sta 
lavorando destano 
preoccupazione». 

Di che numeri si parla? 

«Si sta ragionando sulla 
progettazione di attività in piccoli 
gruppi, con un educatore ogni 4-5 
bambini. Che comunità è possibile 
con questi numeri? Quale efficacia 
educativa sarà possibile? Stiamo 
attenti a non pensare che i centri 
estivi debbano essere fatti a tutti i 
costi». 

Quella dei «piccoli gruppi» è 
una proposta che inciderà 
anche sul personale... 

«Questa ipotesi richiederà molto 
personale aggiuntivo. Oltre alle 
maestre, beninteso. Come fare? Ci 
stiamo ragionando. Al di là delle 
competenze, si tratta di un 
problema di ordine economico, 
specialmente se molte famiglie 
reclamano le rette dei mesi di 
sospensione. Per fortuna la Regione 
concorrerà all'abbattimento degli 
importi. E poi c'è il tema degli spazi: 


Estate dei piccoli. A scuola? 
Creatività e responsabilità 


Verso l'apertura delle scuole dell'infanzia con i centri estivi. 
Forte (Fism): ripensare una pedagogia della vicinanza 


dove realizzare queste attività? In 
base ai numeri si possono 
coinvolgere le associazioni del 
territorio o la Protezione Civile. Ma 
riemerge la questione dei costi». 

Si può fare ricorso a qualche 
forma di volontariato? 

«È un'ipotesi su cui stiamo 
ragionando». 

Qualche tempo fa, in una nostra 
intervista, più che l'attivazione 
dei centri estivi lei ipotizzava la 
prosecuzione delle attività 
didattiche durante l'estate... 

«Si, lo confermo. Faccio un esempio 
che parte da lontano: in Sudafrica il 
calendario scolastico è progettato in 
modo interessante, con periodi di 
vacanza dalla durata limitata, ma 
più frequenti lungo l’anno. Si è 
cancellata la finestra di vacanza 
prevista a giugno, per ripristinare le 
lezioni. È una questione di 
approccio alla didattica e 
all'educazione». 

In generale, quindi, può essere 
utile ripensare il rapporto tra 
istruzione ed educazione? 

«Si, è questo a mancare. Se poi 
parliamo dei più piccoli, occorre 
una “pedagogia della vicinanza” con 
idee chiare sull'accompagnamento a 
distanza, che non è solo “fare 
lezione”. Va ripensata la tensione 


educativa. Oltre al problema più 
grosso, che è la responsabilità». 

La responsabilità: e se avvenisse 
un contagio? 

«Concretamente è il problema più 
annoso, specialmente per la 
possibile presenza di asintomatici. 
Stiamo cercando di capire come 
muoverci anche per questa 
eventualità». 

Quali sono stati i passaggi 
avvenuti finora con la Regione? 
«Sono in corso incontri a livello 
nazionale e regionale. Bisogna aver 
chiare le responsabilità, appunto, e 
soprattutto le consegne sanitarie. 
Teniamo presente che con i più 
piccoli il concetto di distanza è 
inapplicabile: il bambino è fisicità, 
corporeità, contatto. Lo stare a 


Piccoli gruppi, distanze, 
mascherine. Le 4 diocesi 
del Fvg a un tavolo per 
valutare modalità nuove 


e domande che circolano 
sui gruppi WhatsApp e 
negli ormai famigerati 
meeting parrocchiali 
(felicemente convertiti alla 
modalità video) incalzano da 
giorni con la loro urgenza: si 
potranno organizzare i Grest? E, in 
caso affermativo, come si 
potranno gestire? E i campi in 
montagna? 
Il vivace mondo degli oratori e dei 
gruppi scout finora non è stato 
coinvolto nel gran dibattito che ha 
interessato i centri estivi. Eppure 
parliamo di una serie di realtà che 
- se contiamo soltanto il lato 
“oratoriano” — nell'estate scorsa 
hanno coinvolto circa ventimila 
famiglie in tutta la Regione (di cui 
quasi ottomila nella sola 
Arcidiocesi di Udine). Le proposte 
estive di natura ecclesiale, oltre al 
peculiare respiro di fede, aprono 
finestre che a loro volta assumono 
i tratti dell’unicità: si pensi al 
coinvolgimento attivo degli 
adolescenti, al senso del 
volontariato e della gratuità, al 
mutuo aiuto tra famiglie. 


Nelle scorse settimane la 
Conferenza episcopale italiana, 
per opera del Servizio nazionale 
per la Pastorale Giovanile, ha 
pubblicato un documento dal 
suggestivo titolo «Aperti per ferie». 
Si tratta di alcune indicazioni 
maturate in seguito a un serrato 
confronto con i territori e con 
movimenti e associazioni ecclesiali 
per la realizzazione in piena 
sicurezza delle abituali proposte 
educative estive. La consuetudine 
sussisterebbe soltanto nella 
collocazione estiva, ma non certo 
nelle modalità: come si legge nel 
documento, infatti, «la pandemia 
chiederà modalità nuove che 
dipenderanno molto dagli spazi 
che il mondo della sanità e le 
decisioni politico/amministrative 
decideranno di concedere». In 
seguito all'emanazione del 
documento, in Friuli - Venezia 
Giulia si è creato un tavolo di 
lavoro tra alcuni rappresentanti 
delle quattro Diocesi: i 
responsabili dei servizi diocesani 
di Pastorale Giovanile e un 
referente del mondo salesiano. In 
accordo con i Vescovi della 
Regione, il gruppo ha elaborato la 
bozza di un protocollo d'intesa 
con cui bussare alle porte della 
Regione per chiedere la 
valutazione di alcune modalità 
che - rispettando i protocolli di 


LA VITA CATTOLICA 


contatto con gli altri è un elemento 
costitutivo della sua identità. Con 
creatività si può progettare un tema 
educativo che renda più vicino l'uso 
delle mascherine, della distanza, 
eccetera. Forse il problema si può 
risolvere in questo modo». 
Di che tempi parliamo? 
«La Regione, in particolare 
l'assessore Alessia Rosolen, si è 
dimostrata molto attenta ma anche 
cauta. Si attende il protocollo 
nazionale annunciato in questi 
giorni. Per ora si è solo esplorato il 
campo. Non appena ci saranno le 
indicazioni nazionali si 
declineranno le indicazioni 
operative regionali». 

Giovanni Lesa 


Come saranno 1 nuovi Grest? 


sicurezza — possano permettere 
l'effettuazione di un nuovo tipo di 
Grest e una più attenta forma di 
campi estivi. 
Quali sono queste nuove 
modalità? Il principio di base vede 
la tradizionale attività educativa 
svolgersi in piccoli gruppi, 
distanziati tra loro e non 
mescolati. Il tutto seguendo un 
rigido protocollo di sicurezza che 
attui misure preventive 
(formazione specifica degli 
animatori, igienizzazione dei 
locali, eccetera) e protettiva 
(mascherine e attività per quanto 
possibile a distanza). 
La Pastorale giovanile udinese, dal 
canto suo, ha indetto per 
mercoledì 13 maggio un incontro 
in videoconferenza per i 
responsabili di oratori e gruppi 
scout, al fine di raccogliere pareri, 
idee e condividere il percorso 
finora fatto. «Il primo obiettivo 
dell'incontro, però — afferma don 
Daniele Antonello, direttore della 
Pastorale Giovanile diocesana — è 
cogliere l'opportunità della 
pandemia per intrecciare quelle 
relazioni che prima non sono mai 
state intessute: tra oratori 
parrocchiali, salesiani e gruppi 
scout. Al di là della contingenza, 
cogliamo l'occasione per un inizio 
di collaborazione». 

G.L. 
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IL TERRITORIO I 


ubito una sfida per Gemona e 

il suo sindaco, Roberto Re- 

velant. Se rigenerazione ci deve 

essere, ecco la prima: le ex aree 
industriali e produttive trasfor- 

mate in residenziali. La variante è 
già stata approvata dal Consiglio co- 
munale, la scorsa settimana. Ben ll i 
siti individuati perla riconversione. «Si 
tratta — spiega Revelant - di una variante 
inedita volta ad un percorso di rigene- 
razione urbana, che punta a migliorare 
la qualità della vita dei cittadini allon- 
tanando siti produttivi attivi o non 
attivi (ma con possibilità di riapertura) 
collocati in ambito urbano. Si ridur- 
ranno così, ove possibile, rumori, pol- 
veri e transito di mezzi pesanti, a be- 
neficio della cittadinanza. È un ulteriore 
passo verso una città più vivibile. Rap- 
presenta inoltre un'opportunità eco- 
nomica, viste le detrazioni fiscali legate 
all’ecobonus». Gemona, la capitale del 
terremoto del 1976, ha da poco com- 
memorato il 44° anniversario del si- 
sma, le “sue” 400 vittime, le 1000 del 
Friuli. «Da quella terrificante esperienza 
lungimiranti amministratori e politici 
hanno pianificato con successo la ri- 
costruzione e lo sviluppo della nostra 
regione. L'appello che rivolgo a chi ha 
un ruolo di responsabilità oggi, è di 
avere altrettanto coraggio nelle scelte 
guardando al domani con l'obiettivo 
di ricostruire un Paese forte e strutturato, 
con l'orizzonte a 15/20 anni, e nonli- 
mitandosi ad una sola risposta di breve 
periodo, che deve comunque arrivare», 
afferma il sindaco, traguardando il post 
pandemia e guardando oltre. «C'è la 
necessità — aggiunge - di scelte impor- 


%, 


I NOSTRI SINDACI.La ripartenza nella visione dei primi cittadini. Gemona: 


scelte importanti, che guardino a un orizzonte di 15-20 anni 


tanti, ricorrendo a strumenti derogatori 
per superare i pachidermici percorsi 
per far partire le opere pubbliche e ga- 
rantendo poteri commissariali ai sin- 
daci come avvenne ai tempi del sisma». 
Una città più vivibile, si diceva, a pro- 
posito della rinascita post pandemia. 
Una città anche più “smart”. Ma non 
solo a parole. «Nei prossimi giorni sarà 
attiva la banda ultra larga per ben 2000 
utenze e gli operatori potranno iniziare 
a vendere i servizi e rendere la connes- 
sione ultra veloce», fa sapere Revelant. 
È il primo passo. Entro giugno si con- 
cluderà il secondo lotto e il Comune 
sta lavorando anche peril terzo che ri- 
guarda l'intero asse della strada statale 
n.13 che dovrebbe concludersi verso 
fine anno. «I nostri concittadini sap- 
piano attendere ancora un po’: saranno 
gli operatori a fare delle proposte com- 
merciali». L'emergenza ha prostrato, 
anche a Gemona e dintorni, parecchie 
attività produttive e tante, troppe fa- 
miglie. Il Comune non farà mancare 
il suo sostegno, assicura il sindaco, ma 
alla vigilia della riapertura guardare 
avanti è un dovere. 

Un segno di speranza, fra i tanti, è il 
nuovo resort Glamping da 200 posti 
letto. «Nel ‘76 si ripartì proprio dal tes- 
suto produttivo e dopo questa pande- 
mia, lo sviluppo sostenibile sarà la chia- 
ve per una nuova rinascita - commenta 
Revelant -. La proposta di realizzare un 
“Glamping”, un’innovativa tipologia 
di “camping con glamour”, struttura 
ricettivo alberghiera di nuova genera- 
zione, nel segno della riscoperta del 
più autentico benessere a contatto con 
la natura, mixando innovazione, de- 


1 suo “sopralluogo” sui 
bastioni Francesco Martines 
l'ha fatto domenica. «C'era 
una quarantina di persone a 
correre e camminare, come 
me - racconta —. Tutti nel 
rispetto delle regole, distanziati e 
con mascherina». Mancavano i 
ciclisti, che in queste giornate di 
primavera normalmente si 
sarebbero riversati a Palmanova a 
centinaia, da Austria, Slovenia e 
nord Europa. Ma il sindaco di 
Palmanova non è pessimista. È 
vero che la città stellata era 
lanciata verso una buona crescita 
dal punto di vista turistico, «e 
questa è una bella botta 
d'arresto», ma Palmanova, 
normalmente esclusa da grandi 
tour ed esperienze di massa, «può 
essere ora riscoperta, in 
particolare dal turista 
“domestico”. Le caratteristiche 
della cittadina, con grandi spazi 


PALMANOVA. Dai bastioni alle caserme 


storiche, c'è tanto da poter far scoprire 


Ora puntiamo 
sui centri Storici 


aperti, si prestano a questa sfida». 
Martines pensa al trekking 
urbano, alle visite ai bastioni, alle 
gallerie, alla parte storica delle 
caserme... «E questo potrebbe 
darci un po' di fiato. Non 
risolverà i problemi ma potrebbe 
aiutare a parare i colpi di una 
stagione che si preannuncia 
difficile. Presto elaboreremo delle 
proposte». Il sindaco si augura 
che «Promoturismo e la Regione 
stiano lavorando ad una strategia 
complessiva, per dimostrare che 
nella nostra regione c'è tanto da 
scoprire e questa è l'occasione 
buona per farlo». 

«Passata (ci si augura) la fase di 
emergenza sanitaria, la 
situazione va ora affrontata 
innanzitutto sul piano sociale — 
continua il primo cittadino -. 
Stiamo aspettando di capire cosa 
si deciderà a livello nazionale e 
regionale. Dei 28 mila euro che 


Una seconda rinascita 


sign, comfort con ecologia e sosteni- 
bilità, nella piena integrazione paesag- 
gistica, garantisce un'offerta di alta gam- 
ma completamente assente in gran 
parte del territorio regionale, ma da an- 
ni presente e di straordinaria bellezza 
in tutto l'arco alpino e rispettoso dei 
territori in cui si integra». Il complesso, 
di grande attrattività, è rivolto ad un 
turismo “slow”, rispettoso della natura 
e di uno sviluppo sostenibile, a cui 
piace camminare, praticare il trekking 
o scoprire percorsi e territori con la bi- 
cicletta, fiumi o laghi ed il nostro con- 
testo è ideale per queste pratiche e può 
garantire un'offerta ampissima in que- 
sta direzione. 
Quest'emergenza ha messo in discus- 
sione la rete socio sanitaria di tanti 
Paesi. Si è lamentato, anche in Italia, 
che ci sono stati troppi tagli, in parti- 
colare agli ospedali, e che non ci si è 
presi cura delle case di riposo. «Una ri- 
flessione va doverosamente fatta — am- 
mette Revelant -, ma senza nostalgie. 
L'assetto socio-sanitario della nostra 
regione ha complessivamente tenuto. 
Bisognerà migliorare sicuramente la 
governance degli istituti di riposo. La 
medicina territoriale ha bisogno di 
qualche aggiustamento». E gli ospedali? 
Gemona vorrebbe riaprire il suo? «Nes- 
sun ritorno al passato, sarebbe impos- 
sibile, anzi improponibile. La Regione 
sta realizzando un progetto che guarda 
al futuro con l’obiettivo di ottimizzare 
le potenzialità della riconversione dei 
posti letto di Medicina interna dell'ex 
ospedale in Rsa offrendo nuovi e più 
adeguati servizi al territorio». 
Francesco Dal Mas 


abbiamo ottenuto come 
contributi per i buoni spesa ne 
abbiamo già consumato il 70%. 
Stiamo sostenendo una 50ina di 
famiglie. Molte di queste, circa la 
metà, non le conoscevamo prima 
e il 70% ha minori in casa. 
Purtroppo credo che questi 
numeri siano destinati ad 
aumentare. Pur se le attività 
riprenderanno, un ristorante che 
aveva 100 posti dovrà passare a 
50, questo significa che le 
situazioni di disagio 
inevitabilmente cresceranno. Lo 
stesso vale per le attività 
economiche». Palmanova è una 
cittadina prettamente 
commerciale, con una quarantina 
di bar, una quindicina di 
ristoranti... Un centinaio di 
attività sono ancora ferme. «Lo 
Stato dovrà provvedere e noi 
faremo la nostra parte». Bene, 
secondo Martines, destinare dei 


Gemona del Friuli, via Bini. Nel riquadro, il sindaco Revelant 


m Tarvisio, area Covid free senza confini 


«La creazione di un'area covid free senza confini (Carinzia compresa) 
che ho proposto al ministro Hojs, è auspicata anche dai sindaci di 
Bovec e Kranjska Gora». Lo fa sapere Renzo Zanette, sindaco di 
Tarvisio, che nei giorni scorsi, su invito dei colleghi Mlekuz di Bovec e 
Hrovat di Kranjska Gora, ha incontrato il ministro degli Affari interni 
della Repubblica di Slovenia Ales Hojs. «È stata l'occasione per 
conoscere le future disposizioni che il Governo di Lubiana darà per 
un'apertura più marcata dei due confini - riferisce il sindaco -. La 
stessa avverrà con tempistiche ancora da definire che dipenderanno 


soprattutto dal ritorno alla normalità nella nostra Regione». 


n | 


Tra i progetti del sindaco di Palmanova, Francesco Martines, più attività sui bastioni 


fondi dei quali iComuni 
possono disporre rapidamente. 
«Le famiglie ne hanno bisogno 
subito. Oggi c'è la necessità di 
essere veloci nell'intervenire e i 
Comuni hanno la possibilità di 
farlo». Dal canto suo, 
l'amministrazione comunale di 
Palmanova sta definendo una 
manovra finanziaria da applicarsi 
subito, con interventi sugli affitti 
degli immobili pubblici, su Tari e 
tasse di occupazione del suolo 
pubblico. «Ma vedo che nella 
gente c'è soprattutto voglia di 


tornare a lavorare», commenta il 
sindaco. Parallelamente, gli 
amministratori stanno 
ragionando sulle modalità per 
andare incontro a famiglie e 
ragazzi con le attività estive, in 
accordo con parrocchie e 
associazioni. «Se, come sembra, i 
centri estivi dovranno essere 
organizzati per gruppi piccoli i 
costi si quintuplicheranno. 
Bisognerà valutare quanti soldi 
arriveranno da Governo e 
Regione». 

Valentina Zanella 
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ome sarà la casa post pandemia? 
Più spaziosa e comoda. Con il 
giardino o almeno il terrazzo. E 
predisposta per lo smart 
working, Sarà un'abitazione 
meno “dormitorio” e più luogo per 
vivere, crescere la propria famiglia e 
lavorare. 
Lo affermano gli esperti, perché la 
quarantena ha fatto apprezzare 
l'abitazione in modo diverso dal 
passato quando dominava una 
concezione utilitaristica. 
Sarà irrinunciabile, per esempio, 
avere più spazi per i bambini e una 
stanza da adibire ad ufficio per il 
lavoro a distanza. La domanda di 
bene-rifugio qual è la casa, dunque, 
aumenterà. 
Ecco perché la Regione ha deciso, nel 
pieno dell'emergenza, un 
provvedimento sul quale non si 
sono accesi i riflettori: ha alzato i 
limiti Isee previsti per l'accesso 
all'edilizia convenzionata, ovvero 
l'edilizia realizzata in convenzione 


i sono studiosi che ritengono 
urgente la costruzione di una 
nuova “casa-mondo” e l'esten- 
sione degli ambiti di cittadi- 
nanza, oggi preclusi da poteri 
spesso sconosciuti e dalla connetti- 
vità che lega tutti a tutto, per riportare 
al centro le economie locali e le esistenze 
delle persone. Altri si concentrano sul 
ruolo propulsivo che possono svolgere 
le città piccole, le aree interne e i territori 
fragili, partendo dalla loro riconnessione 
e valorizzazione anche come occasione 
per assicurare equilibrio e coesione al 
Paese, sin troppo sbilanciato verso le 
grandi città e agglomerati metropoli- 
tani. Altri ancora richiamano le am- 
ministrazioni locali a rendere accessibili 
le abitazioni a tutti i redditi, anziché 
puntare ancora sui centri direzionali e 
sulla valorizzazione immobiliare, e a 
promuovere la rigenerazione delle pe- 
riferie, di porzioni di aree urbane e di 
edifici e, nell'occasione, a stabilire regole 
per la gestione degli spazi di transito e 
di contaminazione sociale. 
Si tratta di punti di vista diversi che 
mettono in ogni caso in discussione al- 
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l ARCHITETTURA 


EDILIZIA&COSTRUZIONI 


La pandemia ha bloccato 
i lavori, ora in ripresa. 
Ma con quali prospettive? 


Modelli altri 


per le abitazioni 
Ripartiti 1 cantieri 
per i grandi lavori 


trai Comuni e le Ater o gli altri 
soggetti attuatori previsti dalla legge 
regionale sulla casa. Per l'edilizia 
convenzionata realizzata dalle Ater — 
spiega l'assessore regionale Graziano 
Pizzimenti - il limite Isee per 
l'assegnazione dell'alloggio è 
innalzato da 40mila a 45mila euro. 
Per ottenere il contributo per la 
tipologia di abitazioni realizzate da 
Aziende pubbliche di servizi alla 
persona, cooperative edilizie, 
imprese di costruzione o enti privati 
costituiti per il perseguimento di 
finalità civiche e solidaristiche, senza 
scopo di lucro, il limite Isee è 
innalzato da 29mila euro a 36mila 
euro. 

Inoltre la Giunta ha stabilito di 
portare da 2 a 4 anni dalla data di 
ultimazione dei lavori, il termine per 
la presentazione dei contratti di 
compravendita o di locazione con 
patto di futura vendita degli alloggi. 
È evidente che la ripresa dell'edilizia 
non passa solo per la casa (a seguito 


cuni esiti dello sviluppo urbano e dell'uso 
del territorio che si dava per scontato, 
alcuni dei quali ci riguardano da vicino. 
Come la costruzione delle città quali 
mero luogo di accumulazione di risorse 
finanziarie, immobiliari e di concen- 
trazione delle eccellenze, lo spaesamento 
dei luoghi e l'abbandono della prossi- 
mità, il diffondersi delle diseguaglianze 
urbane e territoriali, la modesta qualità 
urbana e degli edifici. 

Affrontare la fase post-pandemica si- 
gnifica riflettere sulle esperienze che ci 
stanno alle spalle, sui modelli e sulle 
condizioni di vita e di lavoro: cioè, ci 
porta ad immaginare il futuro. 
Naturalmente si renderà necessaria 
l'adozione di norme che regolino i rap- 
porti tra lo spazio fisico (quello costituito 
da quartieri, piazze, marciapiedi, uffici, 
negozi, piste ciclabili) e lo spazio delle 
relazioni e della “prossimità”. Si dovrà 
applicare tecnicamente il distanzia- 
mento interpersonale, come peraltro sta 
progressivamente avvenendo, nell'ac- 
cesso agli edifici, nelle modalità di ero- 
gazione e fruizione dei servizi e nel- 
l'operatività nei luoghi di lavoro attra- 


della pandemia si stimano 
comunque perdite per il settore 
immobiliare che si aggireranno tra 
gli 11,8 e i 27,8 miliardi di euro). 
Bisogna moltiplicare i cantieri delle 
costruzioni, piccole e grandi. 
Quest'anno si concluderà il grande 
cantiere della terza corsia dell'A4. E 
grandi opere, di analoga dimensione, 
non sono subito in agenda. L'Ance, 
l'associazione dei costruttori, prevede 
perdite — come anticipa il friulano 
Pietro Petrucco, vicepresidente 
europeo - intorno al 50% nel terzo 
trimestre per chiudere l'anno 
complessivamente con un 25-30% 
in meno di fatturato. 

Ecco perché le imprese hanno 
accolto con favore il recente 
provvedimento regionale per la 
manutenzione delle infrastrutture e 
specificatamente della viabilità degli 
Enti locali (1,4 milioni, che vanno 
ad aggiungersi ai 70 milioni in 3 
anni assegnati a StradeFvg, ai 19 
milioni stanziati l'autunno scorso, ai 


L'ESPERTO. Contributo alla riflessione su come ri-abitare il territorio 


Necessari nuovi equilibri 
tra spazio fisico e prossimità 


verso l'adozione di un sistema di divieti 
e deroghe che comunque, si auspica, 
tenga conto dei differenti contesti ter- 
ritoriali. 

Ma nello scenario attuale, dove si com- 
binano gli esiti dei giganteschi processi 
di trasformazione globale e territoriale 
con il legame rischio-divieti, ci si deve 
anche chiedere se l'attuale organizza- 
zione dello spazio (nelle sue componenti 
urbane, territoriali, produttive) e dei 
servizi è nelle condizioni di supportare 
nel tempo le aspirazioni delle comunità 
e imprese e di favorire l'abbinamento 
strutturale tra qui e il mondo. Forse 
vanno ripensate le regole d'uso del ter- 
ritorio e dei fattori territoriali della pro- 
duzione, i modi di organizzare e gestire 
la modalità e il trasporto delle persone 
e delle merci, la qualità fisica ed ener- 
getica degli attrattori (ospedali, resi- 
denze per anziani, impianti industriali, 
centri commerciali, strutture scolastiche, 
culturali e sportive). Il compito che spet- 
ta a tutti è chiedersi non soltanto come 
superare la minaccia immediata, ma 
anche che mondo (che Regione, che co- 
munità) abiteremo quando la tempesta 


250 per la Pontebbana). L'assessore 
Pizzimenti ha ribadito come gli 
interventi finanziati la scorsa 
settimana abbiano l'obiettivo di 
rendere omogenei i livelli di 
manutenzione delle pavimentazioni 
stradali, delle pertinenze, dei 
dispositivi associati all'esercizio 
lungo tutte le reti stradali, con 
priorità alla sistemazione dei tratti 
degradati e dissestati. 

Ma soprattutto si traguarda, in 
prospettiva, la velocizzazione della 
linea ferroviaria Venezia-Trieste; l'alta 
velocità, se mai passasse, costerebbe 
8 miliardi (compreso, 
evidentemente, il raddoppio dei 
binari, come nella Mestre Padova) 
mentre la riqualificazione 
complessiva - in particolare la 
rettificazione delle tre curve di 
Portogruaro, Latisana e bivio di 
Aurisina - si ferma sotto i 2. Si partirà 
con i primi 200 milioni per il 
potenziamento tecnologico della 
linea, che permetteranno di 


sarà passata. C'è bisogno di pensare per 
concetti, di comprendere, interpretare 
e, quindi, promuovere alcuni progetti 
in grado di accompagnarci in sicurezza 
nel dopo Covid-19 e mettere in squadra 
le asimmetrie esistenti (penso ai nessi 
montagna-pianura, innovazione-pro- 
duzione, ambiente antropico-ambiente 
agronaturale, accessibilità-mobilità so- 
stenibile) che alimentano le disegua- 
glianze e frenano le possibilità evolutive 
delle comunità e della produzione. 

Si tratta di adottare un approccio eco- 
sistemico, flessibile e a rete. E, nel farlo, 
di dare struttura ad alcuni paradigmi 
che hanno contraddistinto il periodo 
nel quale sono prevalsi comportamenti 
basati su qualità, autenticità, prossimità 
e sulla lentezza fino alla dimostrazione 
dell'interesse verso “l’altro da sé”. 


LA VITA CATTOLICA 


MONTAGNA 
Strade più agibili 


La Regione aiuterà i comuni 
montani del Friuli con dei 
contributi per la manutenzione 
delle reti stradali. | Comuni, 
infatti, sono stati messi nella 
condizione di poter chiedere 
finanziamenti per il rifacimento 
delle varie infrastrutture. 

A far parte del provvedimento 
anche i paesi con una 
popolazione inferiore ai 3000 
abitanti. Troppo spesso le 
piccole località montane 
devono fronteggiare situazioni 
di grandi difficoltà con risorse 
limitate, per cui, con il 
subemendamento approvato, 
si ristabilisce un criterio di 
pariteticità. 


aumentare la capacità della linea 
stessa del 25% riducendo il 
distanziamento treni da 8 a 6 minuti. 
E dobbiamo pur dirlo, i guadagni in 
termini di percorrenza saranno 
dell'ordine di non più di 3/4 minuti. 
Poca cosa, si dirà, ma questa fase — 
come ha spiegato l'assessore 
Pizzimenti - è importantissima, ha 
sottolineato Pizzimenti, perché crea 
le basi per il progetto successivo, 
quello della velocizzazione e della 
realizzazione delle varianti. A quel 
punto il tempo risparmiato sulla 
tratta Trieste-Venezia sarà di 20 
minuti, saranno eliminati i passaggi 
a livello, alleggerito il passaggio della 
ferrovia su Latisana e sull'Isonzo, 
demolite le vecchie infrastrutture, 
realizzate, in zone periferiche, 
banchine capaci di accogliere treni 
merci da 750 metri per poterli 
sostanzialmente parcheggiare nelle 
ore diurne, e consentendo di liberare 
le tratte per i treni passeggeri. 

ED.M. 


Approfittare del momento storico com- 
porta un atto di fede nella società, nella 
creatività delle persone e nella dispo- 
nibilità delle competenze che riedono 
in ogni angolo regionale. 
L'autorità di governo regionale può co- 
gliere questa occasione costruendo una 
fase di co-progettazione attraverso l'av- 
vio di processi partecipativi aperti che 
permettano di ascoltare, comprendere 
propositi ed approfondire soluzioni. 
Lo può fare predisponendo una sorta di 
“laboratorio/piattaforma comunità vir- 
tuale” da cui ricavare suggestioni e pra- 
tiche, in alcuni casi da sperimentare 
ed in altri da inserire nelle decisioni di 
natura formale, e che in ogni caso rap- 
presentano materiali su cui costruire 
ipotesi di futuro. 

Maurizio Ionico 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 13 maggio 2020 


L'esperta 
Flavia Fagotto 
spiega come 
muoversi per far 
ripartire il settore 


ncor prima che 
raccontare le bellezze 
del Friuli Venezia 
Giulia, in questo 


momento è 

indispensabile e prioritario 
trasmettere a turisti e viaggiatori un 
senso di sicurezza: comunicare che si 
tratta di una regione che ha saputo 
preservarsi e contenere Covid-19». 
Immaginando una strategia di 
rilancio del turismo, Flavia Fagotto 
va dunque dritta al cuore della 
questione: la sicurezza. Friulana, 
esperta di Destination Marketing e 
Management, è direttore Marketing 
dell'Ente turismo Langhe e Roero. La 
raggiungiamo telefonicamente tra 
una video-riunione e l’altra, nel 
settore, infatti, in queste settimane c'è 
un gran lavoro per cercare di arginare 
i danni della pandemia che, sul 
comparto, ha picchiato duro. Molto 
più che altrove. 
«Ci sono delle regioni — spiega — che 
stanno facendo da guida in Italia, e il 
Friuli è tra queste, ma devo dire che 
tutte ora si stanno muovendo nella 
stessa direzione. Il primo tema che si 
è cercato di affrontare è quello della 
sicurezza perché abita la mente del 
turista, nonostante la grande voglia di 
viaggiare che ancora c'è». 
Dire che qui Covid-19 ha avuto 
un'incidenza minore, però non 
basterà... 
«In questo contesto esser pronti a far 
fronte a una nuova emergenza sarà 
fondamentale, dunque essere 
organizzati, avere già un protocollo. 
In Portogallo sono riusciti, per altro 
in maniera piuttosto rapida, a 
fornime uno on line a tutti gli 
operatori. Questi, appena si sono 
muniti di quanto indicato in quel 
documento, hanno avuto la 
possibilità di dichiarare, sempre on 
line, tutto quello che hanno 
strutturato come servizio: a quel 
punto lo Stato assegna loro un 
“bollino” di attività sicura che dà una 


essere un'idea anche per il Friuli 
Venezia Giulia che già si sta 


Una veduta di su Dolegna del Collio 


Sicurezza e valore umano. 
Borghi e piazze il nostro futuro 


muovendo molto bene». 

Cosa si sta facendo e cos'altro 
bisognerebbe fare? 

«Innanzitutto sono stati allestiti dei 
tavoli di monitoraggio che servono ad 
intervenire in maniera veloce e 
flessibile per dare risposta alla 
domanda di turismo che sta 
cambiando... sia chiaro, la domanda 
che ancora c'è, perché l'impatto della 
pandemia è stato fortissimo e ha 
sconvolto il settore. Oltre a darsi dei 
protocolli, va quindi adeguata 
l'offerta al momento, ridisegnata: 
deve essere sicura, ma al contempo di 
qualità». 

Al momento il dibattito è molto 
incentrato sulla liquidità. 
«Certamente, ma l'aiuto che si darà 
alle aziende è anche nella direzione di 
investimenti su una destinazione nel 
suo complesso o per reti di aziende. 
Penso alla “Strada del vino e dei 
sapori del Friuli Venezia Giulia” che è 
a tutti gli effetti una rete d'impresa: se 
rafforzerà le attività come rete e non 
come singoli, anche creando nuovi 
modelli o ridefinendo i servizi, 
sicuramente potrà portare a casa 
risultati più importanti. Bisognerà 


inoltre guardare sul medio periodo, la 
crisi - so di essere dura - non 
consentirà utili, si dovrà quindi 
cercare di recuperare nell'ultimo 
quarto dell'anno e a scavalco del 
2021, mantenendo il brand 
nell'immaginario dei turisti. Inoltre, 
sarà importante non “svendere”, agire 
troppo sul prezzo potrebbe 
trasmettere un senso di minor 
sicurezza. Sarebbe meglio mantenerlo 
dando però un servizio in più». 

Parla di brand, restiamo sul fronte 
della comunicazione. C'è chi 
sostiene che non sia questo il 
momento di fare promozione... 
«Non va fatta promozione nei modi 
tradizionali, ma la comunicazione in 
questa fase è importantissima: è 
infatti indispensabile continuare a 
mantenere una relazione con le 
persone, con i nostri viaggiatori. 
Questo appunto tiene vivo il brand, 
la destinazione, con l'auspicio che i 
turisti tornino. Dunque la 
comunicazione deve cambiare di pari 
passo con l'evolversi della situazione, 
ma deve assolutamente esserci». 

Su quali potenziali turisti 
puntare? 


ipartire appena possibile 
interpretando il “lockdown”, e 


MONTAGNA. L'assessore Bini con i Sindaci sul turismo 
Carnia meglio coesa per ripartire 


Regione - che ammonteranno 
complessivamente a circa 56 milioni di 
euro e saranno a disposizione anche delle 
attività dei settori economici connessi al 


«Vale molto il discorso del turismo di 
prossimità, penso dunque - oltre che 
a quello interno — al mercato delle 
altre regioni del Nord. E poi, quando 
ci saranno dei patti bilaterali, ai turisti 
delle nazioni vicine, sempre 
mettendo in primo piano il tema 
della sicurezza che deve essere 
garantita reciprocamente. Questi 
mercati cosiddetti “su gomma”, che 
possono cioè muoversi sul corto 
raggio, potranno essere appetibili per 
le nostre destinazioni. E restando sul 
corto raggio, le diverse analisi ci 
indicano chiaramente che 
funzioneranno molto gli “short 
break”, viaggi di pochi giorni e decisi 
all'ultimo momento». 

E in termini di offerta turistica, su 
cosa puntare? 

«Torniamo al tema della sicurezza, e 
dunque andrà bene tutto quel che è 
legato all'aria aperta, questo può voler 
dire ad esempio ripensare l'offerta 
enogastronomica proprio in questa 
chiave». 

Ad esempio? 

«Alcune destinazioni si stanno 
organizzando per offrire l'esperienza 
che si vive al ristorante, nelle piazze, 


dunque all'aperto. Ci sono quindi 
Comuni che stanno pensando a 
come mettere a disposizione dei 
propri ristoratori questi spazi 
pubblici. La piazza da sola però non 
risolve il problema, perché tutta 
l'esperienza va potenziata e 
ridisegnata. Ecco allora che chi si 
occupa di turismo deve aiutare il 
settore pubblico e il privato a 
incontrarsi e a costruire modi nuovi 
di fruire e mettere insieme questi 
prodotti, abbinando, ad esempio, 
natura ed enogastronomia, il trekking 
urbano col delivery dello chef stellato. 
Si tratta dunque di pensare a idee 
nuove, tenendo però sempre a mente 
il concetto di sostenibilità sia 
ambientale che culturale». 
In che senso culturale? 
«Nel senso di valorizzare l'ambiente e 
le persone che lo abitano, sempre più 
ci sarà bisogno, dopo tutto questo 
distanziamento sociale, di sentirsi 
parte di una comunità, anche per chi 
viene da fuori. Dunque anche se 
fisicamente dovremo stare a due 
metri l'uno dall'altro, sarà importante 
sentirsi vicini e vivere un'esperienza 
unica in quella destinazione». 
E il turismo culturale, risentirà 
della crisi più di altri? 
«Se intendiamo il turismo culturale 
come connesso al turismo lento, al 
concetto di sostenibilità e da sempre 
legato anche ad altri prodotti turistici, 
a mio modo di vedere no. La cultura 
può essere quella dei piccoli borghi, 
in questo momento privilegiati 
perché possono essere fruiti dalle 
persone in maniera più sicura in 
quanto meno antropizzati; ma 
cultura è naturalmente pure la 
gestione di risorse come palazzi 
storici e musei, anche qui se la 
sicurezza è garantita, si potranno 
promuovere». 
Cosa si sente di suggerire agli 
operatori? 
«In questo momento di grande 
sofferenza è prioritario guardare 
all'economia, al bisogno di liquidità, 
ma allungando lo sguardo un po' più 
in là, sarà decisivo fare di più rete. Un 
sistema di offerta non deve essere 
tutto uguale, operatori diversi 
possono stare benissimo insieme e 
proprio insieme possono trasmettere 
quel senso di sicurezza e di 
accoglienza così importanti oggi e che 
possono fare davvero la differenza. E 
poi consiglio, nell'investire tempo ed 
energie, di dedicarsi ancora di più ad 
accogliere il turista. Il valore umano e 
della relazione saranno più 
importanti che mai, anche se non ci 
potremo ancora toccare». 

Anna Piuzzi 


la crisi che ne è derivata, come 

un'occasione per rilanciare le 

grandi attrattive turistiche della 
montagna friulana, seguendo un 
percorso che prende vigore dalla voglia di 
ricominciare a fare turismo confermata 
dalla comunità della Carnia attraverso i suoi 
amministratori». Questo il messaggio che 
l'assessore regionale alle Attività produttive 
e al Turismo, Sergio Emidio Bini, ha rivolto 
al termine della videoconferenza con i 
sindaci della Carnia, che ha incontrato 
lunedì 11 maggio da Udine. Un 
appuntamento indetto per fare il punto, al 
fine di ottimizzare gli interventi previsti 
dalla Regione a fronte della crisi causata 
dalla pandemia. «Interventi — ha anticipato 
Bini, riferendosi alla somma reperita dalla 


turismo che compongono l’articolata offerta 
della Carnia». 

Accanto a quest'azione di sostegno 
immediato il Friuli Venezia Giulia si attende 
un vigoroso intervento del Governo e 
dell'Europa. Un supporto «tale - ha 
aggiunto l'assessore — da consentire al 
turismo della nostra montagna di proporsi 
innanzitutto ai corregionali e a un turismo 
di prossimità». «E questo, infatti - ha 
proseguito Bini — il segmento da intercettare 
e rappresenta l'opzione più percorribile per 
rivitalizzare un territorio che ha tanto da 
offrire». «Far riscoprire le ricchezze che il 
Friuli Venezia Giulia possiede sul territorio 
- ha aggiunto Bini, e con lui il direttore 


| Momento 
cruciale 

per il turismo in 
Carnia 


generale di PromoturismoFVG, Lucio 
Gomiero, presente alla videoconferenza - è 
infatti il modo più naturale per rigenerare le 
nostre attività, ma anche per suggerire ai 
cittadini della nostra regione un'opzione 
accessibile per ricominciare a muoversi». 
Annunciata anche un'importante campagna 
di promozione del Friuli Venezia Giulia, 
regione che si presenta come una realtà già 
a disposizione e che si è saputa preservare 
con efficacia dalla pandemia. Ma per 


perseguire questo disegno, ha concluso, 
«occorre che l'intero comprensorio della 
montagna friulana si sappia presentare in 
modo coeso, con il coinvolgimento di tutte 
le realtà e dei consorzi esistenti, 
auspicabilmente attorno a un unico 
soggetto attuatore che rappresenti un 
riferimento per la Regione, ma anche per 
quanti si rivolgono a queste splendide realtà 
per poterne visitare gli innumerevoli aspetti 
e sfaccettature, ricche di suggestione». 


2 


L'infermiera 

«SI dà tanto 
ma tantissimo 
torna indietro» 


Doris Fadini con i volontari dell’Ana a Bergamo 


n forte senso di straniamento. È quanto 
provano i pazienti Covid-19 dell'ospedale 
da campo Ana della Fiera di Bergamo. Ed 
è per questo che hanno bisogno di una 
maggiore attenzione anche psicologica. 
Lo riferisce un'altra infermiera friulana che sta 
prestando servizio in questi giorni nella struttura 
lombarda, Doris Fadini, 37 anni, che lavora alla 
Pediatria dell'ospedale di San Daniele. 
Anche lei ha risposto all'appello degli alpini e 
presterà servizio fino al 17 maggio. «L'ho fatto — 
racconta — da un lato per sfruttare la grande op- 
portunità che il nostro lavoro dà di poterci spen- 
dere in differenti contesti, ma principalmente per 
il piacere di essere utile in una situazione di emer- 
genza drammatica. È il motivo per cui fin da bam- 
bina ho sentito che volevo fare questo lavoro». 
«Fin da subito — prosegue l'infermiera friulana — 
sono stata colpita dagli sguardi dei pazienti dai 
quali traspaiono la solitudine e un senso di smar- 
rimento che, presente in ogni malato, qui è am- 
plificato dal tipo di struttura che ci ospita, una 
fiera, con spazi grandissimi, lucernai solo sul sof- 
fitto, tanta luce artificiale. Inoltre, noi operatori 
siamo irriconoscibili, sotto mascherine e camici 
e alcuni di noi sono volontari stranieri — in questo 
periodo ci sono i russi — che i pazienti non possono 
capire. Già fare l'infermiere è impegnativo. Qui 
siva ancora un gradino più a fondo nello scavare 
dentro la sofferenza delle persone, che non sai 
come consolare. Però ti accorgi anche che i malati 
sono in grado di apprezzare i piccoli gesti e gen- 
tilezze, in maniera maggiore rispetto a situazioni 
normali. Qui - conclude Doris — si dà tanto, ma 
tanto torna indietro. E la gratitudine che sento 
mi fa aumentare il senso di empatia ed aguzza 
anche l'ingegno, dal punto di vista professionale, 
per escogitare soluzioni ai tanti problemi che ogni 
giorno si presentano». 


S.D. 


«Un dovere restituire aiuto 
ai nostri fratelli bergamaschi» 
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LE STORIE 


Bergamo 


La testimonianza di 
un infermiere 
friulano 
nell'ospedale da 
campo dell’Ana 


1 Friuli non si è tirato indietro 

nel portare solidarietà e aiuto 

concreto nelle zone più col- 

pite dal coronavirus. 

Sono ben sei gli infermieri vo- 

lontari della nostra regione che 

finora hanno operato nell'ospedale 
da campo per pazienti Covid-19 
allestito dall'Ana (associazione na- 
zionale alpini) alla Fiera di Berga- 
mo. Ed un gruppo di 32 volontari 
di Protezione civile dell'Ana Fvgha 
appena concluso la sua settimana 
di servizio (vedi l'articolo sotto). 
L'ospedale riceve i pazienti che han- 
no superato la fase più critica, tra- 
sferiti dal «Papa Giovani XXIII» di 
Bergamo, di cui è in pratica un'ap- 
pendice, ma anche da altri ospedali 
lombardi. Accoglie attualmente 
una cinquantina di pazienti. I posti 
disponibili sarebbero 137, ma non 
sono mai stati finora riempiti tutti, 
perché il personale, formato da vo- 
lontari reclutati dall'Ana, non è suf- 
ficiente. Di qui l'importanza di por- 
tare qui il proprio aiuto. 
Sono esperienze forti, quelle vissute 
dai volontari friulani in questo epi- 
centro dell'emergenza, capaci di se- 
gnare nel profondo, dal punto di 
vista umano, professionale ed an- 
che spirituale. Questo è sicuramente 
successo ad Ivan Torossi. 
Originario di Pavia di Udine, 27 
anni, infermiere al Pronto soccorso 
di San Daniele, Ivan ha prestato il 
suo servizio a Bergamo dal 19 aprile 
al 2 maggio scorsi. «La decisione di 
partire — afferma Ivan, che ha rac- 
contato la propria esperienza anche 
in un video per i ragazzi della Pa- 
storale giovanile dell'Arcidiocesi di 
Udine - è nata qualche mese fa. AI 
termine di un turno notturno mi 
sono detto: quanto sarebbe utile, 
bello e importante andare a dare 
una mano in ospedali in cui si stan- 
no vivendo situazioni molto peg- 
giori di quelle che abbiamo visto 
qui in Friuli». 
Saputo da un collega, iscritto al- 
l'Ana, che gli alpini stavano cercan- 
do volontari, Ivan non ha perso 


LA VITA CATTOLICA 


Sopra: Ivan Torossi, all'ingresso della zona rossa dell'ospedale da campo Ana di Bergamo 


«Ho capito 
che non ero 
lì per caso» 


tempo ed è subito partito. «Sono 
arrivato domenica 19 aprile — rac- 
conta - e già lunedì 20, tutto bar- 
dato dalla testa ai piedi sono entrato 
nella “zona rossa” dell'ospedale, il 
posto più contaminato di Berga- 
mo». Con quale stato d'animo? «Da 
un lato con la paura di contagiarmi, 
dall'altro con la gioia di contribuire, 
nel mio piccolo, a dare una mano 
a tutte quelle persone ricoverate e 
malate da mesi. Dopo un primo 
approccio in cui mi sono concen- 
trato professionalmente per cono- 
scere sistema operativo e protocolli, 
sentivo dentro di me che dovevo 
dare qualcosa in più». 

Con questi pensieri nel cuore, un 
giorno Ivan ha visto un operatore 
che parlava con un paziente a bordo 
letto. «Mi sembrava di aver letto 
sulla sua tuta la scritta “Stefano 
Doc” che indica un medico. Invece 
era “Stefano Don”. Così ho cono- 
sciuto don Stefano. Da tempo vo- 
levo confessarmi e così ne ho ap- 
profittato. Durante e dopo la con- 


fessione ho capito che non ero lì 
per caso, ma perché qualcuno mi 
ci aveva mandato. Così - prosegue 
Ivan - da quel momento mi sono 
impegnato al massimo per dare tut- 
to quello che potevo, non solo dal 
punto di vista professionale, ma 
anche da quello relazionale. I pa- 
zienti ricoverati in questa difficile 
situazione, senza poter avere con- 
tatti con i parenti, hanno un grosso 
bisogno proprio di relazioni. Da- 
vamo loro il tablet per fare la vi- 
deo-chiamata, ci fermavamo a farci 
raccontare le loro paure e ansie. È 
stata un'occasione per riscoprire 
anche questo lato della mia pro- 
fessione». 

Qualche giorno dopo, incontrato 
don Stefano, Ivan gli ha detto che 
sarebbe stato bello celebrare una 
Messa. Don Stefano aveva avuto la 
stessa idea. Ottenuta l’autorizza- 
zione dalla direzione sanitaria, la 
celebrazione è stata fatta, alla pre- 
senza anche di 15 pazienti. «È stato 
il momento più bello dell’esperien- 


1 tempo del terremoto 
del 6 maggio del ‘76 
tanti bergamaschi 
sono venuti ad aiutare 
noi friulani. Ora, 44 
anni dopo, nel momento del loro 
bisogno, noi non potevamo 
mancare». Mauro Tollon è il 
coordinatore dei 32 volontari 
friulani dell'Ana - componenti delle 
sezioni di Udine, Cividale, 
Palmanova, Trieste e Pordenone - 
che hanno prestato servizio per una 
settimana all'ospedale da campo 
della Fiera di Bergamo. 
Qui ogni settimana arriva un gruppo 
da una diversa regione. «Il nostro 
compito - spiega Tollon —- è curare il 
servizio logistico: prepariamo da 


mangiare per medici e infermieri 
dell'ospedale da campo; abbiamo 
tre squadre antincendio che operano 
24 ore su 24; altre che fanno servizio 
di portineria nei due accessi 
dell'ospedale. In più, facciamo il 
trasporto di tamponi e prelievi del 
sangue dall'ospedale da campo al 
“Papa Giovanni” di Bergamo». 
Nell'ospedale l'Ana offre anche un 
supporto psicologico a medici, 
infermieri e ai volontari stessi. 
Tollon ha alle sue spalle 32 anni di 
missioni di protezione civile, 
dall’Abruzzo al centro Italia, 
all'Emilia, al Piemonte, «ma questa è 
diversa da tutte. Quando fai un 
intervento in una zona di alluvione 
O per un terremoto vedi la 


È 
” ea 


Alcuni dei 32 volontari friulani dell’Ana all'ospedale da campo di Bergamo 


distruzione delle case, delle 
infrastrutture. Qui non vedi niente 
di distrutto, ma sai che in questi 
mesi c'è stato il 550% di morti in 
più rispetto al normale, percepisci la 
presenza continua di una “cappa” 
cupa difficile da spiegare». 

«Tuttavia - aggiunge Pierluigi 


Parpinel, uno dei volontari del 
gruppo friulano - sentiamo anche 
che i bergamaschi apprezzano la 
presenza di persone di altre regioni, 
perché li fa sentire meno soli». 

Un po' di paura c'è nel trovarsi qui, 
«perché quello che hanno vissuto 
queste persone — afferma Tollon - fa 


za a Bergamo. Al momento di fare 
la Comunione don Stefano mi ha 
detto: “Te la senti?” Ed io ho ab- 
bassato la mascherina con la gioia 
di prendere Cristo in me e con la 
paura più grande che abbiamo noi 
operatori lì dentro, ovvero di con- 
tagiarci. Per fortuna, o per grazia, è 
andato tutto bene. Il tampone fatto 
al termine del periodo come vo- 
lontario è stato negativo». 
Un'esperienza, dunque, questi 15 
giorni, che ha cambiato Ivan. «Se 
qualche mese fa avessi dovuto dire 
qual era la mia missione nella vita 
avrei risposto che era sposarmi con 
la mia fidanzata Valentina. L'avrem- 
mo dovuto fare il 9 maggio, mavi- 
sta quest'emergenza, abbiamo de- 
ciso di posticipare. Ora però a quella 
domanda mi sento di dare anche 
un'altra risposta: ovvero che adesso 
la mia missione nella vita è dare 
una mano ai malati di coronavirus. 
In questa terribile disgrazia il Si- 
gnore mi ha dato l'opportunità di 
fare del bene, di riscoprirmi e di cre- 
scere non solo professionalmente 
— cosa che è avvenuta perché là ho 
imparato moltissimo - ma anche 
spiritualmente». 
Ed infatti, terminato il periodo di 
servizio, «il Signore è tornato a cer- 
carmi. Mi è arrivata una telefonata 
dalla Protezione civile che mi chie- 
de di tornare in prima linea. Tra 
qualche giorno partirò per Roma 
dove mi assegneranno ad un qual- 
che ospedale». 

Stefano Damiani 


32 alpini dell'Ana dal Friuli 
a Bergamo, all'opera 
nell'ospedale da campo 


effettivamente paura. Tuttavia in 
ogni cosa che facciamo dobbiamo 
applicare una rigida procedura di 
igienizzazione: dei vestiti, con i raggi 
ultravioletti, delle tende dove 
alloggiamo, dei refettori dove 
mangiamo. Ovviamente 
indossiamo la mascherina tutti i 
giorni e i guanti in tutte le ore di 
servizio. Chi fa il trasporto dei 
tamponi ha procedure ancora più 
rigide». 
Chi ha vissuto l'emergenza Covid- 
19 finora solo in Friuli appena arriva 
si accorge che le cose sono diverse: 
«No - conclude Parpinel - dal Friuli 
non ci si può rendere conto di ciò 
che è veramente accaduto qui». 

S.D. 


LA VITA CATTOLICA 


iamo ai blocchi di 

partenza. 

Finalmente il mondo 

si rimette in moto ma 

in modo ordinato, 
contingentato, al ritmo di 
fasi successive. Stiamo impa- 
rando a riorganizzare il no- 
stro tempo non più attorno 
ad eventi di ordine familiare, 
sociale o religioso (matrimo- 
ni, compleanni, feste nazio- 
nali, Pasqua, domenica...) 
ma, in modo più astratto, at- 
torno al bollettino dei malati 
- guariti - deceduti da cui di- 
pende il ritorno alla libertà. 
Questa astrazione è ovvia- 
mente necessaria in un tem- 
po di emergenza, ma credo 
che debba essere pure essa 
monitorata. Cioè va tenuta 
sotto controllo la “tensione 
nascosta” che muove e dà 
senso ad ogni percorso uma- 
no. Questa operazione deve 
essere necessariamente “fuori 
fase” e cioè non deve avere 
scadenza. 
Cè il rischio di un “appiatti- 
mento antropologico”, un li- 
vellamento verso il basso 
della definizione di uomo e 
di società. In parole più sem- 
plici di adattarsi all'idea che 
basti la salute e che tutto il 
resto se c'è non guasta ma al- 
la fin fine non è poi così ne- 
cessario. 


Dobbiamo perciò farci astuti. 
Come in questi mesi abbia- 
mo imparato a individuare le 
mutazioni e le alleanze con 
cui il virus si diffonde, do- 
vremmo essere altrettanto at- 
tenti a comprendere ciò che 
potrebbe accadere alla socie- 
tà se il meccanismo “delle fa- 
si” si dovesse alleare con la 
riduzione tecno-scientifica 
dell'umano che si è andata 
affermando in questi ultimi 
decenni. L'appiattimento di 
cui sopra ne trarrebbe ener- 
gia e quindi assumerebbero 
rilievo sociale, politico ed 
economico solo le scelte utili 
a rinforzare una dimensione 


dell'umano “di sola soprav- 
vivenza biologica”. 

Quindi, mentre ci stiamo or- 
ganizzando per arrivare pre- 
parati alla scadenza della fase 
2 e a quelle che seguiranno, 
dobbiamo porre molta atten- 
zione a rianimare quelle di- 
mensioni che, necessaria- 
mente, devono essere “fuori 
fase”. Riposizionare cioè al 
centro quei dispositivi di 
senso che, soli, meritano di 
essere il perno attorno al 
quale organizzare il nostro 
tempo. Pensiamo a come sia- 
mo soliti suddividere la sto- 
ria nelle nostre famiglie: pri- 


Va portata in evidenza la tensione nascosta che muove e da senso al percorso umano 


Ma l'essenziale sta fuori 
dal ritmo delle fasi 


prima e dopo la nascita di un 
figlio, prima e dopo la morte 
di una persona cara... oppu- 
re il ritmo della vita spiritua- 
le con al centro la Pasqua, il 
Natale, una festa dedicata a 
Maria, la prima Comunione, 
la Cresima... e la vita sociale 
con le feste nazionali le fiere, 
le feste patronali ... Se guar- 
diamo bene, dentro ciascuno 
di questi eventi c'è un depo- 
sito di senso fatto di senti- 
menti, relazioni, valori, espe- 
rienze di vita. E queste devo- 
no essere appunto mantenu- 
te “fuori fase” perché il loro 
compito è dare senso ad ogni 
fase. Gesù ci ha messi in 
guardia: «Quando si fa sera, 
voi dite: Bel tempo, perché il 
cielo rosseggia; e al mattino: 
Oggi burrasca, perché il cielo 
è rosso cupo. Sapete dunque 
interpretare l'aspetto del cie- 
lo e non sapete distinguere i 
segni dei tempi?» (Mt 16,3). 
I “segni dei tempi” non sono 
gli avvenimenti in sé ma l'in- 
dicatore nascosto che mostra 
la direzione che sta prenden- 
do la storia. Non coglierli è 
rischiare di smarrire la meta: 
una fase diventerebbe solo 
un contenitore e la vita un 
prodotto da asporto da con- 
sumare, secondo le regole, in 
isolamento. 

don Ivan Bettuzzi 
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ma e dopo un matrimonio, 


I nodi pregressi arrivano al pettine e chiedono di essere sciolti. ora o mai più 
Lora della rivoluzione nei rapporti cittadini-stato 


1 nostro Paese soffre, da tempo, di un 
indebitamento cronico e la pandemia 
che stiamo attraversando finirà pur- 
troppo con il determinare una mag- 
giore passività della finanza pubblica. 
Questo richiede maggiore fiducia dei cit- 
tadini verso lo Stato e contemporanea- 
mente presuppone che lo Stato abbia 
maggiore fiducia dei suoi cittadini. Se ci 
saranno queste due condizioni, i cittadi- 
ni potranno continuare ad acquistare ti- 
toli del debito pubblico, dando per 
scontato che lo Stato onorerà nel tempo 
i suoi impegni. 
Ma il discorso va allargato ad altre situa- 
zioni che ricorrono nelle cronache e nei 
progetti di legge che si preannunciano 
ogni giorno, salvo subire infiniti ritardi. 
La nostra economia e le nostre imprese 
non possono subire percorsi di stataliz- 
zazione (il caso Alitalia è emblematico), 
pena cadere in condizioni economiche 
simili al Venezuela o all'Argentina. Se- 
condariamente, l'imprenditore - fino a 
prova del contrario - non può essere 
considerato sempre come un nemico 0 
un evasore fiscale e non può subire con- 
tinui appesantimenti fiscali e tributari, 
con le contemporanee vessazioni da par- 
te degli organi accertatori (Equitalia ne è 
stata un esempio, a dir poco scompo- 
sto). Poi arriva la nota dolente della bu- 
rocrazia, che sta diventando sempre più 
asfissiante. La separazione tra indirizzo 
politico e attività di gestione ammini- 
strativa va profondamente rivista, altri- 
menti l'elenco della documentazione da 
presentare agli uffici pubblici aumenterà 
in modo esponenziale, poiché la diri- 
genza vuole tutelarsi il più possibile da 


azioni di danno erariale da parte della 
Corte dei Conti. 

Già che ci siamo, affrontiamo anche il 
tema della giustizia, che in Italia chiara- 
mente non funziona bene e impiega 
tempi biblici. Prevale la cultura del so- 
spetto e il numero degli indagati, il più 
delle volte assolti dopo anni di peripezie 
giudiziarie dai costi altissimi, è sempre 
piuttosto alto. Se poi un'impresa attende 
giustizia avverso qualche contenzioso, 
messo in atto dagli uffici pubblici nel 
corso di gare o per altri motivi sempre 
nell'ambito di concorrenza e aggiudica- 
zioni di opere o per altri dinieghi, il 
tempo di attesa non è mai inferiore a 
cinque anni, arrivando pure a dieci. 
Vogliamo parlare poi del capitolo ma- 
scherine? Vi è l'obbligo di portarle in 
pubblico e a maggior ragione nei luoghi 
di lavoro. Ma il loro reperimento è diffi- 
cile e controverso: prima non servivano, 
poi sono diventate obbligatorie, poi an- 
cora quelle dei dipendenti delle imprese 
devono essere certificate e quelle dei cit- 
tadini di qualsiasi materiale, fosse anche 
una semplice sciarpa. Il prezzo, come 
tutti i generi di necessità è lievitato a di- 
smisura; quindi è stato fissato un prezzo 
politico sotto costo di euro 0.50, salvo 
sparire del tutto dal mercato, per poi fis- 
sare il prezzo a euro 1,50 (tre volte tan- 
to), con l'aggiunta dell'Iva, pur trattan- 
dosi di presidio sanitario che perciò do- 
vrebbe essere esente. La ricostruzione 
dopo il terremoto del 1976 in Friuli, co- 
me pure la costruzione del nuovo ponte 
autostradale di Genova, ci stanno a indi- 
care che solo derogando, per motivi di 
somma urgenza, dalle norme degli ap- 


palti e dai numerosi lacci e laccioli che 
fagocitano la realizzazione di interventi 
pubblici, si possono rispettare tempi ra- 
gionevoli per una rapida ripartenza. 
Questo dovrebbe far pensare i politici 
che si attardano a varare provvedimenti 
per la ripresa post Covid: occorre un 
possente snellimento burocratico e un 
linguaggio giuridico che non finisca alla 
mercé degli organi giurisdizionali. 
Quindi l’invocare una reciproca fiducia 
tra cittadini e Stato non può che passare 
attraverso una rivoluzione di tipo coper- 
nicano nei rapporti tra lo Stato e i citta- 
dini, basati sulla correttezza di quest'ul- 
timi, pena pesanti sanzioni irrevocabili. 
Siamo passati in questi mesi attraverso 
un “filtro” di non poco conto: quello 
delle misure di contenimento del conta- 
gio pandemico. Nella stragrande mag- 
gioranza, i cittadini si sono fidati delle 
misure richieste dallo Stato, non sempre 
adottare con trasparenza e ragionevolez- 
za, ma comunque accettate con senso di 
responsabilità (anche se sofferta). Ora lo 
Stato deve fidarsi dei cittadini, che han- 
no certamente a cuore la loro salute, ma 
pure la sopravvivenza delle attività im- 
prenditoriali, fonte di occupazione e di 
reperimento delle più svariate necessità. 
Il Parlamento deve dimostrare un sus- 
sulto di operosità, invocando il rispetto 
dei ruoli costituzionali. E ripristinando 
questo percorso istituzionale, neppure le 
forze politiche di opposizione potranno 
campare scuse per un loro ostruzioni- 
smo, perché solo con unità di intenti si 
possono governare situazioni complesse 
come l'attuale. 

Luigi Papais 


L'agàr 


Une brute liende 


di Duili Cuargnal 


aspò passe un an e mieg Silvia 
Romano è je tornade a cjase. E 
jere stade secuestrade in Kenya 
dulà che jere cooperante vo- 
lontarie a pro dai fruts in tune 
zone no dome puare ma ancje im- 
pestade di terorits islamics. E cun- 
difat a secuestràle a son stàts tero- 
rists de plui dispietade organiza- 
zion islamiche de Afriche, al-Sha- 
baab. Dal Kenya e je stade puarta- 


de in Somalie. 


Duncje e à passàts disevot més in man dai piés torists 
islamics. Dome je e sa ce che à passàt. Di chel che si sa 
fin cumò al è che i siarvizis di intelligence talians e so- 
redut turcs a son rivàts adore di rivà a liberàle cun tun 
riscat avonde penc. A spietàle a Rome insiemit ai siei 
gjenitòrs ancje il president dal Consei e il ministri pal 
forest. La frutate di 24 agns si è presentade vistude tan- 
che une femine somale e cundiplui cun tun vistît verd 
che le cuviargeve da cjàf ai pîts di colòr vert, il colòr 
che j plaseve a Maomet. E cuant che, daspò liberade, j 
vevin propontàt di vistîsi come prime di jessi stade se- 
cuestrade, jé si jere refutade di gjavàsi la vieste islami- 
che parcé che à dite di jessisi convertide al Islam e di 
vé cjapàt su un gnùf non, chel de frutine che Maomet 
al veve cjolte par sò ultime femine. E di vélu fat di sò 
volontàt. Une conversion che al samee che sedi sco- 
mengade a mieg dal sé calvari. 

Viodile cussì aparade al à lassàts scaturîts unevore di 
lòr. Savè che si jere convertide ancjemò di plui. E plui 
di cualchidun al à scomencàt a ufindile sui social cun 
sproposits di nancje calcolà. 

Jéè e dîs di jessi stade tratade ben, di no vè patide vio- 
lence. Di vè domandàt jè di podé lei il libri dai mus- 
sulmans, il Coran, e di vè madressude la decision di 
convertîsi al islam. 

Isal di crodigj? Fin dulà libare di convertîsi in tune 
condizion estreme di secuestrade? 

Dòi missionaris che si intindin di Afriche e di Kenya a 
disin cussì. Pauli Latorre, combonian in Kenya: “Nol 
sares stàt facil resisti cence convertîsi”. P. Gjulio Alba- 
nese, grant espert di Afriche e fondadòr di une impuar- 
tante agenzie gjornalistiche, Misna: daspò vè spreseàt 
chei che a stan sproposetant cuintri cheste frutate al 
dîs che “une robe e je sigure: nissun nol po dî, gjavant 
il sò riducà, cualis che a son lis reàls condizions di Sil- 
vie, oltri che fisicamentri, ancje dal pont di viste psico- 
logjc e spirituàl”. La frutate paràtri e à confermàt di no 
vé patît constrizions fisichis ni violencis e di no jessi 
stade obleade a sposàsi. E chest al lasse cualchi do- 
mande in sospension. E Albanese al va indenant disint 
che “al covente pudòr”: No si sa pòc o nuje dal secue- 
stri e ancjemò mancul des condizions de sò presonie 
unevore lungje. E al zonte: “Al-Shabaab e je la plui di- 
spietade des organizazions toristichis cumò presintis 
in Afriche..., la cjosse minime che une femine e puedi 
gloti dilunc une presonie di al-Shabaab e je la ufiarte 
di conversion. E o sotlineei il minim”. 

E al va indenant: “Silvie e à di sigàr vivàt un infiàr. Po- 
daspò jo, ancje come predi, o rispieti adimplen lis sòs 
scieltis: se à imbragàt l'islam jo lu rispieti ma lu à fat in 
tun contest di strasordenarie tension”. 

Duncje rispiet, pudòr par une frutate saltade fàr dal in- 
fiàr. 

Ma forsit ancje judizi tal sbati lis mans o tal fà selfie 
cun jè. 

A dî la veretàt nus à lassàts scaturîts lis peraulis dal 
card. Bassetti, president de Cei, cuant che al à saludade 
cheste frutate liberade tanche “nestre fie”. Nestre di 
cui? Se mussulmane no di sigùr fie catoliche, anzit si 
vares di dî “apostate”, che al è il piès che un batiàt ca- 
tolic al puedi fà. Il cardinal al à zontadis peraulis e 
considerazions che al sares stàt miòr che al ves tignu- 
dis par sé, parcé che ni al cognosseve cheste frutate ni 
al podeve savè ce che veve passàt tal secuestri. Altri al è 
gjoldi che une frutate e torni a la libertàt e atri al è mo- 
stràle tanche une eroine. No di sigùr une eroine catoli- 
che. E nancje la sé laut viars il guviàr nolà un mani 
stant che no si sa nuje sun ce che par dabon al è suce- 
dùt. 

Invezit si saressin spietàts de bande di cheste frutate e 
de sò famee amancul un grazie par chei che le vevin li- 
berade e pai talians che an pajàt il riscat. Fin cumò no 
si è sintùt, forsit al vignarà. 
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IL CORDOGLIO 


a Messa esequiale con non 
più di 15 partecipanti (da 
lunedì 18 maggio entrano in 
vigore le nuove norme che 
regolano Messe e celebrazioni 
di cui parliamo alle pagine 4 e 5). 
La mancanza del conforto di un 
abbraccio, dello stringersi tutti 
insieme quando si sta vivendo un 
lutto. La privazione dell'ultimo 
saluto nella cappella mortuaria. 
Usi, costumi e tradizioni stravolti 
anche per i funerali. Così, ai tempi 
del coronavirus l'ora del cordoglio è 
vissuta in solitudine. Senza quella 
“pietas” latina che è il sentimento 
di compassione tra le persone. Nel 
momento del commiato, vicino 
alla famiglia, ai parenti ristretti — 
sempre nei limiti delle restrizioni 
imposte dall'emergenza sanitaria —, 
c'è il parroco con il conforto della 
preghiera. E poi ci sono loro. Le 
imprese di onoranze funebri. Con 
gli addetti che si sono attrezzati per 
non lasciare niente al caso e 
operare nella massima sicurezza. Il 
cui compito, in questo periodo, 
non è unicamente organizzativo. «A 
volte siamo le uniche persone che 
vedono il defunto», racconta 
Marco Quargnolo, contitolare 
insieme ad Andreino Zuliani delle 
Onoranze Funebri Mansutti di 
Udine (con sedi anche a Tarcento, 
Bressa e Feletto Umberto). «Non è 
facile per i familiari accettare di 
salutare il proprio caro senza un 
ultimo contatto fisico, un ultimo 
sguardo alla salma». Se da un lato i 


ONORANZE FUNEBRI 


In tempo di emergenza 

il ruolo non è più solo 
organizzativo, ma diventa 
vicinanza alle famiglie 


parenti, spiega, «sono rassegnati e 
quando si rivolgono a noi sanno 
già in partenza che la celebrazione 
del funerale non sarà come da 
tradizione, dall'altro è sofferenza 
che si aggiunge alla sofferenza non 
poter stare accanto al defunto 
prima della chiusura della bara». 
Così l'operatore in qualche modo si 
sostituisce al parente. «Le famiglie si 
rivolgono a noi in un momento 
particolarmente difficile e doloroso 
— aggiunge —; come avviene sempre, 
cerchiamo di assecondare, nei limiti 


allCora 


n qualche paese l’arrivo del 
carro funebre è accolto dal 
suono delle campane. La 
gente, allertata, si affaccia 
dalle case. Gli occhi al cielo, 
un segno della croce, una 
preghiera. È quanto si può fare, 
nell'impossibilità di raccogliersi 
attorno alla famiglia del defunto 
per l'ultimo saluto. Almeno 
ancora per qualche giorno. Poi, 
finalmente, ci si potrà riunire per 
un commiato un tantino più 
dignitoso. Gastone Pascolino, 
delle onoranze funebri “La 
Ducale” di Cividale ricorda le 
scorse settimane come «scene di 
un film». Lui ha cercato come 
poteva di farsi prossimo alle 
famiglie delle persone che ha 
accompagnato al camposanto. 
«Non è stato facile. Al dolore si 
aggiungeva la rassegnazione per i 
divieti - commenta —. Tornare a 
celebrare in chiesa è stato un 
sollievo, ma il limite delle 15 


persone ha causato ancora 
sofferenza». 

Da lunedì 18 anche per i funerali 
sarà nuovamente consentita la 
celebrazione in forma pubblica in 
chiesa, pur rispettando le nuove 
disposizioni anti-Covid (ne 
scriviamo a pag. 4) ma fino a 
domenica 17 restano in vigore le 
disposizioni che consentono di 
celebrare le esequie con la 
partecipazione al massimo di 15 
persone. Le riepiloghiamo qui 
sotto. 


L'eucarestia 


Durante le esequie si può 
celebrare l’eucarestia, ma nel 
momento della distribuzione 
della Comunione è il celebrante a 
recarsi ai posti, con i fedeli 
disposti nel rispetto della 
distanza sanitaria. Il sacerdote è 
tenuto ad indossare la 
mascherina e deve mantenere a 
sua volta un'adeguata distanza di 


delle regole imposte, ogni 
richiesta». Quelle più usuali, in 
queste settimane, riguardano la 
sistemazione della salma. «Si 
raccomandano più volte che sia 
tutto a posto». E non mancano 
nemmeno le richieste di una 
carezza, di un saluto fatto a voce. 
«Sono momenti intensi, di grande 
emozione anche per noi», aggiunge 
Giuliano Oviszach, titolare di 
“Giuliano Onoranze Funebri” con 
sede a Gemona (entrata 
dell'Ospedale civile) che opera 


LE DISPOSIZIONI. Da lunedì 18 peri funerali ci si potrà riunire 


in chiesa seguendo le indicazioni valide per le altre celebrazioni 
Non più di 15 persone 
fino al 17 maggio 


sicurezza. Prima della 
distribuzione dell'Eucaristia deve 
igienizzare le mani e poi offrire 
l'ostia porgendola sulle mani dei 
fedeli, senza venire a contatto con 
esse. 


Chiese igienizzate 


Prima delle esequie la chiesa deve 
essere igienizzata regolarmente e 
arieggiata. Le indicazioni 
suggeriscono “ove possibile” di 
“favorire la celebrazione delle 
esequie all'aperto” — su sagrato o 
nei cimiteri, dove c'è la possibilità 
di un adeguato distanziamento 
fisico — con il rispetto delle 
distanze di sicurezza e delle altre 
indicazioni già dette. «Se si 
celebra l’eucaristia bisogna 
attrezzare il luogo con un altare e 
un ambone - ricorda il direttore 
dell'Ufficio liturgico diocesano, 
don Loris Delle Pietra —; se invece 
non si celebra, è importante che 
ci sia comunque un luogo 


” - 


anche a Tarvisio, Osoppo e Artegna. 
«Il distaccamento fisico è sempre 
una fase difficile che aggiunge 
sofferenza alle persone che sono già 
molto provate dal dolore per la 
perdita del proprio caro». Ora, con 
le nuove disposizioni, l'estremo 
saluto spesso si svolge senza la 
possibilità di rivedere un'ultima 
volta il congiunto. Anche nel caso 
in cui la morte non sia stata causata 
da Covid-19. «Per sicurezza, 
soprattutto nei casi di decesso in 
ospedale, la bara viene subito 


dignitoso per proclamare la 
Parola di Dio. È poi 
fondamentale dar vita a una 
dimensione orante perché si 
possa pregare come piccola, ma 
autentica comunità che in quel 
momento si raduna per celebrare 
la fede». 


No al corteo funebre 


Tra le altre indicazioni da seguire, 
si ricorda che vanno evitati 


LA VITA CATTOLICA 


«Diamo noi l'ultima 
carezza al congiunto» 


chiusa e quando è trasferita nella 
casa funeraria o nella cappella 
mortuaria non è più possibile 
esporre la salma». 
Pure Oviszach sottolinea che le 
famiglie, quando contattano 
l'agenzia funebre, sono già 
informate sulle nuove disposizioni 
governative e «accettano senza 
obiezioni la formula del funerale in 
forma privata». E anche le regole 
per accedere alla casa funeraria. 
L'obbligo è di non creare 
assembramenti e quindi può 
entrare una, al massimo due 
persone per volta (dipende dalle 
dimensioni della stanza), per un 
momento di raccoglimento che al 
momento non contempla più l'atto 
di rendere omaggio al defunto con 
l’acqua santa. Tutte misure — 
compresa l'impossibilità della 
veglia funebre e della recita del 
Santo Rosario - che rendono 
l'estremo saluto ancora più 
doloroso, proprio perché privato 
della partecipazione e della 
vicinanza di parenti (se non quelli 
ristretti) e amici. 
In molti, spiegano Quargnolo e 
Oviszach, «si ripromettono, una 
volta rientrata l'emergenza, di 
ritrovarsi in chiesa per un 
momento di preghiera comunitaria 
in ricordo del proprio congiunto. È 
qualcosa a cui tengono 
particolarmente, soprattutto coloro 
che vivono la fede in maniera 
profonda». 

Monika Pascolo 


assembramenti prima e dopo la 
Messa e di conseguenza non sono 
previsti cortei funebri. Durante la 
celebrazione va inoltre evitato di 
scambiarsi il segno della pace. Per 
quanto riguarda il numero dei 
presenti, gli addetti al servizio 
liturgico non vanno computati 
nelle 15 persone che possono 
assistere al funerale. 

VIZ. 
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I Vescovo emerito di Trieste e gia di Vittorio Veneto è morto il 7 maggio, a 87 anni. 
Crepaldi: un pastore molto amato. La celebrazione funebre si terrà il 21 maggio 


L'addio a mons. Ravignani 


el suo stemma episcopale mons. 
Eugenio Ravignani aveva voluto un 
mare limpido, che lascia 
intravedere l'alba, e il motto «Dunc 
dies elucescat» («Fin quando non 
spunti luminoso il giorno»). Con 
questa prospettiva si è impegnato, da 
vescovo, prima a Vittorio Veneto e poi a 
Trieste. Si è spento, nella residenza di 
Opicina, sul Carso, a 87 anni, il 7 maggio. 
Era nato nella città istriana di Pola il 30 
dicembre 1932, si trasferì nella diocesi di 
Trieste nel ‘46. Sacerdote nel 1955, San 
Giovanni Paolo II lo nominò vescovo di 
Vittorio Veneto nel 1983. Lo stesso Papa 
Wojtyla lo chiamò nel 1997 a guidare la 
Diocesi di Trieste. Per rendere possibile 
l'alba luminosa che immaginava nel suo 
motto, Ravignani s'impegnò a Vittorio 
Veneto nella condivisione degli 
insegnamenti del Concilio Vaticano II, che 
erano ancora motivo di differenti 
valutazioni, e nella pacificazione degli 
animi che le contrastanti esperienze degli 
anni ‘70 avevano in qualche caso 
esacerbato anche nella comunità 
ecclesiale. A Trieste il suo impegno è stato 
quasi analogo: la purificazione della 
memoria. In particolare la memoria di 
quanto era accaduto sul confine orientale 
a conclusione della Seconda guerra 
mondiale. Basti ricordare le foibe. Da 
questo impegno è scaturito anche il 
sostegno alla causa di beatificazione di 
don Francesco Bonifacio, considerato il 
martire delle foibe. «Viene a mancare alla 
nostra comunità diocesana un fratello 
nella fede, giunto a Trieste ancora 
bambino e cresciuto qui tra noi — racconta 
l'arcivescovo Giampaolo Crepaldi, vescovo 
di Trieste -, che qui maturò la sua gioiosa 
e generosa risposta alla chiamata al 
sacerdozio e che qui impegnò, con 
esemplare dedizione, tutta la sua vita 


LA VITA CATTOLICA 


Comunicazioni 


MI DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Lunedì 18: alle ore 
10 aTolmezzo, 
Congrega della Fo- 
rania della Monta- 
gna. 

Martedì 19: alle 
9.30 a Zelarino, in- 
contro con i vesco- 
vi del Triveneto; al- 
le 17 in Curia, Consiglio per gli affari econo- 
mici. 

Mercoledì 20: alle 10 a Cividale, Congrega 
della Forania del Friuli Orientale. 

Giovedì 21: alle 10 a Palmanova, Congrega 
della Forania del Friuli Centrale. 

Venerdì 22: alle 10 a Tarcento, Congrega del- 
la Forania Pedemontana. 

Domenica 24: alle 16.30 a Santa Maria la 
Longa, S. Messa presso la comunità “la Viarte” 
e benedizione della Cappella. 


= ia 


MI DIARIO DELVICARIO GENERALE 
Il vicario generale, mons. Guido Genero, rice- 
ve negli uffici della Curia, il lunedì, mercoledì 


e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


A dx, Ravignani con Giovanni Paolo Il durante la visita del papa a Vittorio Veneto, 1985 (Foto archivi L'Azione) 
MI RIAPRONO ARCHIVI E BIBLIOTECHE 

La Sede degli Archivi storici e delle Bibliote- 
che storiche diocesane e la Biblioteca del Se- 
minario“P. Bertolla” riapriranno al pubblico 
lunedì 18 maggio. In ottemperanza alla nor- 
mativa regionale, per gli Archivi e le Bibliote- 
che diocesane è necessaria la prenotazione 
telefonica al numero 0432/414580 e email a: 
info@archiviodiocesano.it. Posti per consul- 
tazione: tre. Obbligatori: guanti propri in lat- 
tice e mascherina. Per quanto riguarda la Bi- 
blioteca del Seminario, al fine di chiedere il 
prestito librario è necessaria richiesta telefo- 
nica al numero 0432 298121 ed email a: bi- 
blioteca@seminario-udine.it. Durata del pre- 
stito, 7 giorni. | volumi non prestabili sono 
leggibili in sede esclusivamente per appun- 
tamento e in base alle priorità (professori e 
studenti universitari, studenti Issr). Gli utenti 
si presenteranno con guanti e mascherina 
per il prestito e per la riconsegna. 


Ravignani. «Va ricordato per il suo 
impegno religioso, l'equilibrio e la grande 
umanità con cui ha guidato la diocesi 
triestina. Aperto all'ecumenismo e al 
dialogo interreligioso con le comunità 
cristiane, evangeliche, ortodosse e con la 
comunità israelitica, ha seguito fedelmente 
l'insegnamento di Giovanni Paolo Il che 
l'aveva nominato vescovo nel 1983». 
Zanin ricorda pure che da esule istriano, 
come il suo carismatico predecessore, 
mons. Santin, comprendeva bene 
l’articolata e complessa società diocesana e 
per questo è stato sensibile e attento 
osservatore di eventi civili e politici, 
manifestando vicinanza alle generazioni 
che avevano vissuto il dramma dell'esodo. 
Ravignani è stato a lungo vicepresidente 
della Conferenza episcopale del Triveneto. 
Francesco Dal Mas 


come presbitero e come vescovo. Crepaldi 
conferma che “don Eugenio” - come tutti 
affettuosamente lo abbiamo sempre 
chiamato - fu un amato e venerato 
testimone del Signore, sempre circondato 
dalla stima e dall'affetto di tutti per la sua 
grande carità, il suo amabile e arguto 
sorriso, la sua pazienza e delicatezza nei 
rapporti. Per consentire una degna 
celebrazione con la partecipazione di 
confratelli Vescovi, dei sacerdoti, del 
popolo, la celebrazione funebre si terrà il 
21 maggio alle ore 11 nella Cattedrale di 
San Giusto dove seguirà la sepoltura 
accanto alla tomba di mons. Antonio 
Santin, di cui Ravignani è stato il più 
stretto collaboratore. Il presidente del 
Consiglio regionale, Piero Mauro Zanin, 
ha espresso il cordoglio dell'Assemblea 
legislativa per la scomparsa di mons. 


Castelmonte, riaperto il Santuario. S. Messa dal 18, confessioni sospese 


una squadra composta da militari e volontari 
della Protezione civile. 

È dunque ora possibile salire nuovamente a 
Madone di Mont secondo le disposizioni 
previste dai decreti in vigore e le indicazioni 
esposte in chiesa. I frati informano che fino a 
domenica 17 inclusa non si celebrerà 
l'eucarestia e per il momento le confessioni 
rimangono sospese. 


ingraziando «di cuore tutti i pellegrini che, 
via telefono o email avete voluto - in 
questo tempo di epidemia - farci sentire la 
vostra vicinanza», i frati Cappuccini della 
fraternità di Castelmonte fanno sapere che 
stanno bene e non hanno «mai smesso di 
pregare e celebrare la Santa Messa per tutti 
voi». In marzo parecchi religiosi, compreso il 
rettore, erano stati colpiti dal Coronavirus (ma 


solo uno ha avuto bisogno di alcuni giorni di 
ricovero in ospedale), ora tutti risultano 
guariti 

e da sabato 9 maggio il Santuario ha potuto 
finalmente essere riaperto. Venerdì 8 si è 
svolta la sanificazione della chiesa e del borgo 
- raccontano i Cappuccini -, grazie 
all'interessamento del sindaco di Prepotto, 
Mariaclara Forti, e al prezioso intervento di 


PAROLA 
DI DIO 


Non vi lascerò orfani 


17 maggio 2020 
VI Domenica 

del Tempo 

di Pasqua 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
At8, 5-8. 14-17; 
Sal.65; 

1 Pt3, 15-18; 

Gv 14, 15-21. 


n questa domenica notiamo un cam- 
bio di orizzonte, nel quale le Scritture 
ci invitano a spostare il nostro sguar- 
do fisso su Gesù, per proiettarlo verso 
il suo dono più grande: lo Spirito 
Santo. Non è un cambio da vivere bru- 
scamente, per questo la liturgia inau- 
gura quello che con le parole di Raniero 
Cantalamessa possiamo chiamare «un 
piccolo Avvento di preparazione alla 
Pentecoste». 
Questo piccolo Avvento, però, possia- 
mo compierlo solo se ad esso abbiamo 
preparato il cuore, attraverso un ascolto 
attento della Parola di Dio, che in que- 
sto tempo abbiamo ascoltato fuori dal 
tempio, fuori da Gerusalemme, l’ab- 
biamo ascoltata in Samaria (come le 
folle della prima lettura), l'abbiamo 
ascoltata in casa nostra. Da qui una do- 


manda: il fatto di aver ascoltato la pa- 
rola di Dio lontani dall'edificio sacro, 
ha reso questa Parola meno valida? Ri- 
porto come risposta il Dialogo tra Gesù 
e la samaritana. «Gli replicò la donna: 
“Signore, [...]i nostri padri hanno ado- 
rato Dio sopra questo monte e voi dite 
che è Gerusalemme il luogo in cui bi- 
sogna adorare”. Gesù le dice: “Credimi, 
donna, è giunto il momento in cui né 
su questo monte, né in Gerusalemme 
adorerete il Padre. [...] Ma è giunto il 
momento, ed è questo, in cui i veri ado- 
ratori adoreranno il Padre in spirito e 
verità; perché il Padre cerca tali adora- 
tori”» (Gv 4,19-21.23). In sintesi, non 
è decisivo il luogo, conta il cuore con 
cui ascolti la Parola. 

Tuttavia la Parola da sola non basta, ci 
vuole lo Spirito, ci vuole l'imposizione 


delle mani degli apostoli come ci ha ri- 
cordato la prima lettura: «la Samaria 
aveva accolto la parola di Dio e invia- 
rono a loro Pietro e Giovanni [...]. Im- 
ponevano loro le mani e quelli riceve- 
vano lo Spirito Santo» (At 8,14.17). La 
Parola ha bisogno di attaccarsi al cuore, 
al nostro cuore, che spesso fa difficoltà 
ad accoglierla e soprattutto fa difficoltà 
a metterla in pratica. Lo Spirito è il col- 
lante tra la volontà di Dio e la nostra 
capacità di realizzarla, per questo oltre 
all'ascolto della Parola serve l'effusione 
dello Spirito Santo, spirito di fortezza 
e di consolazione, che rafforza e consola 
i nostri cuori nel portare la croce di ogni 
giorno. 

Lo Spirito è dono per tutti coloro che 
non solo ascoltano i comandamenti 
ma si impegnano anche ad osservarli, 


dimostrando nella condotta quotidiana 
la verità del loro amore per il Signore, 
comportandosi «con dolcezza e rispet- 
to, con retta coscienza» (1 Pt 3,15). 
Questi non resteranno orfani ma sa- 
ranno accompagnati e sostenuti nella 
loro debolezza umana dalla potenza e 
dall'amore di Dio. 
Vi esorto quindi ad essere saggi, cosic- 
ché dopo questo lungo periodo in cui 
siamo stati immersi nella Parola di Dio, 
andiamo a farci immergere nello Spirito 
Santo. Da lunedì 18 maggio si potrà 
riaccedere ai sacramenti, facciamoci 
imporre le mani dai sacerdoti nel sa- 
cramento del perdono, partecipiamo 
e riceviamo il sacramento dell'Eucari- 
stia, nutrimento che dona la pienezza 
dello Spirito Santo. 

don Nicola Zignin 
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grazie ai contributi dell'8x1000 
dedicati alle parrocchie che si 
potrà salvare la chiesa di San 
Giusto a Montegnacco. La 
cupola affrescata rischiava di 
crollare sul presbiterio e sgretolarsi, 
spiega il parroco, don Giovanni 
Straulino. «Senza l'aiuto della Cei non 
avremmo avuto la possibilità di 
rispondere a questa emergenza». 
Il contributo in arrivo dalla 
Conferenza episcopale italiana (di 120 
mila euro) consentirà di coprire il 70% 
della spesa totale (172 mila euro). I 
lavori partiranno entro l'inizio 
dell'estate e dovrebbero concludersi 
prima della fine dell’anno. 
Situata nella zona alta di Cassacco, 
nelle vicinanze della sontuosa Villa 
Deciani e di fronte a un bellissimo 
parco, la chiesa di San Giusto è un 
edificio di pregio, ricco di storia e 
molto amato. La sua esistenza è legata 
ai conti di Montegnacco e attestata già 
nel 1300, ma l'edificio attuale risale al 
XVIII secolo; fu soggetto a interventi 


radicali di restauro nel 1864-65; un 
secolo dopo, nel 1965 e, recentemente, 
dopo il sisma del 1976. «Una guglia 
rinvenuta di recente riporta in caratteri 
romani l'anno 1486 - ricorda don 
Straulino —. Nella chiesa si trova un 
antico altare con una bella pala, che è 
stata esposta anche alla mostra d’arte 
di Illegio. Lo stesso campanile — 
aggiunge il sacerdote — è stato costruito 
con le pietre dell’antico castello di 
Montegnacco. Si tratta di una chiesa 
molto amata, e abbiamo fatto il 
possibile affinché possa essere 
nuovamente usufruita dalla nostra 
gente». 

Il cedimento del cornicione centrale 
della volta si è evidenziato alla fine del 
2018. Le indagini hanno mostrato un 
vistoso cedimento sul lato sinistro, di 
ben 13 centimetri rispetto al lato 
destro. Indispensabile, dunque, 
intervenire quanto prima, per evitare il 
peggio. Ci sono stati i rilievi, sono stati 
chiesti pareri a diverse ditte - spiega il 
parroco - e abbiamo preso contatti 


MONTEGNACCO. Le firme dei friulani sul 730 rendono possibile 
il recupero della storica chiesa di San Giusto. In estate il via ai lavori 


La cupola si sgretola. 
Salva grazie all'8x1000 


con la Soprintendenza. Ora si tratta di 
stipulare i contratti di appalto. Il tetto 
sarà aperto e messo in sicurezza e la 
cupola tolta e riposizionata dopo il 
restauro. «Oltre all'impalcatura già 
realizzata all'interno, che allo stato 
attuale evita il collasso della volta - 
spiega l'architetto Stefano Sabbadini 
-, è prevista la realizzazione di un 
ponteggio esterno che comprenderà 
l'intero perimetro del presbiterio. Ad 
ultimazione dei lavori di 
consolidamento statico e messa in 
sicurezza si potrà procedere al restauro 
dell'affresco e della volta. Per quanto 
riguarda l'affresco è previsto lo stacco 
dello stesso e il restauro in laboratorio 
a cura della ditta Lizzi di Artegna». 
Eccolo l'«otto per mille» che raggiunge 
le periferie. A Montegnacco come in 
tante altre piccole comunità del Friuli. 
Una firma che restituisce linfa preziosa 
al territorio. Non costa nulla ma arriva, 
anche in Friuli, laddove nessun altro si 
spende. 

VIZ. 


Ampezzo. ll foraneo scrive ai parrocchiani. «Nostalgia di ritrovarsi» 


LA VITA CATTOLICA 


Cupola della chiesa di San Giusto a Montegnacco. Evidenti le crepe sulla volta sopra l’altare 


Giovanni Paolo II. 100 anni dalla nascita 


Il 18 maggio 1920, nasceva San Giovanni Paolo Il. 
Papa Francesco avrebbe dovuto presiedere una 
grande celebrazione eucaristica in piazza San 
Pietro, per ricordare l'importante anniversario, 
ma le limitazioni imposte dalla pandemia hanno 
costretto il Vaticano a cancellarla. Bergoglio ha 
voluto ricordare San Giovanni Paolo Il scrivendo 
la prefazione al libro “S. Giovanni Paolo II. 100 
anni. Parole e immagini”, curato da mons. 
Giuseppe Merola. «San Giovanni Paolo Il - scrive 
Papa Francesco- è stato un grande testimone 
della fede», «costantemente in contatto con Dio, 
una guida sicura per la Chiesa in tempi di grandi 
cambiamenti». 


GEMONA DEL FRIULI 


el cortile della canonica di 
Ampezzo sta crescendo l'erba; 
non succedeva da quando era 
animata dai gruppi del 
catechismo e dai giovani». Lo 
stesso alla scuola materna «anche lì cresce 
l'erba e senza il gioco dei bambini tutto è 
silenzioso. Per fortuna, e di questo ringrazio 
le maestre, con genitori e bambini si 
ritrovano per tante belle iniziative in 
videoconferenza». Mons. Pietro Piller entra 
in chiesa dove il grande Cristo, dal portone 
spalancato abbraccia e protegge tutto il paese: 
«Fino a quando, Signore?». Tra poco si potrà 
tornare in chiesa, ricorda il vicario foraneo 
della Montagna, scrivendo una lettera aperta. 
Il sacerdote, che non nasconde il suo disagio 
con i mezzi virtuali, ha scelto il bollettino 
della Collaborazione pastorale di Ampezzo 


per tenersi in contatto con i parrocchiani. E il 
messaggio viaggia da Forni a Sauris, da Lauco 
a Invillino, da Ampezzo a Socchieve, 
Enemonzo, Preone, Raveo, Villa Santina... 
Mons. Piller ricorda di proseguire con la 
preghiera a Maria in questo mese di maggio. 
«Ogni giorno alle 18 nelle case in tanti 
recitano il S. Rosario». Poi il pensiero va al 18 
maggio, con la possibilità di celebrare 
nuovamente la S. Messa con il popolo. 
«Finalmente potremo tornare a sentire dal 
vivo la parola di Dio —- prosegue il vicario? —, 
a metterci a fianco dei nostri fratelli e sorelle 
nella preghiera, ad accogliere assieme il dono 
di vita dell'Eucaristia. Potremo guardarci 
negli occhi davanti al Signore e cantare le sue 
lodi ed elevare la nostra preghiera 
ritrovandoci come famiglia del Signore nella 
sua casa». «Ho tanta nostalgia di questo 


Alle 18, Santo Rosario nelle case 


incontro della comunità - continua —. Penso 
che l'assenza forzata di questi momenti abbia 
risvegliato in molti il vivo desiderio di andare 
in chiesa, di ritrovarci in chiesa come 
comunità. Per molti è un aiuto seguire per 
televisione anche la S. Messa di Papa 
Francesco e del nostro Arcivescovo ma vivere 
la santa messa assieme nelle nostre chiese è 
un dono unico, è sentirsi chiesa, comunità, 
fratelli e sorelle con le nostre caratteristiche, la 
nostra realtà, la nostra storia davanti al 
Signore. È' vivere il dono della presenza del 
Signore. Come si Fa a non avere nostalgia? 
Così parlo al Signore e gli chiedo di risvegliare 
in tutti questa nostalgia per potere, con 
rinnovato entusiasmo, ritrovarci quando 
questa pandemia , almeno un po' alla volta, si 
ritirerà». 

VIZ. 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


Il cammino con Maria 
in streaming via Facebook 


gni lunedì dalle 
case, con i 
bambini del 
catechismo, il 


martedì dal 
santuario dei frati 
Francescani, mercoledì 
dalla chiesa di S. Agnese, 
il giovedì dal convento 
delle suore Francescane i 
e venerdì dal Duomo. Il testimone passa di 
mano in mano, in un'ideale abbraccio che 
unisce tutti. 
Pur nell'impossibilità di radunarsi nelle 
chiese, nella Collaborazione pastorale di 
Gemona non si è voluto rinunciare ad una 
recita comune del S. Rosario. L'appuntamento 
è ogni sera, alle 18.15, sulla pagina Facebook 
“Parrocchia Gemona”. 


Per il bene del popolo 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


on sono mai stato entusiasta 
della politica, o meglio dei po- 
litici, ma in questi ultimi tempi, 
pandemia inclusa, il mio entu- 
siasmo è sotto zero, tanto da 
far invidia agli orsi polari. È chiaro 
che sfondo porte aperte, ma sono 
uno dei tantissimi che non amano 
essere presi in giro, soprattutto 
quando i cari politici usano la frase 
magica: per il bene del popolo! Il 
guaio è che troppi ci credono, basta 
vedere i risultati delle elezioni, in 
Italia come in Europa, in specie nei 
Paesi cosiddetti sovranisti. Per me 
sono peggio della pandemia, perché 
non vedo vaccini all'orizzonte. Per 
rimanere in casa nostra, è proprio 
così assurdo che i partiti dimenti- 
chino, per una volta, i loro calcoli 


elettorali e collaborino assieme per 
il superamento dell'emergenza sa- 
nitaria ed economica? Il bene co- 
mune non dovrebbe essere l’unico 
interesse? 

Arnaldo Bonati 
La questione da lei sollevata, caro Ar- 
naldo, è antica quanto l'egoismo umano 
e quindi contemporanea ad ogni epoca. 
Pochissimi politici sono stati più forti 
dell'egoismo personale, fatto di potere, 
di predominio, di sottomissione di po- 
poli, di conquiste territoriali e, di con- 
seguenza, di guerre, invasioni, preda- 
zioni, distruzioni. Ovunque! Per fortuna 
in Europa, dopo due guerre spaventose, 
godiamo di una pace inedita da secoli, 
salvo qualche eccezione dolorosa. Ma, 
ultimamente, sono rispuntati i cespugli 
spinosi di antiche malattie che hanno 


preso, generalmente, il nome di sovra- 
nismo. 

Stando alla valutazione di prudenti po- 
litologi, si tratta di un ritorno, tra l'in- 
genuo e l'irresponsabile, di sogni irrea- 
lizzabili quando non addirittura folli, 
per costruire un modello di società su- 
perato proprio dalle tragedie del secolo 
scorso. Ma è risaputo che la storia non 
insegna nulla e così, invece della colla- 
borazione, con tutti i necessari confronti 
ed un dialogo mai interrotto, perché 
non esiste il pensiero unico, si procede 
nello scontro senza fine, sempre per il 
bene del popolo che non è mai dimen- 
ticato. 

Ma non basta fermarsi alle lamentele, 
occorre indicare anche i rimedi, se ci so- 
no. Ho accennato all'egoismo come ori- 
gine di molti mali. È da lì che bisogna 


partire. Le religioni, in genere, sono sorte 
come la medicina che cura questo male. 
Poi, storicamente, anch'esse sono in- 
ciampate in molti ostacoli. Però l’indi- 
cazione del male da curare è fondamen- 
tale e va seguito con la pratica decisiva 
della conversione interiore. Sembrano 
cose estranee alla politica, mentre sono 
la condizione indispensabile del vivere 
e del bene comune. La conversione ri- 
chiede la valutazione che l'essere umano 
è sociale per definizione, ma lo deve di- 
ventare anche per sua propria decisione. 
Per questo occorre però un aiuto dal- 
lAlto, perché ogni cosa buona viene da 
Dio, anche se non se ne ha coscienza 
esplicita. Anche l'ateo se è onesto è per- 
ché, implicitamente, accoglie il dono di 
Dio. Dio lo dà, senza imporsi. 
m.qualizza@libero.it 
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a zona artigianale di Pasian 
di Prato si allarga, passando 
da 12 a 18 ettari, per 
accogliere nuove imprese 
pronte ad insediarsi e a 
portare nuovo lavoro nel 
Comune alle porte di Udine. 
Lo annuncia il sindaco di Pasian, 
Andrea Pozzo, che, assieme 
all'amministrazione, è al lavoro 
per far ripartire l'economia del 
territorio dopo il «lockdown» che 
per due mesi ha fermato ogni 
attività. «Stiamo lavorando - 
afferma Pozzo — per allargare di 6 
ettari la “Zap” (Zona artigianale 
pasianese) e creare una grande 
area di espansione verso nord. Il 
motivo è che ci stanno arrivando 
numerose richieste di società che 
vogliono insediarsi nel nostro 
comune, una zona strategica 
poiché immediatamente 
accessibile dall'autostrada, 
dunque vantaggiosa per quanto 
riguarda le imprese attive nel 
campo della mobilità e della 
logistica». 
Ad essere interessate ad aprire 
uno stabilimento a Pasian di 
Prato sono alcune «aziende 


Pasian di Prato. Modifica al Piano regolatore 


La zona artiginale 
si allarga. In arrivo 
nuove imprese 


internazionali con cui sono in 
trattativa», afferma il sindaco, che 
per ora non vuole sbilanciarsi sui 
nomi. Gli uffici comunali sono al 
lavoro per la modifica del Piano 
regolatore generale comunale. 
«L'obiettivo - prosegue Pozzo - è 
dotare entro l’anno il comune di 
tale nuova zona produttiva e fare 
in modo così che queste aziende 
sciolgano le loro riserve e ci diano 
la possibilità di aprire nuovi 
cantieri e creare nuovi posti di 
lavoro. L'area, del resto, si sta 
dimostrando molto dinamica: 
solo nell'ultimo anno abbiamo 
già avuto una mezza dozzina di 
nuovi insediamenti». 

Il Comune ha deciso, 
ultimamente, numerose 
modifiche al piano regolatore. 
Due mesi fa, ne era stata fatta una 
per consentire insediamenti, in 
questo caso commerciali, sulla 
Pontebbana, che, appena il 
lockdown terminerà, si 
realizzeranno. «Queste continue 
modifiche al Piano regolatore - 
evidenzia Pozzo - non sono 
segno di poca programmazione, 
ma servono a rendere più 


nn 
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La zona artigianale di Pasian di Prato e l’area dove ci sarà l'ampliamento 


1 solo contagiato. 
Il «caso» Pasian 


Tra i residenti di Pasian di Prato 
finora si è registrato 1 solo caso di 
positività al Covid-19, «per altro 
legato ad una situazione molto 
distante dal nostro territorio». Per 
un'area ad alta urbanizzazione, di 
quasi 10 mila abitanti «si tratta di 
un vero e proprio caso» afferma il 
sindaco Andrea Pozzo. 
«Sicuramente ha inciso la chiusura 
tempestiva di Municipio e 
ambulatori medici. Ma non può 
essere solo questo. Anche altrove 
in Italia ci sono casi simili e tra le 
spiegazioni c'è la possibile 
immunità della popolazione 
dovuta ad una precedente 
infezione. È un aspetto su cui 
indagare finita l'emergenza». 


1 completamento dell'allestimen- 
to di Villa Mori, quale sede prov- 
visoria del Municipio, e dell'eco- 
piazzola. Queste le più importan- 
ti opere pubbliche del Comune 
di Pagnacco nei prossimi mesi. «No- 
nostante la mancanza di personale, so- 
prattutto nell’area tecnica — afferma il 


Pagnacco. Entro dicembre il trasferimento del Municipio 


Ultimi lavori al via 
per Villa Mori 


sindaco Luca Mazzaro - contiamo di 
completare già quest'anno alcune ope- 
re facenti parte del piano triennale. Se 
le aziende riapriranno, prima dell'esta- 
te concluderemo il primo lotto del- 
l'ecopiazzola comunale, utilizzando 
un contributo regionale di circa 
150.000 euro, che comprende anche 


Villa Mori, a Pagnacco 


l'asfaltatura dell'accesso da via Plaino, 
i parcheggi e l’entrata a Villa Mori». 

Proprio Villa Mori, però, è l'impegno 
principale dell’amministrazione. «Do- 
po il completamento dei lavori struttu- 
rali, avvenuto nel 2018 - spiega Mazza- 


dinamica l'economia venendo 
incontro alle esigenze, man mano 
che queste si presentano». 
Un modo, dunque, per favorire la 
ripartenza dell'economia. Oltre a 
ciò, conclude il sindaco, «con 
tutta la Giunta stiamo lavorando 
ad agevolazioni per le piccole 
attività del settore ricreativo e 
della ristorazione, che hanno 
sofferto la chiusura: 
dall'ampliamento della 
possibilità di occupazione del 
suolo pubblico per bar e 
ristoranti alle agevolazioni sulle 
imposte comunali. Per quanto 
riguarda, infine, la Tassa di igiene 
ambientale, su cui non abbiamo 
competenza diretta, stiamo 
facendo un ragionamento con il 
gestore per prevedere delle 
agevolazioni, soprattutto a 
sostegno delle attività che si sono 
arrestate in queste settimane». 
Stefano Damiani 


TO — partiremo ora con il completa- 
mento degli uffici, con le pareti attrez- 
zate, gli arredi, gli accessi, il parco e la 
recinzione, per un costo di circa 
240.000 euro. L'obiettivo è quello di 
trasferirvi il Municipio entro dicembre, 
per consentire la ristrutturazione del- 
l'edificio attualmente occupato». 
Oltre a ciò, conclude Mazzaro, «altri 
obiettivi che vogliamo raggiungere 
quanto prima riguardano la realizza- 
zione dei loculi del cimitero di Plaino, 
con circa 80.000 euro di fondi comu- 
nali, e la ristrutturazione, utilizzando 
un contributo statale di circa 70.000 
euro, di uno spogliatoio del campo 
sportivo che al momento non rispetta 
le norme antisismiche». 

S.D. 


ono ripresi, dopo la sospen- 
sione per l'emergenza Covid- 
19, i lavori di restauro delle 
facciate del Castello di Udine, 
sponsorizzati dalla Danieli. A 
farlo sapere è l'assessore alla Cultura 
del Comune di Udine, Fabrizio Cigo- 
lot. «La previsione è di un completa- 
mento per ottobre. A breve saranno 
finite le facciate a nord e ad ovest, per 
poi passare a quelle a sud e ad orien- 
te.Vogliamo puntare sul castello per 
le manifestazioni dell'estate in città. 
Il piazzale sarà uno di poli di riferi- 
mento degli spettacoli all'aperto». 

Confermata l'apertura dei Musei del 
Castello nella settimana del 18 mag- 
gio: «Si comincerà ad aprire su preno- 


tazione nei fine settimana di venerdì, 
sabato e domenica 22-24 maggio e 
dal 29 maggio fino al 2 giugno». In 
mancanza di turisti, sarà una occasio- 
ne per gli udinesi di visitare i loro 
musei, grazie anche al biglietto om- 
nicomprensivo che per i residenti in 
città costerà solo 5 euro. 

In autunno, poi, nel Museo della Fo- 
tografia, in Castello, sarà esposta la 
donazione di Gianfranco Ellero: 40 
fotografie di Carlo Bevilacqua famo- 
so fotografo del Neorealismo. Slitterà 
invece da ottobre a dicembre la gran- 
de mostra su Giovanni da Udine. 
Da fine novembre a tutto il 2021, 
sempre nel mezzanino del castello, 
aprirà una mostra su «Gli antichi abi- 


Udine. Ripreso il restauro del Castello. 
«Sarà uno dei poli dell'estate in città» 


tatori delle grotte in Friuli», organiz- 
zata dal Museo archeologico insieme 
a quello di Storia Naturale. «Il proget- 
to prosegue la linea di attenzione alla 
realtà locale e sarà molto didattico e 
tarato per le scuole», anticipa Cigolot. 
AI Museo di Storia Naturale in via 
Sabbadini apriranno anche l’Archi- 
vio Ardito Desio e la rassegna sui friu- 
lani in Antartide. 

In autunno a Casa Cavazzini sì orga- 
nizzerà una mostra di 7 artisti friulani 
contemporanei, chiamati a interpre- 
tare, ciascuno con la sua sensibilità, 
un’opera delle collezioni della Galle- 
ria d'arte moderna. A ogni artista sarà 
assegnata una stanza dove modelli 
ispiratori e interpretazioni d'autore 


Il Castello di Udine 


saranno affiancati in modo da vedere 
il rapporto che lega gli artisti contem- 
poranei con il patrimonio museale. 
L'architettura sarà protagonista a Pa- 
lazzo Morpurgo, che ospita le Galle- 
rie del progetto, con una mostra su 
Eugenio Mariutti progettista del- 
l'ospedale di Udine, curata dall'Ordi- 
ne degli ingegneri, e con un'altra ma- 
nifestazione degli architetti a novem- 
bre. Tra ottobre e novembre aprirà in- 
vece la mostra annuale della Trienna- 
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Motizie flash 


UDINE. Sistemazione 
asfalti con brevetto 


| Nuovi importanti lavori di 
manutenzione stradale al via nel 
mese di maggio a Udine: 
l'amministrazione ha affidato una 
serie di interventi in varie vie ad 
alto volume di traffico, e quindi 
soggette a usura e cedimenti. Si 
tratta delle vie Dante, Manzoni, 
Foscolo, Leopardi, Carducci, 
Castellana, Baldissera, Cosattini, 
Zanon, Piave, Gorghi, Crispi, del 
Gelso e piazzale D'Annunzio, che 
saranno verificate e riparate, ove 
necessario, con l'ausilio di una 
innovativa macchina, brevettata 
per la rigenerazione a caldo dei 
tratti di asfalto danneggiati. Cotso: 
40mila euro. 


CULTURA. Una statua 
a Carlo Sgorlon 


BEI Udine renderà omaggio al 
grande scrittore friulano Carlo 
Sgorlon dedicando alla sua 
memoria una statua all'ingresso 
della Biblioteca Civica V. Joppi, 
luogo prediletto dei suoi studi 
umanistici. A tal fine, il Giunta 
comunale ha approvato il testo del 
bando sulla base del quale si 
procederà all'individuazione 
dell'artista che eseguirà l'opera. 
Sarà possibile inviare il materiale 
alla Commissione esaminatrice 
entro il giorno 3 luglio. «Per troppo 
tempo si è cercato di passare sotto 
silenzio l'importanza di questo 
intellettuale puro, completo, 
capace di farsi cantore nostra terra 
unendo realismo, storia e 
fantasia», ha affermato il sindaco 
Fontanini. 


UDINE. |n centro 
tavolini al posto delle auto 


N partire dal 13 maggio parte 
del centro cittadino verrà chiusa al 
passaggio dei veicoli per 
consentire a bar, ristoranti e 
pubblici esercizi di utilizzare gli 
spazi esterni per lo svolgimento 
della propria attività nel rispetto 
delle misure imposte nell’ambito 
della gestione del coronavirus. 


L'assesore Cigolot illustra 

i programmi dei Musei. Mostra 
su Giovanni da Udine spostata 
a dicembre 


le dell’Incisione, il cui presidente Giu- 
seppe Bergamini curerà una esposi- 
zione di piante e vedute del Friuli dal 
1420 al 1797 con stampe, alcune an- 
che di Tiepolo, che illustreranno lo 
sviluppo della città di Udine. 
Grandi novità per il Museo Etnogra- 
fico del Friuli, annuncia l'assessore 
Cigolot: «È imminente la pubblica- 
zione del bando di concorso pubbli- 
co per l'assunzione del nuovo con- 
servatore. Tra le proposte in fase di 
definizione il progetto “Racconti di 
plastica”, curato da Monica Peron ed 
Elisabetta Milan e la manifestazione 
Libro d'artista dell'Associazione 
DARS». 

Gabriella Bucco 
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LA VITA CATTOLICA 


In montagna 
con gambe. 
E con testa 


Aperta la stagione dell'escursionismo. Primi incidenti. 
Cai e Soccorso alpino raccomandano prudenza 
perché c'è ancora neve e ghiaccio. Rifugi tutti chiusi. 


Bivacchi ancora inaccessibili 


ono consentite le escursioni in 
montagna. Con alcune avver- 
tenze: non sono aperti i rifugi 
alpini, resteranno chiusi i bivac- 
chi, i sentieri non sono stati an- 
cora manutentati, bisogna portarsi die- 
tro mascherine, guanti e gel. «Non si 
pensi ad un via libera generalizzato — 
spiega Silverio Giurgevich, presidente 
del Cai Friuli-Venezia Giulia —, si tratta 
di un primo, incoraggiante, passo verso 
unritorno alla normalità, che dovremo 
però tutti conquistare con i compor- 
tamenti che adotteremo e che andran- 
no ad affiancarsi alle buone pratiche 
che accompagnano sempre una fre- 
quentazione attenta e consapevole». I 
rifugi del Cai sono 17, con 700 posti 
letto. Una trentina in tutto i rifugi, com- 
presi quelli privati. Più di 60 tra bivacchi, 
capanne e casere, e, appunto, rifugi. 
Forma fisica. E prudenza. «Occhio 
alla forma fisica! Dopo quasi tre mesi 
di astensione da ogni attività, lamon- 
tagna va affrontata per gradi. Il rischio 


incidente, in persone non allenate, au- 
menta», avverte il Soccorso Alpino, 
Cnsas. Già, alle prime uscite ci sono 
stati dei morti sulle Dolomiti e delle 
disavventure sulle montagne friulane. 
Febbre. È evidente che è meglio restare 
a casa se si ha la febbre. Divieto assoluto 
di uscire col termometro che segna 
37,5. 

Confini regionali. Anche in altamon- 
tagna non si può uscire dai confini re- 
gionali e statali. Attenzione, quindi, a 
Sappada (rispetto alle vicine Dolomiti), 
sul Pramollo, nel Tarvisiano e nelle 
Valli del Natisone (i rifugi del Canin 
restano inaccessibili). 

Mascherina. Durante l'attività fisica 
in ambiente alpino è necessario man- 
tenere la distanza sociale di almeno un 
metro. Resta il divieto di assembra- 
mento. Quindi, se si fa un'escursione 
in comitiva (meglio di no), la fila in- 
diana lungo il sentiero dev'essere in- 
terrotta da puntuali distanziamenti. 
Cèl'obbligo di indossare la mascherina 


1 Consiglio comunale di Tarvisio 
(nella foto) ha approvato il pro- 
getto relativo alla strategia del- 
l'Area interna (Snai) della Val- 
canale - Canal del Ferro, che sta 
permettendo ai sindaci dei Comu- 
ni di Tarvisio, Malborghetto, Pon- 
tebba, Dogna, Chiusaforte, Resiutta, 
Resia e Moggio di costruire un pro- 
getto condiviso di sviluppo locale 
per contrastare, nel medio periodo, 
il declino demografico che caratte- 
rizza le aree montane dell'Alto Friuli. 
L'obiettivo è creare nuove possibilità 
di reddito e assicurare agli abitanti 
l'accessibilità ai servizi essenziali (tra- 
sporto pubblico locale, istruzione e 
servizi socio-sanitari) nonché mi- 
gliorare la manutenzione del terri- 


ENEMONZO. 
Collegamenti internet 


MI Raccolta di firme fra i 
residenti delle frazioni di 
Enemonzo contro l'installazione 
radio da parte della società St 
sulla scuola di Colza per il 
collegamento ad internet. Nei 
borghi di Fresis, Colza e Tartinis 
vogliono il sistema a fibra, 
ritenuto più efficiente. La scelta 
renderebbe difficile ai residenti 
delle frazioni l'accesso a lezioni 
scolastiche online, a documenti 
sanitari e fiscali e, come avvenuto 
in questo periodo, di poter 
seguire la messa via streaming. 


Scuola e sanità: 
7 milioni per le valli 


torio stesso. 

La Snai è sostenuta sia dai fondi strut- 
turali dell'Unione europea per il co- 
finanziamento di progetti di sviluppo 
locale che da risorse nazionali, per 
un valore di oltre 7 milioni di euro, 
a cui si aggiungono co-finanziamenti 
sia pubblici che privati. I primi in- 
vestimenti riguarderanno l'acquisto 
di lavagne interattive multimediali 
e dispositivi informatici per aule e 
laboratori; il consolidamento della 
scuola plurilingue; l'introduzione 
dei servizi di pre-scuola e post-scuola, 
l'efficentamento energetico delle 
scuole primaria e dell'infanzia di Tar- 
visio centrale. E ancora: il progetto 
turistico-ricettivo per la scuola se- 
condaria di secondo grado. Per quan- 


AMARO. Riaperto il 
ponte sul Fella 


MI Via il semaforo, dopo due anni 
di attesa, sul ponte principale sul 
Fella tra Amaro e Venzone. 
Nuovamente percorribile per le 
auto il parallelo ponte ferroviario, 
che è stato aperto al transito 
veicolare consentendo così di 
liberare il traffico sui due sensi di 
marcia. Adesso tutti sperano in 
tempi brevi per il ponte stradale 
da rifare. Dai tempi dell'opera 
dipende peraltro anche la 
realizzazione completa del 
collegamento ciclabile tra la 
Carnia e la ciclovia Alpe Adria. 


quando ci si avvicina alle persone. Ne- 
cessari i guanti o utilizzare un gel. 
Altri consigli. È meglio non andare 
in montagna da soli. Bisogna avere co- 
scienza dei propri limiti — interviene il 
Cai - e avere la capacità di non superarli; 
bisogna essere autosufficienti ed è buo- 
na norma fornire ai famigliari o agli 
amici il luogo dell'attività fisica e l'orario 
di ritorno. Naturalmente è consigliabile 
portarsi dietro il cellulare. 

Rifugi. Tutti i rifugi in quota sono chiu- 
si. Lo resteranno, per la maggior parte, 
fino alla classica apertura dell'ultima 
domenica di giugno. Qualora riaprano 
ristoranti, bar e alberghi, non è escluso 
che qualche gestore anticipi l'apertura. 
Bivacchi. I bivacchi possono essere uti- 
lizzati solo in caso di emergenza, ma 


to riguarda la sanità, il potenziamen- 
to del sistema di cure primarie e in 
particolare dei servizi offerti presso 
il Centro “Cap” di Tarvisio; l'attiva- 
zione di servizi sperimentali di tele- 
medicina; la realizzazione di servizi 
di prossimità e domiciliarità a favore 
della popolazione anziana. Interventi 
anche per la mobilità con lo sviluppo 
di servizi di trasporto flessibili (servizi 
a chiamata, car sharing) e il poten- 
ziamento dei servizi connessi alla 
Ciclovia Alpe Adria. 


TOLMEZZO. 60 negozi 
verso la riapertura 


BI Sono oltre sessanta gli 
esercenti di Tolmezzo che si sono 
ritrovati in questi giorni per 
mettere a punto iniziative per 
scongiurare la chiusura delle 
attività messe in ginocchio 
dall'emergenza coronavirus. Un 
nucleo di lavoro si dice pronto a 
collaborare immediatamente con 
l'amministrazione comunale, 
maggioranza e minoranza 
assieme, la Polizia locale e le 
associazioni di categoria, senza 
preconcetti ma con grande 
determinazione. 


mercoledì 13 maggio 2020 


MONIAGNA | 


attenzione: l’accesso equivale all'as- 
sunzione di responsabilità per l'utente 
del rischio di contagio da Covid19, 
non essendo luoghi controllati. In que- 
sto caso il Cai non si assume alcuna re- 
sponsabilità. 
Sentieri e ferrate. I sentieri e le ferrate 
non sono stati fino ad oggi controllati. 
Tanto meno manutentati. Ogni sezione 
del Cai si sta organizzando per proce- 
dere alle pulizie. 
Sicurezza. «Nelle prossime settimane 
i nostri volontari provvederanno ad af- 
figgere dei cartelli informativi del Cai 
su ciascuna delle nostre strutture e al- 
l'inizio dei sentieri che portano alle 
stesse», precisa Piergiorgio Tami, pre- 
sidente della Commissione Rifugi. 
ED.M. 


CHIUSAFORTE 
Le vittime di Prat 


Il sindaco di Chiusaforte, Fabrizio 
Fuccaro, ha ricordato, presso i 
relativi monumenti, il 7 maggio di 
75 anni fa. Da Sella Nevea le 
truppe tedesche in fuga 
abbandonarono la valle e il 
presidio militare della polveriera 
di “Prat dall'ors” Quella mattina, la 
prima della riconquistata libertà, i 
valligiani la raggiunsero, ma alle 
11.30 uno scoppio causato 
accidentalmente provocò 28 
morti. «Durante l'estate - fa 
sapere il sindaco -, celebreremo 
una cerimonia pubblica. La 
Giunta comunale ha deliberato 
l'intitolazione del nuovo 
parcheggio di Piani di Quà alle 
“Vittime di Prat dall’Ors del 7 
maggio 1945"». 


TOLMEZZO. Raccolta 
rifiuti. Riaprono i centri 


MI Riaprono i centri di raccolta 
differenziata gestiti dall'Unione 
della Carnia. Per garantire la 
sicurezza degli utenti e degli 
operatori, per accedere ai centri di 
raccolta si dovrà entrare una 
persona alla volta e occorre essere 
muniti di guanti monouso e 
mascherina. | cittadini in attesa 
dovranno rimanere all’interno 
delle proprie auto, fuori dai centri. 
La Polizia locale e la Protezione 
civile saranno presenti per vigilare 
sull'osservanza delle indicazioni e 
agevolare il traffico. 


e) 


Motizie flash 


TARVISIO. Riqualificati i 
laghi. Ora tocca a Cave 


EMI 11 Comune di Tarvisio ha dato 
avvio, dopo la riqualificazione dei 
laghi di Fusine, alla progettazione 
definitiva relativa all'intervento di 
riqualificazione e valorizzazione del 
Lago del Predil. Si tratta di un sito 
molto apprezzato dai turisti per la 
bellezza delle sue acque e dei suoi 
dintorni e per il grande interesse 
naturalistico. «Gli obiettivi del 
progetto riguardano il 
completamento del sentiero 
intorno al lago, la dotazione della 
corrente elettrica per le attività 
balneari esistenti e — spiega il 
sindaco, Renzo Zanette - la 
realizzazione di una vasta area di 
parcheggio, attrezzata di servizi 
igienici». Come per il progetto di 
riqualificazione dei laghi di Fusine, 
l'investimento complessivo sarà 
sostenuto dai ricavi provenienti dai 
parcheggi che diventeranno a 
pagamento. L'investimento a 
Fusine e a Cave del Predil sarà 
complessivamente di un milione e 
300 mila euro. 


TARVISIO. Lavori lungo 
la statale 54 


G Sono incominciati i lavori di 
rifacimento del muro di 
contenimento in via Cadorna a 
Tarvisio basso per la messa in 
sicurezza della strada lungo la 
strada statale 54. Costo 
complessivo di 300 mila euro. | 
lavori saranno ultimati entro la fine 
del mese di giugno. 


MALBORGHETTO. |n 
attesa del vecchio 
acquedotto 


ii Il sindaco di Malborghetto, 
Boris Preschern, si propone di 
riattivare il vecchio acquedotto 
militare della vetta Secca a 
Ugovizza, che portava acqua alla 
caserma degli alpini, almeno fino al 
tratto di sentiero del Puanina-tour 
che va dal Ponte del diavolo al 
Cristo. In questo modo si potrà 
alimentare la fontana degli 
escursionisti. 


FORNI AVOLTRI. Giaf, 
nuovi gestori 


MI || Rifugio Giaf, sopra Forni 
Avoltri, verrà gestito dalla guida 
Tommaso Lizzi assieme a 
Alessandro Puntoriero e Marco 
Politi, che hanno lasciato Roma 
per la montagna friulana. 
Puntoriero ha 34 anni. «Sono 
stato spettatore di migliaia di film, 
dischi, libri e musei, ma vedevo la 
mia vita scorrere senza esserne 
protagonista», dice Alessandro. 
Marco Politi, 38 anni, farà il 
cuoco.«Cucinare in mezzo alla 
natura non è solo regalarsi una 
cornice estetica», commenta. 


BABI PEDEMONTANA 


edendo le signore 

fare le mascherine per 

gli adulti, mi è venuta 
« l'idea di farle per i 


bambini, perché non 
ci pensa nessuno». Così inizia il 
racconto di Caterina, una bimba di 
dieci anni di Godo, frazione di 
Gemona del Friuli, che durante 
questa quarantena sta portando 
avanti un passatempo molto 
particolare: cucire le mascherine per 
i bambini e i ragazzi della zona per 
poi metterle su un tavolino in 
giardino, a disposizione dei 
passanti; un cartello spiega che sono 
gratuite e che «Non saranno perfette, 
ma sono fatte con tanto cuore». 
«Le mascherine chirurgiche che si 
possono comprare in farmacia — 
continua Caterina - sono un 
pochino noiose; io ho deciso di 
cucirne di più divertenti, visto che 
dobbiamo abituarci ad utilizzarle 
sempre». E divertenti lo sono per 
davvero, proprio a misura di 


mmonta a oltre un milione 
di euro il piano - pronto 
per essere appaltato — che 
mira a dotare i sei Comuni 
dell’area tarcentina di un 
sistema di videosorveglianza di 
ultima generazione. Lo studio di 
fattibilità, fatto realizzare dall'Uti 
del Torre, riguarda Tarcento, 
Nimis, Faedis, Povoletto, 
Cassacco e Attimis: 135 le nuove 
telecamere che saranno installate 
la cui collocazione è stata pensata 
secondo le linee di indirizzo 
concordate con le 
Amministrazioni comunali. 
Tra le priorità individuate ci sono 
i centri urbani e le vie 
particolarmente trafficate, ma 


bambino: hanno bei colori, 
simpatici disegni e pizzi fantasiosi. 
La madre, Alberta Bianco, ha 
supportato la figlia in questa sua 
iniziativa: «Abbiamo recuperato 
dalla soffitta una vecchia macchina 
da cucire che mi aveva regalato mio 
nonno e che io non avevo mai 
imparato ad utilizzare; abbiamo 
provato ad inserire il filo, a capire 
come farla funzionare». «Mia figlia - 
racconta Alberta - ha una grande 
manualità, me l'hanno sempre detto 
anche a scuola, infatti la sua 
maestra, che abita proprio vicino a 
casa nostra, è stata tra le prime ad 
incentivarla, dicendole che sarebbe 
passata a prendere una mascherina 
per il suo nipotino, e così ha fatto». 
Ora Caterina - dopo la mattina 
passata tra didattica a distanza e 
compiti — trascorre spesso il 
pomeriggio cucendo, utilizzando 
stoffe di recupero, sue o lasciatele 
dagli abitanti del vicinato, che 
hanno saputo della sua attività. «In 


m Ecopiazzola senza prenotazione 


L'Amministrazione Comunale di Tarcento rende noto che da giovedì 
21 maggio sarà possibile conferire rifiuti nel Centro di raccolta di Via 
Zire a Magnano in Riviera nelle giornate di lunedì (dalle 9 alle 12), 
giovedì (dalle 15 alle 18) e sabato (dalle 14 alle 18) liberamente 
senza più l'obbligo della prenotazione, adottando tutte le misure 
finalizzate alla riduzione del contagio da Covid-19 attualmente in 
vigore (indossare guanti, mascherina e mantenere la distanza di 
almeno un metro). Fino a tale data sarà necessario contattare il 
Comune allo 0432/780663, dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13. 


anche scuole, cimiteri, e pure 
località montane o periferiche. 
Attualmente l'Uti dispone di soli 
680 mila euro, ma si appresta ad 
appaltare i lavori entro l'estate 
dopo aver ricevuto il via libera dei 
sindaci: si interverrà inizialmente 
sulle priorità segnalate e 
successivamente si farà richiesta 
di contributo alla Regione per 
completare il progetto. 

Intanto a Tarcento - che ha 
ricevuto anche un contributo da 
50 mila euro per installare 
telecamere nelle zone in cui sono 
presenti le scuole private e statali 
— alcuni investimenti, nel passato 
recente, sono già stati effettuati: in 
particolare rispetto alla sala di 


GEMONA. Una vecchia macchina da cucire, tanto cuore e fantasia. 
Ecco la storia della bambina che a dieci anni si dà da fare nella pandemia 


Le mascherine di Caterina 
cucite per i bimbi di Godo 


tantissimi — dice la madre - mi 
hanno contattato per chiedermi se le 
vendiamo; io ho sempre risposto 
che possono prenderne 
gratuitamente se ce ne sono quando 
passano di qua». Molte persone, 
circa una trentina, hanno già preso 
le mascherine e le utilizzano 
quotidianamente. E lei, Caterina, 
dopo aver visto anche una sua 
coetanea, compagna di classe e 
vicina di casa, indossare una delle 
sue creazioni mentre passeggiava, 
racconta che questa cosa l'ha «fatta 
sentire importante» perché ha 
realizzato qualcosa di utile e che è 
«piaciuto a tanti bambini». 
«Abbiamo ricevuto anche molte foto 
dei bimbi della borgata con le 
mascherine di Caterina» aggiunge 
Alberta. Le due non si aspettavano 
riscontri così positivi da tante 
persone: la risonanza avuta 
dall'iniziativa le ha lasciate stupite e 
felici; la madre è molto contenta 
dell'insegnamento che tutto questo 
ha dato alla figlia: anche i piccoli 
gesti, se belli e fatti col cuore, 
possono avere un grande impatto 
sulle persone. 
Gemona ancora una volta si 
conferma cuore di iniziative solidali 
e creative, proprio da qui, infatti, è 
partito - grazia a Mila Brollo - il 
movimento delle «mascherine 
popolari», dunque realizzate a mano 
e messe a disposizione di tutti, in 
strada, e che ha preso piede ormai in 
tutta Italia. 

Veronica Rossi 


controllo della polizia comunale 
a cui saranno collegate le 
telecamere già presenti e quelle 
che si installeranno in futuro. Si 
tratta di strumenti che 
permettono di leggere le targhe 
dei veicoli e hanno un'ottima 
qualità di ripresa. A Tarcento, 
secondo il piano dell’Uti, sono 
previste 26 telecamere: tre nel 
parcheggio Margherita, tre in 
piazza Mercato e giardini, quattro 
in viale Matteotti, tre nell’area 
industriale, due all’esterno del 
cimitero, due a Coia, una a 
Loneriacco, tre a Collalto, una a 
Sedilis, due a Collerumiz e due a 
Sammardenchia. 

A.P. 


ARTEGNA 
Ecopiazzola 


NN Artegna, da sabato 16 
maggio il Centro Raccolta 
Rifiuti di Via Vicenza sarà di 
nuovo accessibile, peri 
conferimenti, liberamente, 
senza la necessità della previa 
prenotazione. Ecco le giornate 
e gli orari di apertura: il 
mercoledì dalle ore 15 alle 17, il 
sabato dalle 9 alle 11. 


POVOLETTO 
Campi da tennis 


_| Dopo la chiusura imposta dalle 
restrizioni contro il coronavirus, 
sono riaperti a Povoletto, i campi 
da tennis ubicati nella frazione di 
Marsure di Sotto. Possono però 
essere utilizzati da parte della 
cittadinanza solo nel rispetto delle 
regole igienico sanitarie 
necessarie a contenere la 
diffusione del virus Covid-19. 


| In alto, Caterina all'opera; sotto, le mascherine realizzate 


LA VITA CATTOLICA 
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Nell'area tarcentina 135 nuove videocamere 


L’Uti del Torre ha pianificato un corposo intervento di videosorveglianza. 


OSOPPO 
Prestiti bibliotecari 


(i Riparte il servizio prestiti 
della Biblioteca di Osoppo. | 
libri vanno richiesti 
telefonicamente 
(0432/975627) il lunedì, 
martedì e mercoledì dalle 9 alle 
12, si concorderà così un 
appuntamento per il ritiro dei 
volumi. Catalogo online su 
www.leggereinfriuli.it. 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 13 maggio 2020 


COLLINARE 


Si può votare on line, 

i fondi sono messi 

a disposizione 

da Coop Alleanza 3.0 

e serviranno 

a intervenire sul dipinto 
della Parrocchia 

di Fagagna 


na competizione a colpi di 

click quella che ha preso il 

via — e andrà avanti per tutto 

il mese di maggio - sul sito 

di Coop Alleanza 3.0. A 

“fronteggiarsi” sono il Fortepiano 

portatile del Museo teatrale «Carlo 
Schmidl» di Trieste e il dipinto «San 
Francesco riceve le stimmate», 
attribuito al Caravaggio, di proprietà 
della Parrocchia di Fagagna, ma 
custodito ai Civici musei di Udine. 
L'obiettivo? Ottenere un contributo 
per il restauro. 


Una storia travagliata 


Come noto il dipinto in questione è 
stato protagonista di un'avventurosa 
vicenda di salvaguardia ai primi del 
Novecento nonché al centro di un 
acceso dibattito critico negli anni 
Trenta circa la sua attribuzione a 
Michelangelo Merisi. Relativamente 
alla paternità dell'opera, infatti, le 
opinioni degli studiosi sono 
controverse, anche se la maggior 
parte ritiene che si tratti di una delle 
cinque copie conosciute di questo 
soggetto e che l'originale sia 
conservato al Wadsworth Atheneum 
di Hartford negli Stati Uniti. Il 
quadro era in origine esposto nella 
Chiesa di San Giacomo di Fagagna, 


335.1384290 /1 
335.6704125 


GEMONA - ARTEGNA 
OSOPPO - TARVISIO 


“C ggi o” in 9 ara 
per i contributi 


al restauro 


al cui parroco fu donato nel 1852 
dal Conte Francesco Fistulario. Nel 
1911 però, l'allora Prefetto di Udine 
ne dispose il sequestro, per sospetto 
di sua alienazione, ordinando 
quindi che fosse trasferito ai Musei 
di Udine, in Castello. Negli anni 
successivi vennero avanzate da parte 
della Parrocchia di Fagagna ripetute 
richieste di restituzione della propria 
tela, rimaste però, con varie 
motivazioni, sempre inevase. E 
pensare che l'accettazione formale 
del deposito da parte del Comune di 
Udine è recentissima, risale infatti 
solo ai primi mesi del 2020. L'opera 
è assicurata per il valore di 400mila 
euro, salvo una revisione al rialzo 
qualora studi futuri, favoriti anche 
dal programmato restauro 
dell'opera, rivelino un'autografia 
caravaggesca certa del dipinto. Negli 
anni è stata proprio la Parrocchia ad 
accendere i riflettori sull'importanza 
del dipinto, fino ad arrivare, nel 
2015, alla pubblicazione di un 
volumetto a cura del professor 
Clauco B. Tiozzo dal titolo «Il San 
Francesco che riceve le stigmate della 
chiesa di Fagagna». 


Il restauro 


«Con l'intervento —- spiegano i 


IULIANO 


promotori dell'iniziativa — si mira 
innanzitutto alla pulitura dalle 
vernici e alle riprese pittoriche dei 
restauri più recenti. 

Si procederà all'operazione con i 
metodi più idonei e supportati dalle 
analisi diagnostiche già disponibili. 
In seguito, se necessario, si passerà 
alla stuccatura delle lacune con 
gesso e colla lapin. L'integrazione 
pittorica delle abrasioni e delle 
mancanze sarà eseguita con colori 
ad acquarello e/o colori a vernice, a 
tratteggio e velature. La stesura di un 
film protettivo concluderà 
l'intervento sul dipinto». 


Come votare 


Votare è semplice: bisogna andare 
alla pagina web 
www.coopalleanza3-0.it/1-per-tutti- 
4-per-te/votazioni-opere/, fare un 
click sull'immagine del dipinto e, 
infine un clik su «vota». Sarà 
possibile farlo fino al 31 maggio, 
una volta al giorno. 
Al momento è in vantaggio il 
Fortepiano portatile di Trieste. Una 
volta decretato il vincitore, sullo 
stesso sito internet, sarà possibile 
seguirne, passo dopo passo, il 
restauro. 

Anna Piuzzi 


È ora accessibile 


Il dipinto attribuito a Caravaggio 


Colloredo, continua la raccolta alimentare 


Prosegue a Colloredo di Monte Albano l'iniziativa promossa dal Comune 
«Se puoi metti se non puoi prendi» per aiutare chi è in difficoltà 
economica a causa della pandemia di Covid-19. Significativa ed 
incoraggiante la risposta della cittadinanza, ma c'è ancora bisogno di 
aiuto. «Siamo ripartiti con la Fase 2, ma per molti la criticità non è finita — 
racconta infatti il sindaco Luca Ovan - per questo abbiamo deciso di 
continuare con la raccolta e chiediamo a chi lo desidera di sostenerci 
ancora per potenziare le scorte. Andando di casa in casa abbiamo 
riscontrato che le situazioni di povertà sono davvero numerose e temo 
che in futuro saranno anche di più». Servono pasta, riso e pastine per 
minestre, olio di oliva e burro, prodotti in scatola, passata e polpa di 
pomodoro o sughi pronti, zucchero, sale, formaggio grattugiato e 
prodotti per l'igiene e pulizia. Il venerdì dalle 17 alle 20 si può passare a 
consegnare i prodotti da donare nella sede della Protezione civile di via 
Paolo Diacono, 15. Chi ne ha bisogno può ritirare la borsa della solidarietà 
sabato dalle 10 alle 12. 


anchri 


il Lago di Ragogna 


Nella “fase 2” dell'emergenza 
coronavirus è arrivato il via libera 
anche per le passeggiate intorno al 
lago che si estende sul territorio dei 
Comuni di Ragogna e di San Daniele. 
D'intesa tra loro, infatti, le due 
amministrazioni comunali hanno 
deciso di consentire nuovamente 
l'accesso pubblico all'intera area, 
amatissima da quanti desiderano 
immergersi nella natura. 
Nell'occasione è stata anche decisa 
la riapertura dei parchi e dei giardini 
compresi nel sito, con l’unica 
eccezione riguardante i giochi 
destinati ai più piccoli, il cui uso è 
stato vietato dall'ultimo decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, 
quello che ha indicato le linee guida 
per la cosiddetta fase 2. 


Uno scorcio del Lago di Ragogna 


Fagagna, aperto conto corrente solidale 


L'Amministrazione comunale di Fagagna ha aperto un conto corrente, intitolato «Uniti 
per Fagagna contro il Covid-19» da poter utilizzare per versamenti a favore 
dell'emergenza sanitaria e sociale da coronavirus ancora in corso. Il fondo ha 
l'obiettivo di rimpinguare i contributi statali per l'erogazione dei buoni spesa, questo 
nell'intento di calibrare al meglio le misure di sostegno alle diverse esigenze che 
emergeranno nelle famiglie anche nell'arco dei prossimi mesi. A inaugurare il conto - 
e dunque a dare fattivamente il buon esempio - è stato il sindaco, Daniele 
Chiarevesio, che con la giunta e il gruppo di maggioranza «Insieme Per Fagagna», nel 
corso dell'ultima riunione di Giunta, hanno deciso di donare il loro compenso di 
aprile in favore dei cittadini fagagnesi che versano in condizioni di difficoltà, un modo 
per sollecitare la cittadinanza a farsi ancora di più comunità. Per dare il proprio 
contributo alla gestione dell'emergenza è possibile effettuare il versamento tramite 
bonifico bancario: codice IBAN IT87Z0533663821000035550209 (Credite Agricole 
Friuladria). Nelle scorse settimane è stata anche ideata una commissione consiliare 
temporanea per analizzare le varie possibilità che l’Amministrazione comunale potrà 
mettere in campo per accompagnare la ripresa economica. 
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ORIENTALE 


erso una nuova normalità, 
ma nel massimo della 
sicurezza. Si sta muovendo 
su questa direttrice 
l'Amministrazione comunale 
di Cividale del Friuli che si 
appresta ad aprire i suoi luoghi della 
cultura. «In sicurezza sia per gli utenti 
sia per i lavoratori, questi spazi — 
spiega l'assessora alla Cultura, Angela 
Zappulla - si preparano a convivere 
con l'emergenza coronavirus, sarà 
dunque chiesto a utenti e turisti di 
usare specifiche cautele». 
Lunedì 18 maggio riapriranno quindi 
al pubblico il Monastero di Santa 
Maria in Valle col Tempietto 
Longobardo, il Centro internazionale 
«Vittorio Podrecca-Teatro delle 
meraviglie di Maria Signorelli» e la 
Biblioteca. Tutti però previa 
prenotazione. Se per i due musei i 
cividalesi potranno entrare gratis 
esibendo il coupon già distribuito a 
tutte le famiglie e, anche loro, 
dovranno obbligatoriamente 
prenotare la visita chiamando 
l'«Informacittà» al numero 
0432/710460, «per la biblioteca - 
chiarisce la Zappulla - l'iter di accesso 
è similare ma, tenuto conto 
dell'importanza del servizio e della 
fortissima richiesta dei cividalesi è 


Metti in sicurezza la tua azienda da possibili rischi legati 
al Covid-19. Affidati al nostro team di tecnici preparati 


Scopri i nostri 
alla ripartenza! 


Chiamaci per maggiori informazioni 0432 - 500479 
oppure sc 


necessario prenotare on line anche i 
libri e fissare un appuntamento per il 
ritiro/consegna». 


«In tanti - spiegano i bibliotecari — ci 
stanno scrivendo e telefonando per 
chiedere se la biblioteca è aperta. In 
realtà non ha mai veramente chiuso: i 
locali erano in effetti bui e silenziosi, 
ma il servizio di promozione della 
lettura ha sempre funzionato, in 
modo diverso, con i libri e le riviste 
digitali che abbiamo scoperto 
insieme essere un mondo vastissimo. 
Però sappiamo che il piacere del 
profumo di un libro e il rumore delle 
pagine da sfogliare sono 
impareggiabili. Inoltre i nostri lettori 


Visite su prenotazione e libri “in quarantena" 
Prende avvio così, da lunedì 18 maggio, in sicurezza, la nuova normalità 


Dal tempietto alla biblioteca 
riaprono i luoghi della cultura 


ci mancano tantissimo. Dal 18 
maggio potremo riaprire alcune porte 
solo per il prestito e la restituzione: 
siamo felici di farlo, ma per vivere nel 
migliore dei modi questa prima 
prova di libertà avremo bisogno 
dell'aiuto fondamentale di tutti». 

Ma vediamo nel dettaglio come sarà 
organizzato il servizio. Sarà 
necessario prenotare i libri, le riviste e 
i film di proprio interesse tramite 
mail scrivendo a 
biblioteca@cividale.net; o 
utilizzando la specifica funzione 
“prenota” del catalogo online 
(www.sbcividalese.it); oppure 
telefonando allo 0432/710310. La 
prenotazione verrà confermata dal 
personale che contatterà l'utente per 


fissare l'appuntamento. Ognuno avrà 
a disposizione 15 minuti per il ritiro 
del materiale. Sarà consentito 
l'accesso solo indossando la 
mascherina. Le mani andranno 
igienizzate prima di entrare (in sede è 
disponibile un erogatore di 
igienizzante per le mani). Per la 
salute degli utenti e del personale, 
sarà necessario mantenere la distanza 
di sicurezza. Alla biblioteca avrà 
accesso una persona alla volta, ad 


LA VITA CATTOLICA 


La Biblioteca di Cividale del Friuli 


eccezione di comprovate altre 
necessità. I libri restituiti saranno 
posizionati dall'utente su un apposito 
carrello e a fine giornata il personale 
li metterà in quarantena, in altri 
ambienti, per dieci giorni prima di 
rimetterli a scaffale. Per esigenze 
legate a studio o alla consultazione 
degli archivi storici sarà possibile 
prendere appositi accordi col 
personale. 

Anna Piuzzi 


SAVOGNA 
Asfaltature al via 


Con i fondi assegnati al Comune di 
Savogna, riservati ai Comuni con popolazione 
inferiore a mille abitanti e destinati agli 
investimenti per la messa in sicurezza di 
scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio 
comunale, nonché per l'abbattimento delle 
barriere architettoniche, l'Amministrazione 
comunale ha stabilito di effettuare interventi 
di asfaltatura della strada comunale di Brizza, 
per l'importo complessivo di 12 mila euro. 


COVID -19 


per ripartire senza pensieri. 


ivi a info@grupposcudo.it 


CONFORMITÀ 
NORMATIVA 
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PRADAMANO 
Fondi per la“fase 2° 


A Pradamano la Giunta Mossenta ha 
stanziato le prime risorse per la “fase 2” della 
pandemia mettendo a disposizione 65 mila 
euro, ai quali se ne aggiungono 25 mila dallo 
Stato. È un primo intervento al quale si 
potranno aggiungere altri fondi con 
successivi interventi di assestamento di 
bilancio. La misura che dovrà essere ora 
approvata dal Consiglio comunale prevede 
anche il sostegno alle imprese. 
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SANITARIA DEL 
PERSONALE 


CORSÌ DI 
FORMAZIONE A 
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SICUREZZA 
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LA VITA CATTOLICA 


al 13 marzo al 3 maggio, ogni 
giorno, ha ideato, scritto e 
interpretato una fiaba sonora, 
con l'intento di fare compagnia 
e augurare la buonanotte a 
persone di ogni età. E in migliaia le 
hanno ascoltate tramite un gruppo 
WhatsApp, il suo sito 
(www.pierinagallina.it), oppure 
accedendo al sito del Sistema 
bibliotecario del Friuli (www.sbhu.it). E 
le stanno tuttora “gustando”, ogni sera, 
alle 21, sulle frequenze di Radio Spazio 
“La voce del Friuli” (si possono seguire 
anche in streaming da 
www.radiospazio.it o sullo smartphone 
scaricando l'App gratuita della Radio) - 
Lei è Pierina Gallina, 67 anni di 
Codroipo, ex insegnante di scuola 
materna, giornalista, blogger e 
soprattutto madre di tre figlie e super 
nonna di sette nipoti. Ora che la 
quarantena è finita, Pierina non si è 
affatto fermata. E ha deciso che i 52 
racconti (alcune sere ha letto suoi 
racconti già pubblicati) diventeranno un 
libro. Siccome mancano le immagini ad 
accompagnare le sue parole, ecco l'idea 
della vulcanica autrice. «Ho pensato di 
invitare ad adottare una fiaba chi 
dipinge, fa fumetti, colora, disegna». 
Così ha inviato loro un messaggio. «Per 
iniziare l'ho recapitato a 5 conoscenti: 


una di Bergamo, tre di Codroipo, una di 
Fagagna e tutte mi hanno risposto con 
un sì meraviglioso». Scatenando 
immediatamente la fantasia tanto che le 
prime pagine del libro stanno già 
prendendo forma. Nel frattempo anche 
l'illustratrice Silvia Favaretto, veneziana 
di origine, triestina d'adozione, ha 
accettato di essere coinvolta nel 
progetto. «Il desiderio è far adottare tutti 
i racconti, così che ognuno sia 
accompagnato da un disegno - 
aggiunge -; e la raccolta, chissà, in 
futuro potrebbe risultare utile per 
qualcuno». 

Pierina non è affatto nuova a iniziative 
benefiche nate dal suo talento. «Non 
chiedetemi di fare una torta perché non 
sono capace. Ma scrivere sì, mi piace 
tanto», ama spesso ripetere. Dalla sua 
penna, ad esempio, è uscita la storia che 
adorna le pareti della Risonanza 
magnetica di Udine - con l'intento di 
rendere meno traumatico l'esame 
diagnostico ai bambini - con mega 
disegni realizzati da figlia e genero, il 
tutto in maniera gratuita. 

Intanto le sue fiabe — «Ciascuna è un 
piccolo ritratto di vita che ha tratto 
ispirazione dalle molteplici sfaccettature 
ed emozioni di questo periodo che ci ha 
costretti in casa» - hanno già reso felici 
quanti le hanno ascoltate, come 


Le fiabe della quarantena 
diventano un libro 


I racconti di Pierina Gallina di Codroipo si possono 
ancora ascoltare su Radio Spazio, ogni sera alle 21 


| Pierina Gallina 


confermano i messaggi che, nei lunghi 
giorni di quarantena, sono arrivati a 
Pierina un po' da tutta Italia, oltre che 
dall'Australia, dal Canada, da Capo 
Verde e da ogni angolo d'Europa. Cè 
chi le ha scritto «Una combinazione di 
parole e pensieri che hanno 
dell'incredibile», e anche «Grazie perché 
ci hai tenuto compagnia con dedizione, 
facendoci sognare e fantasticare». E le 
richieste affinché il progetto abbia un 
seguito sono già tante, ammette. «Ciò 
conferma che lo scopo per il quale 
queste storie sono nate — prima di 
andare a letto donare dieci/dodici 
minuti di leggerezza a persone di ogni 
età, da tre mesi a 95 anni - è stato 
raggiunto e ciò mi rende 
particolarmente felice». E considerata la 
sua passione per la scrittura non è 
difficile immaginarla già al lavoro con la 
sua penna per raccontare altri pezzetti di 
vita. 

Monika Pascolo 
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Medio Friuli, 
lo Sportello Casa 
è su appuntamento 


Non si ferma l'attività dello 
Sportello Casa del Medio Friuli, 
con sede a Villa Zamparo a 
Basiliano (via Roma 11). Anche 
se momentaneamente chiuso al 
pubblico, in relazione 
all'emergenza da Covid-19, 
rimane a disposizione 
dell'utenza per eventuali 
informazioni, chiamando il 
numero 366 6030792 nei 
consueti orari di apertura: il 
primo e terzo mercoledì del 
mese dalle ore 15 alle 17. Lo 
Sportello, uno dei circa 30 attivi 
sul territorio regionale, offre un 
servizio di prossimità ai cittadini, 
raccogliendo direttamente da 
loro le esigenze abitative e al 
contempo le offerte provenienti 
dal territorio, sia da enti pubblici 
che privati. Il servizio attivo a 
Basiliano è punto di riferimento 
anche per i comuni di Bertiolo, 
Camino al Tagliamento, Castions 
di Strada, Codroipo, Lestizza, 
Mereto di Tomba, Mortegliano, 
Sedegliano, Talmassons e 
Varmo. 
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Miotizie flash 


CODROIPO. 
Marciapiedi a nuovo 


Si è conclusa da qualche 
giorno la gara d'appalto per 
l'aggiudicazione dei lavori di 
straordinaria manutenzione dei 
marciapiedi di Viale Duodo a 
Codroipo. L'importo complessivo 
dell'opera è di 106 mila euro, 
derivanti da fondi comunali. Ad 
aggiudicarsi l'appalto la ditta 
Bellomo Costruzioni di Cordovado. 


VARMO. Servizio sociale 
su appuntamento 


AVarmo è stato riaperto 
l'Ufficio di Servizio sociale, dopo la 
temporanea sospensione 
dell'accesso a causa 
dell'emergenza coronavirus. 
Funziona unicamente su 
appuntamento, chiamando il 
numero 0432 778685 int.2206. 


CAMINO. Riattivati 
i buoni spesa 


Il Comune di Camino al 
Tagliamento ha riattivato i buoni 
spesa solidali per famiglie in 
difficoltà. Si può presentare la 
nuova domanda fino a venerdì 15 
maggio (per tutte le informazioni 
consultare il sito delcomune: 
www.comune.caminoalta- 
gliamento.ud.it). 


PRONTO 
A TAVOLA! 


CONSEGNE ARTIGIANE A DOMICILIO 


Anche nella "fase 2" le imprese 
artigiane alimentari sono al lavoro 
per fornire cibo e pasti 
per asporto e a domicilio. 


VISITA IL SITO 
E SCOPRI CHI CONSEGNA 
NELLA TUA ZONA! 


www.confartigianatoudine.com 
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Palmanova, letture, laboratori 
e pillole di pedagogia online 


«Pensieri educativi», 
progetto del Comune 
dedicato a bambini, 
ragazzi e genitori 


ono oltre un centinaio le 
famiglie che seguono 
costantemente l'iniziativa. 
Le visualizzazioni dei video 
hanno toccato quota 
duemila con una media di 130 
persone per ogni «puntata». Sono i 
numeri — in costante ascesa — 
registrati dal progetto «Pensieri 
educativi», percorso pedagogico e 
creativo lanciato qualche 
settimana fa dalla pagina 
Facebook e dal canale Youtube del 
Comune di Palmanova. 
L'iniziativa - subito accolta 
dall'Amministrazione comunale 
guidata dal sindaco Francesco 
Martines — è nata da un'idea di 
Silvia Savi e Carla Severini, 
giornalista la prima e pedagogista 
la seconda, entrambe capogruppo 
di maggioranza in consiglio 
comunale. «Abbiamo voluto 
colmare quello che fin dall'inizio 
della quarantena ci è sembrato un 
vuoto — spiegano —, mettendo in 
atto proposte e iniziative dedicate 
a bambini e ragazzi per aiutarli a 
superare paure e ritrovare la 
propria creatività nel periodo 
dell'emergenza, ma anche 
offrendo ai genitori linee guida 
educative e pedagogiche, ispirate 
in gran parte al Metodo 
Montessoriano». 
È nata così una rubrica - che si 
tiene tutti i giorni (da lunedì a 
venerdì) - rivolta ai bambini della 
fascia 0-10 anni, ai genitori e agli 
insegnanti-educatori; spazia dalle 
attività laboratoriali alla letture di 
libri, dall'approfondimenti su temi 
specifici a esercizi di rilassamento 
per i più piccoli. Una volta a 


settimana viene anche proposto 
un laboratorio artistico dedicato ai 
più piccoli e alla loro creatività. 

Le protagoniste degli 
appuntamenti sono Chiara 
Baradel e Cecilia Gariup, esperte 
nei processi educativi e formativi, 
oltre all'atelierista Carolina Zanier 
di «Creare ConTATTO». Tra i post 
più seguiti sono risultati proprio i 
suoi laboratori online insieme alle 
«pillole di pedagogia» di Baradel e 
Gariup, contenenti i consigli sulla 
relazione tra genitori e figli. 

E il progetto - supportato 
tecnicamente dall'Ufficio 
Comunicazione del Comune di 
Palmanova - non si è fermato con 
la conclusione della quarantena. 
«L'intento — spiega Savi — è 
accompagnare le famiglie finché 
non ci sarà una ripartenza delle 
attività educative-formative». Il 
riferimento, chiarisce, è ai centri 
estivi «sui quali l'Amministrazione 
ha già cominciato a ragionare, in 
attesa delle linee guida nazionali e 
regionali». 

Nel frattempo «Pensieri Educativi» 
si è arricchito di un'ulteriore 
iniziativa. «Si tratta del contest 


denti a 


Uno dei laboratori proposti ai bambini 


creativo “Fuori di testa” illustra 
Severini - rivolto sia ai bambini 
della scuola primaria che ai pre- 
adolescenti. Si chiede loro di 
realizzare un elaborato attraverso 
il quale esprimere una riflessione 
su un tema specifico, ad esempio 
sul concetto di libertà prima e 
dopo il coronavirus». Spazio, 
dunque, alla fantasia che può 
essere tradotta in testi narrativi, 
poesie, fotografie, brani musicali, 
componimenti cantati, fumetti o 
altro (i materiali creativi vanno 
inviati alla mail: comunedipalma- 
nova@gmail.com). 
«Il materiale raccolto —- 
aggiungono le due ideatrici Savi e 
Severini —- sarà selezionato e 
utilizzato per realizzare 
un'esposizione, in collaborazione 
con l’Istituto comprensivo». E a 
fine emergenza, è la promessa, «ci 
sarà una grande festa condivisa 
con l'intera città dedicata alla 
ripartenza e al ritorno alla 
normalità». Un appuntamento che 
tutti si augurano possa essere 
messo in agenda il prima 
possibile. 

Monika Pascolo 


Talmassons 


LA VITA CATTOLICA 


Don Davide Gani 
nuovo amministratore 
parrocchiale 


al 30 aprile per don 
Davide Gani, 36 anni, 
parroco di Bertiolo, 
Pozzecco e Virco da 


ottobre 2019 e da 4 anni 

anche direttore dell'Ufficio 
Famiglia della Diocesi di Udine, 
c'è un nuovo incarico. È stato 
infatti nominato amministratore 
parrocchiale della Parrocchia di 
San Lorenzo a Talmassons, 
comunità guidata per quasi 50 
anni dal compianto don Enrico 
Pagani, morto a fine marzo all'età 
di 85 anni. «L'Arcivescovo mi ha 
chiesto di prestare questo servizio 
in un momento particolare in cui 
tante parrocchie della Diocesi 
sono scoperte. E io ho accettato». 
Il ruolo dell'amministratore 
parrocchiale, spiega, «ha degli 
aspetti giuridici e garantisce che la 
vita della comunità possa 
proseguire nel modo più consono 
in vista di una futura nomina del 
parroco». Si tratta di un compito 
volto alla tutela della gestione e 
dell'amministrazione dei beni 
parrocchiali, come ad esempio 
l'asilo. «In sostanza è fare le veci 
del parroco e a me è stato chiesto 
di garantire questo aspetto, 
mentre la cura pastorale 
comprese le celebrazioni 
rimangono affidate nelle mani 
degli altri sacerdoti che già 
operano nella zona pastorale, a 
partire dal don Ugonna Silas 
Mbonu che guida le parrocchie di 
Flambro, Flumignano e 
Sant'Andrat del Cormor». 
Talmassons fa parte di una 
Collaborazione pastorale diversa 
da quella in cui attualmente 
opera come parroco don Gani, 


n 


PALMANOVA. Riaperta 
la biblioteca civica 


MI Da lunedì 11 maggio è stata 
riaperta la biblioteca civica di 
Palmanova esclusivamente per il 
servizio di prestito e restituzione 
dei libri. L'accesso, in 
ottemperanza alle norme 
dell'emergenza coronavirus, è 
consentito solo su prenotazione. 
Si può inviare una mail a 
biblioteca@comune.palmanova.u 
d.it oppure telefonare al numero 
0432 929566 negli orari di 
apertura (lunedì, martedì e 
mercoledì dalle 14 alle 18.30; 
giovedì, venerdì e sabato dalle 9 
alle 12). Si accede ai locali solo 
con mascherina e guanti. 


Don Davide Gani 


che è quella di Codroipo. «Ma 
siamo vicini, basta attraversare la 
strada - sorride il sacerdote -; 
proprio per questo mi è stata 
chiesta la disponibilità di servire 
anche questa parrocchia che, al 
pari di molte altre, era seguita dal 
vicario generale mons. Guido 
Genero che ha già parecchie altre 
responsabilità anche per il suo 
ruolo in Curia. Per questo — 
aggiunge - ho detto “sì” con 
serenità e felice di essere utile». 
In questi giorni don Gani ha già 
avuto modo di incontrare don 
Ugonna, oltre ai responsabili e al 
personale amministrativo della 
scuola materna parrocchiale per 
avere da subito una prima 
conoscenza della parte 
burocratica da seguire. 

M.P. e VP. 


Pavia di Udine, borse lavoro estive per dieci giovani residenti 


1 Comune di Pavia di Udine ha attivato il 
progetto “Borse Lavoro Giovani" a favore di 
dieci ragazze e ragazzi residenti, di età 
compresa tra i 18 e i 25 anni che non siano 
già occupati. I giovani che parteciperanno al 
progetto saranno impiegati durante il periodo 
dal 29 giugno al 15 settembre, per un totale di 
250 ore, indicativamente per cinque ore al 
BS giorno (per un totale presunto di 50 giornate), 


PALMANOVA. C'è la 
spesa sospesa solidale 


BI Parte anche a Palmanova la 
«Spesa Sospesa», iniziativa che 
permette a chiunque lo voglia di 
acquistare beni di prima necessità 
per famiglie in difficoltà, persone 
sole o con disabilità. Nei 
supermercati cittadini aderenti al 
progetto sono posizionati dei 
contenitori dove poter lasciare 
alimenti e prodotti per l'igiene 
della persona e della casa. Alla 
«Spesa sospesa» aderiscono Coop 
di via Molin, Eurospar di via 
Cavour e di via Natisone, Eurospin 
di Contrada Contarini, Viaglut di 
Borgo Aquileia e Sorrisi di Sapore 
di Via Gorizia. 


MORTEGLIANO. 
Riaperto il centro raccolta 


BM A partire da martedì 12 
maggio è stato riaperto il centro 
raccolta di Mortegliano, senza più 
la neccessità di effettuare la 
prenotazione, sia per il 
conferimento dei rifiuti sia per il 
ritiro dei sacchetti per la raccolta 
differenziata. Gli accessi 
rimangono soggetti al rispetto 
delle norme di sicurezza imposte 
dalla contingente situazione e, 
pertanto, ciascun utente dovrà 
presentarsi al centro indossando 
guanti e mascherina e attendere il 
proprio turno fuori dal cancello di 
ingresso (per informazioni: 
www.comune.mortegliano.ud.it). 


con articolazione dell'orario giornaliero sulla 
base delle esigenze progettuali, secondo un 
calendario che verrà concordato all'inizio del 
percorso. Dopo la formazione obbligatoria 
per la sicurezza sul posto di lavoro, i 
partecipanti saranno destinati alle diverse aree 
organizzative comunali, con il coordinamento 
di un “tutor”: amministrativa-contabile e 
ricreativo-culturale-sportiva; tecnico- 


BAGNARIA ARSA. 
Alimenti, raccolta fondi 


MI Anche il Comune di Bagnaria 
Arsa ha attivato l'iniziativa «Una 
comunità siolidale» per 
raccogliere fondi da destinare 
all'acquisto di alimentari e beni di 
prima necessità in favore di 
famiglie in difficoltà a causa 
dell'emergenza coronavirus. Il 
fondo è gestito direttamente dal 
Comune e le donazioni si possono 
effettuare tramite il conto 
corrente dedicato presso la 
Tesoreria (Credifriuli-filiale di 
Sevegliano), IBAN IT 93 C 07085 
88400 003210045740. Nel 
frattempo prosegue anche la 
distribuzione dei buoni spesa. 


manutentiva e gestione del territorio; socio- 
assistenziale- supporto ai centri estivi; tributi 
comunali, commercio e attività produttive. Il 
compenso complessivo sarà di 1.300 euro e 
verrà erogato in due rate, entro il 30/7 e il 
30/9. Le domande vanno presentare entro le 
12.30 di venerdì 5 giugno (per informazioni 
0432/646180 e sito del comune: 
www.comune.paviadiudine.ud.it). 


POZZUOLO. Centro 
rifiuti senza prenotazione 


BM A partire da martedì 12 
maggio il centro di raccolta rifiuti 
di Pozzuolo del Friuli è di nuovo 
accessibile senza prenotazione. 
L'orario estivo prevede l'apertura 
al lunedì dalle 9 alle 12, dal 
martedì al venerdì dalle 15 alle 18 
e al sabato dalle 9 alle 12 e dalle 
15 alle 18. Per quanto riguarda, 
invece, la consegna a domicilio di 
sacchi e contenitori (per la 
raccolta dei rifiuti urbani), il 
servizio rimarrà attivo fino al 23 
maggio; per richieste è possibile 
chiamare il numero verde: 800- 
48-27-60 o mandare una mail a 
tecnico@aet2000.it. 


LA VITA CATTOLICA 


Bpappetlo è stato lanciato dalla 
pagina Facebook del 
Comune e la risposta della 
comunità non si è fatta 
attendere. «Nel giro di 
qualche giorno in tanti hanno già 
donato vecchi computer, tablet e 
portatili inutilizzati», spiega il sindaco 
di Ronchis, Manfredi Michelutto. 
Ora, illustra, «grazie all'aiuto di alcuni 
volontari della Protezione civile 
esperti in informatica, saranno 
sistemati per renderli riutilizzabili e in 
seguito verranno donati ai ragazzi 
delle scuole che ne faranno richiesta». 
Chi ha a disposizione questi supporti, 
è l'invito del primo cittadino, può 
recapitarli alla sede della Protezione 
civile (in via Massile 2, al mercoledì e 
venerdì dalle 11 alle 12). Chi non ha 
possibilità di provvedere direttamente 
alla consegna può contattare il 
Comune e un addetto passerà a 
ritirarli. Nel frattempo 
l'Amministrazione comunale ha 
messo a disposizione 2 mila euro per 
l'acquisto di 16 tablet destinati alla 
scuola primaria. 
Non è affatto meravigliato dalla 
generosità dimostrata dai suoi 
concittadini il sindaco Michelutto. 
«Siamo una piccola comunità di poco 
più di 2 mila abitanti e da sempre 
tutti cercano di dare una mano». In 
questa emergenza, racconta, sono stati 
tanti gli esempi di altruismo. A partire 
da una quindicina di signore del 
paese che, appassionate di cucito, nel 
giro di qualche giorno hanno 
confezionato circa 3 mila mascherine. 


mercoledì 6 maggio il sindaco di 


«Così in attesa di quelle messe a 
disposizione dalla Protezione civile 
regionale abbiamo potuto fare una 
prima consegna alle famiglie del 
territorio». Non solo. Perché le “sarte” 
di Ronchis ne hanno cucite anche per 
il Comune di Latisana. «Da sempre c'è 
una consolidata collaborazione tra le 
due Amministrazioni». E in questo 
caso i «vicini» hanno fornito il 
materiale per realizzarle. 

E in queste settimane di grande 
impegno, al gruppo locale di 
Protezione civile si sono affiancati 


RONCHIS. || sindaco Manfredi Michelutto racconta l'emergenza nella sua piccola comunità 


Tra mascherine e Pc corre la grande solidarietà 


Il sindaco Manfredi Michelutto e volontari della Protezione civile in azione 
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Miotizie flash 


LATISANA. SOSta 
gratis fino ad agosto 


_| Sarà gratuita, per i prossimi 
quattro mesi, la sosta nei 239 
parcheggi «blu» del centro di 
Latisana. Si tratta di una misura 
anticrisi — a favore dei cittadini e 
delle attività economiche — decisa 
dalla Giunta comunale guidata dal 
sindaco Daniele Galizio, in vista 
della riapertura dei negozi. | 
parcometri delle zone interessate 
al provvedimento sono già stati 
disattivati. Il mancato introito dei 
parcometri da maggio ad agosto è 


circa 20 volontari temporanei. «Non 
sono pochi e al proposito mi fa 
piacere sottolineare che già in molti 
hanno espresso il desiderio di 
rimanere tra le fila della squadra 
anche una volta conclusa 
l'emergenza». 

Per i volontari, all'impegno 
quotidiano che va dalla consegna 
della spesa e dei farmaci alla 
distribuzione di ulteriori mascherine 
(anche il rametto di ulivo in 
occasione della Domenica delle 


recuperato il materiale scolastico 
lasciato in classe dai bambini (ne 
parliamo sotto). 

E accanto alla gestione quotidiana 
dell'emergenza, anche in queste 
settimane di quarantena la macchina 
amministrativa non si è mai fermata, 
tiene a precisare il sindaco. Tanto che 
entro maggio si darà il via alla 
realizzazione di nuovi loculi e alla 
ristrutturazione della palestra 
comunale (danneggiata da un 
incendio). Inoltre, da parte di Autovie 


Venete è stato di recente approvato il 
progetto esecutivo per l'attesissima 
sistemazione (con ampliamento) di 
via Guerin, la strada di accesso 
principale al paese (intervento 
previsoa negli accordi di programma 
redatti nel 2009 con la realizzazione 
della nuova uscita dell'autostrada in 
Comune di Ronchis), grazie ad un 
finanziamento di circa 4 milioni di 
euro messo a disposizione dalla 
Regione. 

Monika Pascolo 


stato quantificato in circa 30 mila 
euro (l'importo potrebbe essere 
risarcito con fondi straordinari). 


LIGNANO. È nato 
«Libri-da-te» 


EE Prende il via a Lignano 
Sabbiadoro «Libri-da-te», iniziativa 
che offre la possibilità di farsi 
recapitare a casa i libri della 


Villa Ottelio Savorgnan 
tra i luoghi del cuore del Fai 


Lo ha annunciato in diretta Facebook 


Palme e l'uovo di Pasqua a tutti i 
bambini del paese, grazie al 
contributo dei consiglieri di 
maggioranza), si aggiungono 
numerosi altri compiti straordinari. 
«Laddove c'è bisogno, rispondono 
sempre con grande disponibilità». È 
stato così pure nei giorni scorsi 
quando hanno sistemato e ripulito il 
cimitero, prima della sua riapertura 
ufficiale. Inoltre, una squadra ha 
operato nel giardino della scuola 
primaria e altri volontari hanno 


I volontari della Protezione civile di 
Ronchis (e non quelli di Latisana come 
erroneamente riportato sulla Vita Cattolica 
del 6 maggio) hanno recuperato dalla 
scuola elementare il materiale rimasto in 
classe. Insieme ad alcuni volontari civici 
hanno provveduto a consegnare zainetti, 
quaderni e libri ai legittimi proprietari. 


Recuperato anche il materiale scola 


Î 


stico 


biblioteca comunale. Il servizio è 
rivolto a tutti i cittadini e la 
consegna e il ritiro del materiale è 
curato dai volontari del gruppo 
locale della Protezione civile. Il 
servizio è gratuito e la richiesta dei 
libri va effettuata direttamente alla 
biblioteca, via mail 
(biblio@lignano.org) o chiamando 
il numero 0431 409160 (il martedì 
e giovedì dalle 9 alle 12). Si 
potranno chiedere fino a 3 libri e/o 
Dvdo riviste. 


® IMPIANTI ELETTRICI 


INSTALLAZIONE E ASSISTENZA 


Rivignano Teor, Mario Anzil. Villa Ottelio- 
Savorgnan è uno dei «Luoghi del cuore» 


della 102 edizione dell'iniziativa promossa 
da Fai-Fondo ambientale italiano e Intesa 
Sanpaolo. Un concorso che si rivolge a 
tutti i cittadini del Paese chiedendo loro 
di votare i luoghi italiani che amano e che 
vorrebbero vedere difesi, valorizzati, 
recuperati. La partecipazione avviene 
attraverso la votazione di uno o più 
luoghi da non dimenticare, mediante 
l'accesso al sito www.iluoghidelcuore.it 
(ognuno può votare più di un luogo del 
cuore, ma per ciascuno può esprimere un 
unico voto). | luoghi che riceveranno più 
segnalazioni si candidano per la 
presentazione di un progetto di 
riqualificazione o di promozione che sarà 
sostenuto economicamente da Fai e 
Banca Intesa. Per votare c'è tempo fino al 
15 dicembre. Villa Ottelio Savorgnan, 
grazie a un comitato sorto qualche anno 
fa in maniera spontanea in paese, con 
l'intento di tutelare e promuovere lo 
storico edificio, aveva già partecipato al 
censimento nel 2018, ottenendo allora 
quasi quasi 2800 voti e classificandosi a 
livello nazionale primo luogo in provincia 
di Udine. 


ANTIFURTO 


TELEFONIA 


Cell. 328 70 23 930 
e-mail: chizzolini.livio@gmail.com 


CANCELLI 


LIGNANO 
Pronti a partire 


o ha ribadito nuovamente qualche 

giorno fa il sindaco di Lignano Sab- 

biadoro, Luca Fanotto. «Dal 1° giugno 

siamo pronti a ripartire con la stagione 

balneare». L'occasione è stata sia la 
riunione in videoconferenza di lunedì 4 
maggio tra i Sindaci del G20 (l'organismo 
che riunisce le maggiori 23 spiagge ita- 
liane, di cui Lignano fa parte e che assieme 
totalizzano oltre 70 milioni di presenze 
turistiche) e la sottosegretraia con delega 
al Turismo, Lorenza Bonaccorsi. Sia una 
succesiva video-conferenza: questa volta 
tra i primi cittadini e il sottosegretario al- 
l'Economia e alle Finanze, Pierpaolo Bar- 
retta, giovedì 7 maggio. 
Gli incontri hanno avuto come oggetto 
proprio la data di apertura della stagione 
estiva, i protocolli igienico-sanitari da at- 
tuarsi, gli interventi a sostegno di imprese 
e lavoratori della filiera turistica, l'apertura 
dei confini regionali al resto dell’Italia e 
di quelli nazionali al resto dell'Europa, 
oltre alle misure di sostegno ai bilanci 
dei comuni turistici da parte del Governo. 
«Non abbiamo altre chance. Abbiamo so- 
lo l'estate», hanno ribadito a gran voce i 
primi cittadini, sottolineando l'impegno 
a garantire la massima sicurezza ai turisti 
che arriveranno nelle loro spiagge. 
«Abbiamo ribadito all'unisono — ha spie- 
gato Fanotto - che le nostre località vo- 
gliono aprire le strutture e lo vogliono 
fare secondo le regole. In assenza di ri- 
sposte puntuali ci siamo portati avanti e 
stiamo lavorando per raggiungere questo 
obiettivo e dare certezze alla nostra gente. 
Per noi la stagione può aprire il 1° giugno, 
ma sappiamo bene che questa scelta di- 
penderà dal Governo». 

M.P. 


20 
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SPORI 


egli Stati Uniti attaccati con 
veemenza dal virus, una 
cestista friulana riscopre il 
Nuovo mondo. Si chiama 
Alessia De Nardo e da 
gennaio ha messo radici 
nientemeno che in North Carolina. 
Lo studio alla base del suo viaggio 
oltreoceano, la prudenza dietro alla 
scelta di restare in «lockdown» fuori 
casa. «Qui, al momento, la 
situazione pare sotto controllo», 
spiega la classe 2002, portacolori 
della Libertas basket school Udine 
sul suolo americano. «Per tale 
motivo ho deciso di non rischiare 
viaggi inutili e rimanere qui». 
Originaria di Santa Maria la Longa, 
vive a Charlotte, dove frequenta il 
secondo semestre di studi. «Il 
numero di casi in città è basso: se la 
situazione dovesse rimanere 
vivibile, potrei restare qui fino al 18 
giugno». Giorno fissato per il suo 
rientro in Italia. Prima di allora solo 
tv, passeggiate e occasionali 
«gitarelle» al supermarket. Per 
quanto infatti i dati sul contagio 
non rispecchino le criticità riscosse 
altrove nel Paese — a New York, in 
particolare —, testimonianze 
circoscritte di psicosi tradiscono il 


tasso di preoccupazione dilagante. 
Un sentimento che si riflette in 
piccole difficoltà. E mancanze. Di 
carta igienica, per esempio. «Si fa 
veramente fatica a trovarla. E quella 
disponibile costa parecchio. Per 
fortuna, la famiglia che mi ospita è 
venuta a conoscenza del giorno in 
cui arrivano i rifornimenti. Poco 
tempo fa, sfruttando 
l'informazione, siamo riusciti a 
procurarci la nostra scorta». 

Ma a mancare sugli scaffali è anche 
altro. Soprattutto generi di prima 
necessità. «Di mascherine, poi, 
nemmeno l'ombra. All’inizio tutti 
avevano quelle usa e getta: ora sono 
introvabili». Non vige l'obbligo, 
dopotutto, di indossarle nei luoghi 
pubblici. «L'imposizione in effetti 
non c'è, ma ognuno cerca 
ugualmente di protegger se stesso e 
gli altri come riesce». E in virtù della 
carenza di efficaci dispositivi 
filtranti, gli esercizi commerciali di 
Charlotte stanno correndo ai ripari. 
«Ciascun negozio viene igienizzato 
con frequenza. Nei supermercati, il 
personale provvede a consegnare i 
carrelli puliti e a riprenderli in 
carico all'uscita. Per terra del nastro 
adesivo segnala dove posizionarsi 


in prossimità delle casse. Infine, le 
telecamere di sorveglianza vengono 
impiegate per verificare il rispetto 
della distanza di sicurezza». 

Se nei negozi il via vai è continuo, 
desolazione e silenzio dettano legge 
fra i banchi di scuola. «La 
sospensione è avvenuta a metà 
marzo. A differenza dell'Italia, però, 
qui non sono state avviate delle 
vere e proprie lezioni online da 
poter seguire. Alcuni professori ci 
hanno provato, ma le adesioni 
sono state talmente esigue da 
costringerli a dedicare solamente 
degli incontri ai pochi interessati. I 
compiti, al contrario, sono 
tantissimi». 


| Alessia De Nardo è portacolori della Libertas basket school Udine 


La cestista Alessia e la sua quarantena 
americana 


Originaria di Santa Maria la Longa, 
è in North Carolina per studio 


Il web dunque risorsa inespressa dal 
punto di vista della didattica. 
D'altro canto, sul fronte sportivo, 
gli allenamenti corrono online 
senza indugi. Basta un pc, o perché 
no, un cellulare, ed Alessia è di 
nuovo in palestra, sul parquet con 
le compagne di squadra. L'Under 
18 Libertas, formazione di cui è 
capitano. «Nella prossima stagione, 
Covid-19 permettendo, confido di 
trovare maggiore spazio con le 
giocatrici più grandi. Partecipando, 
magari, a qualche sessione insieme 
alle atlete che militano in Serie A2». 


Dal vivo. Una volta rientrata in 
Friuli dall'avventura americana. 
Simone Narduzzi 


LA VITA CATTOLICA 


CALCIO SERIE A 
Ripartenza 
in forse 


TE 
EReG; ! di 
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Ositività e allenamenti: il destino 


del calcio oscilla. Da un lato il 
pensiero fisso dell'incubo, il 
contagio insinuato fra i club, 
dall'altro i segnali fiochi di un 
timido ritorno sul campo. A correre, 
possibilmente col pallone tra i piedi. 
Fra i due estremi, in questi giorni, 
in queste ore caotiche e insistenti, 
si sta giocando il futuro dei campio- 
nati di mezza Europa. La Francia ha 
deciso: stagione chiusa - al netto di 
legittimi ricorsi - col Paris Saint-Ger- 
main eletto campione in anticipo. 
Nella Bundesliga tedesca, invece, è 
passata la linea del sì. Si riparte, dun- 
que, e a dare l'ok per il via la stessa 
cancelliera Angela Merkel. Primi in- 
contri il 16 maggio, tutti rigorosa- 
mente in scena a porte chiuse. L'Ita- 
lia, nel frattempo, tentenna. Se infatti 
nulla vieta oramai lo svolgimento 
di sessioni individuali entro i confini 
dei centri sportivi, l'emergere di nuo- 
vi casi — per quanto asintomatici — 
fra i calciatori di Serie A mette a ri- 
schio la ripresa di allenamenti col- 
lettivi — fissata per il 18 maggio — e, 

ovviamente, del campionato. 
S.N. 


Il Sogit sezione di Grado (GO) 


effettua trasporti sanitari in Italia ed all’estero 


AIUTACI 
AD AIUTARE 


anche con personale specializzato (medici ed infermieri) 
assistenze sanitarie a Manifestazioni di vario genere 


Tel. 334.6282903 / 335.6559397 / 392.4170064 
al SOGIT sezione di Grado 


Dona il tuo 


C.F. 


Grazie di cuore a quanti lo faranno 


LA VITA CATTOLICA 


a scrittura? Può essere una 
cura e un modo per 


affrontare situazioni, 
come l’attuale, che sono 
difficilmente decifrabili. E 


nei ragazzi sento molto forte questo 
bisogno di raccontarsi». Valentina 
Gasparet, curatrice di 
Pordenonelegge, assieme ad 
Alessandra Merighi, insegnante 
all'Istituto Flora di Pordenone e 
collaboratrice del festival letterario 
della destra Tagliamento, è convinta 
del potere della scrittura tra i giovani. 
Da anni li coinvolge nella 
manifestazione e quest'anno 
l'emergenza Covid-19 ha dato uno 
stimolo in più. Di qui è nata l'idea 
del progetto «Sposta la tua mente al 
dopo...e raccontalo». Organizzato da 
Istituto Flora e Fondazione 
Pordenonolegge, con la 
collaborazione dell'Area giovani del 
Cro di Aviano e dell'assessorato 
regionale alla Cultura, è un «contest» 
rivolto ai ragazzi delle scuole 


PORDENONELEGGE 


Concorso per gli studenti 
delle superiori. | mgliori testi 
in un ebook per il festival 


«Ragazzi, scrivete 
e Immaginate 

il futuro 
post-pandemia» 


superiori del Friuli-Venezia Giulia: a 
tutti si propone di scrivere un testo 
breve (massimo 1800 caratteri, spazi 
inclusi), narrativo o poetico, e di 
inviarlo al proprio docente, che 
veicolerà il componimento 
all'organizzazione. «Ci è sembrato - 
spiega Gasparet —- che in questo 
momento di chiusura a cui sono 
costretti, i nostri ragazzi avessero 
bisogno di un luogo dove potersi 
raccontare». Attenzione, però, 
l'obiettivo degli organizzatori non è 
semplicemente spingere gli studenti 
a raccontare cosa faranno alla fine 
del «lockdown», ma, spiega ancora 
Gasparet, «stimolarli ad immaginare 
come saranno dopo questo periodo 
difficile, quale sarà il loro sguardo sul 
mondo, descrivendo le proprie 
emozioni». 

«Lo stato d'animo è qualcosa di 
informe - aggiunge Merighi - 
mentre la parola accende in ciascuno 
di noi quella consapevolezza che poi 
ci consente di ridefinire la nostra 


identità. In un momento di 
trasformazione così forte come 
l'attuale, è importante favorire, 
soprattutto nei ragazzi, un lavoro di 
ricostruzione sé, che la narrazione 
facilita». 

La prof. Merighi da anni lavora con 
l'Area giovani del Cro di Aviano, 
primo reparto in Italia per la cura del 
malato oncologico, in cui la scrittura 
è utilizzata come parte importante 
della terapia, e con Pordenonelegge, 
coinvolgendo centinaia di ragazzi in 
occasione della Festa del libro (23 
aprile) e del festival. «Non abbiamo 
mai avuto problemi di 
partecipazione: appena si dà loro un 
input, i ragazzi partono con la 
scrittura». Concorda Gasparet: 
«Abbiamo sempre riscontrato un 
grande interesse e spesso si scoprono 
lavori estremamente belli e pieni di 
talento». 

Da insegnante, che seppure a 
distanza, continua ad avere un 
rapporto con i suoi studenti, che 


edizione dal vivo di «Vici- 
no/lontano» slitta all'autun- 
no in attesa dell'uscita dal- 
l'emergenza pandemia. Ma 
l'appuntamento di maggio 
non salterà. Si terrà, «on line», con 
sei conversazioni in programma dal 
18 al 22 maggio, trasmesse in diretta 
sul web dall'ex chiesa di San Francesco 
di Udine, per l'occasione trasformata 
in studio televisivo. Negli appunta- 
menti in programma per questa edi- 
zione, chiamata «Vicino/lontano on», 
assieme ad esperti italiani e stranieri, 
si cercherà di immaginare il «dopo 
Covid-19» focalizzandosi sulle tema- 
tiche dell'ambiente, geopolitica, eco- 
nomia, politica, società e antropolo- 
gia. 
Lunedì 18 maggio, alle ore 19, «Vici- 
no/lontano Om» si aprirà con l’inter- 
vista del presidente del comitato 
scientifico della manifestazione, l’an- 
tropologo Nicola Gasbarro, allo stu- 
dioso e premio Pulitzer americano 
Jared Diamond, autore di libri quali 


«Armi, acciaio, malattie», «Collasso», 
«Crisi»; alle ore 21 focus sull’emer- 
genza climatico-ambientale con il fi- 
losofo della scienza Bruno Latour, in 
uscita con il libro «La sfida di Gaia. 
Il nuovo equilibrio climatico», e, suc- 
cessivamente con il meteorologo Luca 
Mercalli. 

Martedì 19 maggio l'indagine si spo- 
sterà sul piano geopolitico. La crisi 
pandemica ha fatto esplodere criticità 
più o meno latenti nei rapporti tra gli 
stati. Ne parleranno Lucio Caracciolo, 
direttore di Limes, lo storico Guido 
Crainz e il sinologo Maurizio Scar- 
pari. 

Di democrazia a rischio parleranno, 
il 20 maggio, il sociologo della co- 
municazione Massimiliano Panarari, 
il filosofo Pier Aldo Rovatti e Nadia 
Urbinati, docente di Teoria politica 
alla Comumbia University. 

La crisi economica sarà al centro del 
forum, giovedì 21 maggio, con Leo- 
nardo Becchetti, ordinario di Econo- 
mia politica all'Università Tor Vergata, 


VICINO/LONTANO ON. || festival udinese dal 18 al 22 maggio 
in diretta sul web con sei conversazioni di esperti a confronto 


Ambiente, economia, 
geopolitica dopo il Covid-19 


il sociologo Stefano Allievi, gli eco- 
nomisti Patrizio Bianchi e Antonio 
Massarutto. 

Infine, l'interrogativo se la pandemia 
ci stia inducendo a ripensare le nostre 
priorità in tema di malattia e salute 
sarà al centro dell'ultimo incontro di 
venerdì 22 maggio con il dialogo tra 
il filosofo Umberto Curi e l'infettivo- 
loga Claudia Lodesani, presidente di 
Medici senza frontiere Italia. 
Ciascuna delle cinque serate vedrà 
l'intervento di uno dei cinque scrittori 
finalisti del Premio Terzani 2020: la 
norvegese Erika Fatland, autrice di 
«La frontiera. Viaggio intorno alla 
Russia»; la turca Ece Temelkuran («Co- 
me sfasciare un paese in sette mosse»); 
il curdo iraniano Behrouz Boochani 
(Nessun amico se non le montagne»), 
il franco-libanese Amin Malouf («Il 
naufragio delle civiltà»), Francesa 
Mannocchi («Io Khaled vendo uo- 
mini e sono innocente»). 

«La vostra esperienza on line sarà pre- 
ziosa per chi vi seguirà in questo pe- 
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racconti si aspetta di ricevere? «In 
questo periodo - risponde Merighi - 
mi sono accorta che la lontananza ha 
avvicinati studenti e insegnanti. Non 
credo di aver mai parlato così a 
lungo con i miei allievi come in 
questo periodo. Mi auguro che 
questo “tempo cambiato”, che pure è 
un'oceano di sofferenza, abbia 
scatenato in loro l’idea di fare 
qualcosa cui non avrebbero pensato 
se avessero continuato ad essere 
immersi nella quotidianità, 
stimolando, magari, la 
consapevolezza di ciò che è 
superfluo e di cosa invece è 
importante». 

I ragazzi, dunque, dovranno spedire i 
propri testi ai loro docenti a cui 
spetterà il compito di inviarli al 
concorso, accedendo alla sezione 
dedicata al progetto nel sito web 
www.pordenonelegge.it, entro e non 
oltre il 15 luglio 2020. 

Gli elaborati saranno poi vagliati da 
una commissione tecnica, presieduta 


Leonardo Becchetti 


riodo di emergenza ed è un segnale 
importante per il pubblico», ha affer- 
mato nella videoconferenza stampa 
di presentazione l'assessore regionale 
alla Cultura, Tiziana Gibelli, riferendo 
di aver presentato «un disegno di legge 
che ha l'obiettivo di sostenere le ini- 
ziative del mondo della cultura al 
tempo della crisi: infatti, anche il set- 
tore culturale è fatto di imprese a tutti 
gli effetti, che investono e creano posti 
di lavoro». Il provvedimento permet- 
terà di rendicontare tutte le spese or- 
ganizzative già sostenute. 

Sostegno all'iniziativa è venuto dal 
presidente della Fondazione Friuli, 
Giuseppe Morandini, e dell'assessore 
comunale alla Cultura, Fabrizio Ci- 
golot. 


dalla prof. Merighi e composta da 
Francesca Pavan (esperta di 
progettazione partecipata), Sergio 
Maistrello (responsabile 
comunicazione del Cro di Aviano), 
Marzia Mazzoli (biblioteca civica di 
Pordenone), Antonella Santin 
(Centro orientamento regionale 
Cor), Sabrina Zanghi (insegnante 
dell'Istituto Flora), Roberto Cescon 
(poeta) e coordinata da Valentina 
Gasparet. 
«Una prima selezione dei testi — 
aggiunge Gasparet — sarà pubblicata 
on line nel blog del progetto. Incipit 
o brevi citazioni verranno inseriti sui 
canali social degli organizzatori per 
promuovere l'iniziativa. I racconti 
pubblicati nel sito, o una loro 
selezione, saranno successivamente 
raccolti in un e-book che verrà 
presentato alla 21 edizione di 
Pordenonlegge-Festa del libro con gli 
autori, in programma dal 16 al 20 
settembre prossimi. 

Stefano Damiani 


Giulia Daici, 
«Respirare» 


«Respirare (in fondo è 
semplice)» è il titolo del video 
della cantautrice friulana Giulia 
Daici in uscita in questi giorni 
su Youtube. Si tratta di un brano 
dell’album «Ancora Bianca», 
presentato a gennaio. Il video è 
stato realizzato prima 
dell'emergenza Covid-19 ed era 
rimasto finora nel casetto. Ora 
che l'epidemia sembra dare un 
po' di tregua, la cantautrice ha 
deciso di farlo uscire, «come 
augurio che si possa, da oggi in 
poi, tornare al più presto 
possibile a “respirare”». Nel 
video compare una scena 
scarna ed essenziale con tre 
donne, ognuna espressione di 
una diversa personalità della 
stessa persona o, per meglio 
dire, di una diversa sfumatura 
della figura dell'artista. Si tratta 
della cantautrice (Giulia Daici), 
della musicista (Mara Grion) e 
della danzatrice (Ilaria Del 
Negro): voce, anima e corpo 
che si fondono insieme e si 
sentono parte del tutto 
trovando in ogni attimo della 
propria esistenza la forza e la 
capacità di respirare, anche 
quando le circostanze esterne 
sembrano negare pure la 
facoltà del respiro. 
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E il momento giusto 
per far conoscere 

la tua attività che, 
come noi, 

non si ferma. 

E se ora si è fermata 
dovrà sicuramente 
ripartire 


Ogni 100 euro 
spesi in pubblicità 
30 ti ritornano 

in credito d'imposta 


Per la tua pubblicità 

su La Vita Cattolica 

chiamaci al numero 

0432 242611 

Oppure contattaci su 
amministrazione@lavitacattolica.it 
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Nel 70° anniversario della 
nascita dell'Europa. Il ruolo 

di ponte riconosciuto a Udine 


inque anni dopo la fine della seconda guerra mondiale 
Robert Schuman, ministro degli esteri francese dal co- 
gnome tedesco, ideò un piano che avrebbe dovuto porre 
fine alle guerre sul vecchio continente: Francia e Ger- 
mania dovevano produrre assieme con altri vicini le 
materie belliche per eccellenza, il carbone e l'acciaio, 
essenziali anche per la ricostruzione e lo sviluppo economico. 
Per annunciare il suo piano, elaborato con Jean Monnet, scelse 
simbolicamente il 9 maggio 1950, primo giorno dopo il quinto 
anniversario della caduta del Terzo Reich. 
La dichiarazione Schuman è giustamente considerata l'embrio- 
ne dell'Europa, e la CECA (Comunità Europea del Carbone e 
dell'Acciaio), nata a Parigi il 18 aprile 1951 per volontà di 
Francia, Germania, Italia, Belgio, Olanda e Lussemburgo 
(l'Europa a sei stelle), è il primo stadio del suo sviluppo. 
Anche Udine, nel suo piccolo, ha contribuito alla nascita del- 
l'Europa, e il suo convinto europeismo fu ufficialmente ricono- 
sciuto dal Parlamento europeo a Strasburgo il 4 ottobre 1971. 
Erano le 12.45 quando il presidente dell'Assemblea consegnò a 
Bruno Cadetto, sindaco di Udine, il premio “Europa 71”, e lo 
scrivente fu testimone di quell'indimenticabile cerimonia. 
Quel giorno il presidente dell'Assemblea Olivier Reverdin, e al- 
tri due alte personalità, André Dominice e Lujo Toncic-Sorinj, 
innalzarono un inno al Friuli e alla sua capitale. Udine, disse- 
ro, ha potuto svolgere un'intensa attività europeistica perché 
rappresenta il Friuli, cioè una regione che per posizione geogra- 
fica, ruolo storico e culturale costituisce un passaggio obbligato 
per l'unione di popoli diversi. Per gli stessi motivi, dissero, il po- 
polo friulano è quello che meglio conosce gli altri popoli europei. 
Gianfranco Ellero 


Nella foto: Il Palazzo d'Europa di Strasburgo negli anni ‘70. Nel riquadro l'allora sindaco di Udine, Bruno Cadetto. 


Profumo d'Europa 
Data l'importanza del 5 p 
riconoscimento trascriviamo qui, 

nel 70° anniversario della nascita | Ce O | | | O 


dell'Europa, il discorso 
pronunciato a Strasburgo 


da Bruno Cadetto, sindaco | N | as IT O 
di Udine, il 4 ottobre 1971 


e, Signore e Signori, fa la città di Udine, che ebbe nei secoli successivi dalla 
me dire la commozione del mio animo in raffinata civiltà veneziana un'ulteriore impronta al 


n cui, attraverso una cerimonia di così carattere dei suoi abitanti. Co SÌ ne arlò 


rende onore alla mia città da Dalla caratteristica di città centro e cuore di una regione 


Assemblea. dal duplice confine, dalla triste realtà di una vasta L \ } 1 li 
1 emigrazione, che caratterizzò l'ultimo secolo di storia a Ita atto 1C4 


azione immensa che io provo (e 


che è condivisa dai miei cento concittadini udinesi qui delle sue popolazioni, e dall'amore alla libertà che la \ 5 i _ o 
convenuti, fra i quali il Consiglio comunale pressoché al portò a lottare duramente nei drammatici momenti Tr IZ estati 

< è vr qa n i ; i UN AÒNITO RICOMOSCIMENTO 
completo) nel veder così autorevolmente premiata la dell'ultimo conflitto mondiale, Udine trasse la spinta per Die ore toet 
nostra fede europea e le iniziative da noi attuate da il suo ideale di amicizia e di unione fra i popoli d'Europa. EE Udine = Pr emio E uropa"” 
vent'anni a questa parte per creare una coscienza europea Quanto abbiamo realizzato in venti anni nel campo della MOCTCTIEICTEILETT Tr 


nia seri pale alia simeomi del Consiglia 


nei nostri cittadini; ciò che maggiormente mi commuove divulgazione degli ideali europei e soprattutto in quello 
è questa solenne testimonianza della validità di un ideale dell'educazione dei giovani ad essere cittadini europei 
nel quale noi fermamente crediamo ed alla realizzazione —domani, è stato riassunto nella motivazione testé letta di 
del quale sono legate le fortune d'Europa. concessione del premio conferito alla mia città. 

E alle fortune d'Europa, si sa, sono legate quelle Ma voglio ancora dire che molta parte dell'attività che la 
dell'intera umanità, poiché senza un'Europa restituita alla mia amministrazione civica va svolgendo nei vari settori 
sua dignità di forza determinante dei destini dell'umanità in cui essa si articola, risente di una inconfondibile 

non è possibile un vero progresso, né una civiltà degna di apertura europea, soprattutto in quei settori nei quali 

tal nome, né una prospettiva futura semplicemente meglio si appalesa l'ambito ideale dell’opera dei pubblici 
umana dei popoli della terra. amministratori, quali quelli della cultura e dell’arte 
Udine non è una grande città nel senso tradizionale della (Tiepolo), dei giovani e della scuola e di ogni altro 
parola, poiché raggiunge appena i centomila abitanti; ma servizio sociale nel quale la dimensione umana non ha 
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è una città che ha saputo trarre dalla storia, più la limitazione dei confini della città o del comune, ma 

semplicemente dalla sua travagliata storia millenaria, una diventa diritto inalienabile di ogni cittadino del mondo. 

eloquente lezione di vita, che l'ha portata a rompere Signor Presidente, Signore e Signori, 

prepotentemente in questi ultimi venti anni anche quelle l'assegnazione di questo ambitissimo premio, la cui 

barriere che l'avevano tenuta costantemente chiusa nel cerimonia di consegna sarà solennemente ripetuta nella TI2IA 
corso dei secoli. mia città il prossimo 23 ottobre, rappresenta per me e per se 


Situata sull'ultima propaggine nord-orientale d'Italia non i miei concittadini un ulteriore impegno a proseguire 
lungi dal confine con l’Austria e la Jugoslavia, conobbe le lungo il cammino intrapreso, nella convinzione di 

tragiche vicende che si accompagnano sempre agli eserciti portare un sia pure modesto contrib 
invasori, che dagli accessi alpini percorsero e ripercorsero all'edificazione dell'Europa di do 
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le contrade della dolce terra friulana, trasformando in a Lei e a questa nobile Assemblea pi 

cenere la romana Aquileia e riconducendo al silenzio la deferente omaggio, ripeto, anche a nome mi 

Cividale longobarda. concittadini, il grato animo di questo dono i 

Dalle ceneri di Aquileia romana e cristiana e dalla il cui ricordo e il cui significato resterà ince Ehud Varato 


solitudine fiera di Cividale nacque esattamente mille anni nostra memoria”. 
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n tempi di pandemia, la 
forzata chiusura in casa e la 
limitazione dei rapporti sociali 
possono determinare 
problemi. Ne parliamo con la 
psicologa Giusy Guarino, 
presidente della Cooperativa 
Impresa Sociale Athena, il cui 
progetto «Welfare di famiglia: 
promotori di salute per la 
comunità», attivo nel sostegno ad 
anziani, minori e famiglie con 
disagio psicosociale, ha avuto il 
sostegno della Fondazione Friuli. 
«Il cambio di abitudini —- spiega 
Guarino — ha generato una 
situazione di stress con sintomi 
come mancanza di sonno e di 
appetito, preoccupazione, ansia, 
difficoltà nelle relazioni per 
l'aumento di rabbia, irritabilità, 
suscettibilità che portano a conflitti 
all'interno delle famiglie tra genitori 
e figli, dentro la coppia. Nelle 
persone, famiglie, bambini, anziani 
già di per sé fragili, i sintomi 
peggiorano o si riattivano difficoltà 
preesistenti». 
Per dare indicazioni alle famiglie su 
come combattere ansia e 
frustrazioni in bambini e 
adolescenti, Athena ha preparato, in 
questo periodo, un video, che sarà 
pubblicato sulla propria pagina 
Facebook 
(@AthenaCittàdellaPsicologia). «Se 
il bambino è piccolo - prosegue 
Guarino - ha bisogno della sua 
routine e consigliamo di fare una 
programmazione settimanale: farlo 
alzare e dormire sempre alla stessa 
ora, non lasciarlo in pigiama tutto il 
giorno ma vestirlo, dedicare uno 
spazio specifico ai compiti, fargli 
fare attività fisica e di gioco secondo 
orari precisi durante la giornata. Sarà 
anche opportuno non utilizzare 
troppo i video giochi». 
Negli anziani, invece, prosegue la 
responsabile della Cooperativa 
Athena, questa situazione «aumenta 
il senso di solitudine; riuscire a fare 
delle videochiamate programmate 
con i nonni e programmare delle 


Il cambio di 
abitudini ha 


generato una 
situazione di 
stress e ansia, 
specialmente 
nelle realtà già 
di per sé fragili. 
Per quanto 
riguarda i 
bambini piccoli 
abbiamo 
consigliato una 
programma- 
zione che 
consenta di 
ritrovare una 
propria routine 


visite ai parenti anziani è molto 
importante. I vecchi sono anche i 
soggetti più a rischio nella pandemia 
e devono stare attenti al contagio. 
Alcuni riescono a gestire tablet e 
videochiamate, altri invece rifiutano 
l’uso delle tecnologie, per questo 
motivo abbiamo pensato di 
coinvolgere qualche radio locale per 
tenere loro compagnia. Può anche 
essere una cosa buona chiamarli al 
telefono periodicamente». 

La pandemia ha cambiato anche le 
metodologie operative della 
cooperativa. Il sostegno psicologico e 
gli sportelli di ascolto sono stati 
trasferiti sulle piattaforme 
informatiche e su Facebook. 
Conferenze saranno fatte on line e si 
sta pensando a mettere sul sito dei 
video tutorial. 


Da Tarcento a San Giorgio di 
Nogaro e Udine 


Dal 2019 la Cooperativa Athena 
opera in regione su settori diversi. 
Nel tarcentino si occupa dei minori 
con l'affido familiare partecipato, in 
cui cioè famiglie naturali e affidatarie 
collaborano anche attraverso lo 
sportello «Mi affido» composto da 
psicologo, assistente sociale ed 
educatore. Si pensa così di favorire 
un modello di presa in carico 
familiare. Nei comuni di San Giorgio 
di Nogaro e di Cervignano del Friuli 
al centro dell'attività sono invece gli 
anziani affetti da demenze con corsi 
di formazione per volontari e 
famigliari, attivazione di gruppi di 
auto aiuto per i parenti impegnati 
nell'assistenza, uno sportello di 
ascolto a Cervignano. 

Nel Comune di Udine Athena si 
occupa di famiglie, con incontri, con 
corsi di formazione su come 
comunicare con i figli, 
sull’orientamento e la dispersione 
scolastica e sull'esercizio della 
memoria per persone sopra i 55 
anni. 


Teatro come terapia 


Un aspetto originale è quello 


dell'uso del teatro. «Il nostro teatro — 
afferma Guarino — serve a dare 
messaggi alla popolazione: nel caso 
dell’affido familiare abbiamo 
preparato una conferenza spettacolo 
insieme con l'associazione Teatro del 
Silenzio e sul territorio di San 
Giorgio ci siamo serviti 
dell'associazione teatrale Brat. L'arte 
in generale avvicina gli spettatori alle 
tematiche psicologiche perché parla 
al cuore e non solo alla testa e può 
essere dunque uno strumento utile 
per combattere i pregiudizi». 


Più rapporto con le istituzioni 


Rispetto alla prima edizione del 
progetto, osserva la presidente 
Guarino, «abbiamo ampliato il 
nostro intervento a livello territoriale, 
aggiungendo alcuni Comuni come 
quello di Cervignano. Nel frattempo 
abbiamo aumentato l'efficacia di 
alcuni nostri interventi, rendendoli 
più aderenti alle richieste della 
popolazione, ascoltando le 
istituzioni e incrementando la co- 
progettazione. Per esempio a 
Tarcento distribuiremo alle famiglie 
affidatarie dei buoni per acquistare 
materiale utile per i bambini, grazie 
al contributo dell'associazione 
Nicopeja. Per quanto riguarda San 
Giorgio di Nogaro e l'ambito socio 
assistenziale di Latisana abbiamo 
immaginato delle nuove attività per 
le famiglie degli anziani e peri 
volontari del terzo settore. 
Cerchiamo sempre di instaurare con 
Comuni e aziende sanitarie delle 
relazioni di reciproco scambio e 
riflessione, per fare in modo che i 
nostri interventi siano aderenti alle 
richieste cittadine ed efficaci dal 
punto di vista operativo. Le 
soluzioni ai problemi vanno sempre 
adattate agli utenti, che restano i 
protagonisti fondamentali. Non ci 
poniamo come esperti, ma come 
alleati, vicini di casa, professionisti 
che mettono a disposizione la loro 
formazione e il loro supporto a chi 
ne ha bisogno in un'ottica 
relazionale». 
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ASSISTENZA SOCIALE. La Coopertiva Athena, impegnata nel sostegno ad anziani, 
minori e famiglie fragili, illustra la sua attività e come il coronavirus l'ha modificata 


Tanti strappi da ricucire 


Athena 
A fianco 


delle fasce 
deboli 


a seconda edizione del progetto «Welfare di 
famiglia: promotori di salute per la comu- 
nità» della Cooperativa Athena città della 
psicologia è stato finanziato con 20.000 euro 
nell’ambito della 3° edizione del Bando 
Welfare bandito il 16 gennaio 2020 e si inserisce 
nel settore Salute pubblica e medicina preventiva, 
che è uno dei più importanti campi di intervento 
individuati dalla Fondazione Friuli. Finora è l’unico 
bando espletato perché a causa della pandemia le 
scadenze dei Bandi Istruzione e Restauro sono stati 
posticipati rispettivamente al 15 e 20 maggio. Grazie 
alla collaborazione con Intesa Sanpaolo la dotazione 
finanziaria di 600.000 euro sarà impiegata in una 
cinquantina di progetti rivolti alla cura delle persone 
anziane non autosufficienti, a interventi educativi 
rivolti a minori in condizione di disagio e di inclu- 
sione a favore delle persone disabili anche con si- 
stemi di teleassistenza. 
La cooperativa Athena, presieduta da Giusy Guarino, 
è composta da 14 soci tra cui psicologi, psicoterapeuti 
e operatori socio sanitari e si è formata nel 2019 dal- 
l'Aspicoop, che aveva operato per ben 10 anni nel- 
l'ambito di Confcooperative. Aveva già partecipato 
con successo al bando Welfare del 2019, notando 
come l'assistenza agli anziani e la cura dei figli fossero 
rimasti fuori dal sistema tradizionale di welfare e 
propone un approccio culturale nuovo, grazie a un 
forte contributo del volontariato, delle comunità e 
delle istituzioni. 
La prima fase del progetto «Welfare di famiglia: pro- 
motori di salute per la comunità» nel 2019 aveva 
previsto 3 interventi innovativi per aiutare l'istitu- 
zione famiglia: supporto all'affido familiare dei mi- 
nori in difficoltà nell'area di Tarcento, promozione 
dell'invecchiamento attivo a San Giorgio di Nogaro, 
aiuto per le famiglie fragili nel Comune di Udine. 
Nel 2020 è stata presentata e accolta la domanda 
per un'estensione del progetto e della cultura del 
welfare di famiglia e così la cooperativa Athena con- 
tinuerà ad occuparsi delle fasce più deboli della po- 
polazione, cioè anziani, minori e famiglie con fra- 
gilità psicosociali. 
In Friuli infatti la popolazione è molto anziana e si 
associa a un incremento delle malattie neurodege- 
nerative e dell'assistenza spesso a carico delle famiglie, 
e soprattutto delle donne. Anche per quanto riguarda 
i minori la situazione non è buona: il tasso di povertà 
assoluta dei bambini è passato dal 3.7 % del 2008 
al 12.5% del 2018. L'assistenza a minori e anziani 
richiede dunque soluzioni innovative, che coinvol- 
gano le famiglie e comunità secondo il modello di 
«welfare familiare» promosso dalla Fondazione 
Friuli. 


servizi di Gabriella Bucco 
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BI UDIN. La Mafie e slargje lis sòs 
lidrîs 
«A son rivadis chenti ancje ‘Ndrangheta, 
Camorra e Sacra Corona. Tal teritori furlan e 
julian, o sin daùr a regjistrà un 
coinvolziment simpri plui incisîf di ativitàts 
criminàls mafiosis ch'a rivin dongje dal 
Venit, dulà ch'e je plui inlidrisade la presince 
di chés soziis». La denunzie publiche e je 
stade fate dal coordenadòr dal «Osservatori 
regjonàl Cuintrimafie», Michele Penta, 
invidat a cjacarà cul Ufici di presidence dal 
Consei regjonal, ai 28 di Avrîl, par presentà i 
contignùts de Relazion anual pal 2019. In 
specialitàt, e je saltade fùr la necessitàt di 
scrutinà i pericui leàts cu l'emergjence 
Covid-19. Tai interès criminai a jentrin usure 
e riciclament; trafics transconfinaris di 
droghis, di tabacs, di armis e di prodots 
petrolifars; cession in subapalt di ativitàts 
criminals; estorsions e trufariis fiscals. Lis 
soziis mafiosis, al à dit Penta, a golosin 
massimementri i invistiments pes grandis 
infrastruturis, mmaneant un'infiltrazion 
finanziarie ch'e menace l'economie sane. 


HI OUSTANO. Festival 
de Biodiversitàt linguistiche 


Al torne cun 15 oris in «direte online», dai 5 
ai 6 di Jugn, il «Prèmi Ostana Escrituras en 
Lenga Maire», festival de biodiversitàt 
linguistiche logàt tal paisut ocitan di 
Oustano, da pît de mont Visol/Monviso. In 
12 agns, a son rivàts su lis Alps ocitanis dal 
Piemont autòrs di 37 lenghis di ducj i 
continents dal mont par incjarnà e par 
slargjà «l'art di vivi in convigne e in 
armonie». La rét dal premi, chest an, si darà 
dongje su la rét des réts, a la direzion 
www.premioostana.it. 


BM LESTANS. Pirulis fotografichis 


Chei dal «Craf» di Lestans e di Spilimberc, 
par no ferma i siei contats cui passionàts di 
fotografie, a proponin tal so lùc internet lis 
«video pillole di fotografia», ch'a proferissin 
i protagoniscj e i contignùts dal centri di 
ricercje e di archiviazion fotografiche. La 
propueste culturàl e je stade screade cu lis 
contribuzions dedicadis a Carlo Dalla Mura 
(https://www.craf-fvg.it/mostra-2020-1571- 
il-craf-si-racconta-carlo-dalla-mura.php) e 
Francesco Krivec (https://www.craf- 
fvg.it/mostra-2020-1577-il-craf-si-racconta- 
francesco-krivec.php). 


HI UDIN. La disfide di Contecurte 


L'Ostarie leterarie di pocjis peraulis 
«Contecurte», in timp di pandemie, e à 
screàt l'iniziative «CovidCurte Day 20 - La 
disfide», proponint une gare fra 12 contis 
che si pues lei e scoltà tal lùc internet 
www.contecurte.eu/2020/05/covidcurte- 
day-20-la-disfide/. Ducj i letòrs a son 
invidàts a proponi une classifiche cu lis 
contis plui preferidis, orientant il scandai e 
contribuint a la sielte dal vincidòr, dopo di 
jessisi dats in note tal sît. Chei di 
«Contecurte» a son Rafaél Serafin, Checo 
Tam, Michél Londar, Margarite Cogòi, Astrid 
Virili, Pablo Gortan, Serena Fogolini, Jacum 
Trevisan, Bizio Citòs, Franco Polentarutti e 
Lussia di Uanis/Lucia Pinat. 


HM CJASARSE. Jù pai cjamps 
di Versute 


Lunis ai 18 di Mai, al torne a vierzi ancje il 
Centri studi «Pier Paolo Pasolini» di Cjasarse. 
Di ché strade, si podarà tornà a viodi li de 
cjase Colùs la mostre di Mario Micossi «Ju 
pai ciamps di Versuta». 


Il proverbi 

Parsore dal nùl 

al è simpri seren. 

Lis voris dal més 

Tal zardin si metin a suià al soreli lis patatis 
dai tulipans, dai jacints e des tarcetis. 


Dulà che «Al è dut leàt» 


Dai 16 ai 24 di Mai, 
e cole la «Setemane 
Laudato si» 


anus tu, Diu plen di 
boncdùr, il càr fuart ch'al 
covente par invià i 
mudaments necessaris 
pal Ben comun. Mai, 
come in chest moment, o rivin a 
inacuarzisi di jessi ducj unîts intune 
tal impegn par puartà devant di te il 
berli de tiere e il berli dai puars»: e 
finìs cussì la grande orazion che di 
un òr a chel altri de tiere, domenie ai 
24 di Mai, e sierarà la «Zornade 
mondiàl di preiere», programade 
intant de «Setemane Laudato si'» dal 
2020. 
Chel dai 16 ai 24 di Mai al varès vùt 
di jessi un apontament «di preiere e 
di azion» universàl, stant che chest 
an a colin i prins 5 agns di cuant che 
Pape Francesc al à publicàt la sò 
letare encicliche su «la curie de Cjase 
comun», ma l'emergjence sanitarie 


«| catolics di dutis 


eta 


Parti 


Te vilie de Sinode amazoniche, ai 4 di Otubar dal 2019, Pape Francescal plante in Vatican un elis rivàt di Assisi 


pandemie, ma cence contentàsi di 
sugjerî rimiedis tecnics e tecnologjics 


mondiàl lu à trasformàt intune dade lis bandis par burî fùr repegs organizatifs. 

di preparazion e di spiete. d à | monta son «Biel ch'o cjalìn e ch'o vivìn i fats 
Intant di chest timp straordenari — a , sa straordenaris ch'a son daùr a capità e 
marchin i organizadòrs, ch'a son Units Da [ rifleti ; ch'a restaran marcàts te storie dal 
poiàts dal Dicasteri pontifici pal A mont - a notin i organizadòrs de 
svilup uman integràl e ch'a son Par pred Setemane mondiàl - la Laudato si’ 
notàts un par un tal lùc internet da e p ar pre p ar asi nus insegne cemùt ch'o vin di operà 
l'iniziative Do, par justà pal miòr la nestre cjase», 
(https://laudatosiweek.org/it/home- Par UN avigni ricognossint prin di dut che «Dut al 


it/) - «i catolics di dutis lis bandis dal 
mont a son unîts par rifleti, par preà 
e par preparàsi in convigne par un 
avignî stralusint». 

Cheste Setemane - a sclarissin 
ancjemò miòr —- e invie «un viag di 
trasformazion lunc un an». Si prearà, 
si rifletarà e si organizarà 
acjadiments e azions ch'a saran 
metudis in vore tal mès di Setembar 
cu ven, intant dal «Timp dal Creàt», 
ch'al cole dal I di Setembar ai 4 di 
Otubar di ogni an. 

Dute l'iniziative, come ch'al è 
naturàl, e scuen fà i conts cu la 


stralusint» 


è leàt», cemùt ch'al marche il titul de 
«Setemane Laudato si», cjapant sù 
un dai insegnaments primari de 
letare papàl e di dut il magjisteri di 
Pape Bergoglio. 

Vie pe setemane, i catolics dal mont 
a son invidàts «a poleà il mont ch'al 
saltarà fùr finide l'epidemie. La crisi 
dal dì di vuè e je un’oportunitàt par 
tornà a partî dal principi e par jessi 


ricognossi che «cheste catastrofe 
sanitarie e à un grum ce fà cu la 
catastrofe ecologjiche». 

Tal lùc internet de «Setemane», si po 
cjatà imprescj di ogni fate par 
celebràle. Si pues dàsi in note pal 
ritîr spirituàl «online» (di un o di doi 
dîs), programàt par screà l'iniziative, 
ma ancje pai cuatri ‘seminaris di 
formazion su Ecospiritualitàt, 
Sostenibilitàt, Mobilitazion e Azion 
social. A son proferîts sussidis par 
organizà la preiere condividude dai 
24 di Mai; par sensibilizà e par 
ingaià lis Comunitàts e lis Glesiis 
locàls; e, po, par popolarizà fùr par 
fùr, in gracie dai «media» e dai 
«social», i contignùts e lis 
informazions su la Setemane, par 
che ducj a sintin la damade 
universàl a deventà «vuardians di 


sigùrs che il mont, dopo da 
l'emergjence, al sarà just e 
sostignibil». 


dut il Creàt e de nestre Cjase 
comugnàl» e partesans ferbints de 
«Ecologjie integràl» predicjade dal 


«Dut al è leàt» — seont i promotòrs Pape. 


de «Setemane Laudato si’» — al vùl dî 


sclarî ai fruts cemùt protezisi des “be- 
steatis”, cumò che ben planc si pues tor- 
nà a saltà fùr di cjase, a rivin Free&UIli, 
la moscje simpatiche e il grues crot pro- 
tagoniscj de gnove iniziative metude in 
vore de ARLeF-Agjenzie Regjonàl pe Lenghe 
Furlane. A son i personags de schede a fumets 
par furlan “Free&UIli e lis besteatis”, distribuide 
in anteprime ai 250 fruts dal Comun di Murîùs 
intal kit che l'Assessoràt aes Politichis sociàls al 
à prontàt pai siei pigui citadins, e che ur à fat 
rivà midiant dai volontaris de Protezion Civîl. 
Intal kit a son ancje dòs mascarutis che si puedin 
lavà e tornà a doprà e la "Guida Galattica al Co- 
ronavirus", un librut nassùt de colaborazion 
dai cuatri museus talians dai fruts. 
A meti in maniere simboliche il prin kit intes 
mans di Alice, pigule citadine di Brecà, a son 
stats il president dal ARLeF Fros Cisilino, la sin- 
diche di Murùs, Albina Montagnese e la assessore 


aes Politichis Sociàls, Manuela Liva. 
«Cun grant plasè si sin metàts dongje dal Comun 
di Murùs in cheste iniziative impuartante — al 
dîs il president Cisilino —. Il nestri Free&Ulli e 
lis besteatis al è un progjet rea- 
(4a . CAME "= 
lizàt di pueste pai plui pigui, ù 
doprant la lenghe furlane e il ® N 
fumet, tant che struments (2% 
bogns par sclarî - cuntun lengag F 
semplig - trop che al sedi im- ‘' 
puartant protezisi. O vin sielzùt |] 
di fàlu cun doi personags che i 
fruts a cognossin, che a animin PM 
tantis bielis storiis contadis an- 
ge te trasmission televisive Ma- 
man!, e che a son il risultàt de creativitàt de ilu- 
stradore Patrizia Geremia. La schede si pues di- 
scjamàle dal nestri sît e o sin daùra fà ancje la 
version video che e sarà promovude intai pros- 
sims dîs sui nestris canài socials. Il nestri obietîf 


Mario Zili 


ARLeF e Comun di Murùs: a duc] i fruts 
il kit par imparà a protezisi des “besteatis” 


al è chel di rivà a ducj i fruts dai comuns furla- 
nofons. La promozion de salùt doprant la lenghe 
furlane, al è un dai intervents specifics li che la 
Agjenzie e je daùra lavorà in chest moment, ce- 
” màt che a dimostrin lis tantis 
La iniziativis metudis in cjamp 
î —__—. dutuneculaProtezion Civîl 
1a) e cula Direzion Salùt de ne- 
stre Regjon». 
«Cun cheste iniziative, de- 
stinade a duc; i fruts fin ai 11 
agns — e sclarìs la sindiche 
Montagnese — o vin volùt ri- 
spuindi aes tantis domandis 
che i nestris fruts si fasin, par 
che a puedin acetà e capî miòri limits e i vincui 
che cumò a frenin la lòr vivarosetàt, la voie di 
vicinance cun chei altris fruts, e ur disìn: vét fi- 
ducie inte sience, vét fiducie in nò adults, vét fi- 
ducie in voaltris, parcè che al larà dut ben!». 
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PENSARCI PRIMA PERINON PIANGERE DOPO, 


È 


| CONDIFESA FVG è una associazione 
di imprenditori agnogti, senza scopo di 
lucerna, che opera in Friuli Venezia Giulia 
mia aperta a tutto il territorio nazionale 
Ha sede a sede n Ugire, si otcupa chel- 
la gestione del nschio climatico. della 
Gann Dro 
cati dalle malattie zootecniche e dalle 
fitopatie cielle produzioni vegetali at- 


stabilizzazione recaito, 


irmverso forme hssicurative o mutunli= 


stiche 


fssicurabiva le migliori condizioni con- 
traltuali par proteggere produzioni & 
strutture dal danni climuatie 


LA GESTIONE DEL RISCHIO IN AGRI- 

COLTURA è la nostra specialità 

Ai Soci garantiamo 

* Contratti assicurati a costi calmiera 
ti e conformi alle norme europee 

* Consulenza 

* L'anticipazione del premio 


* Solurioni innovative adattate 3 ber- 
ritori 


* Convenzioni con istituti di credito 


ll CFONDIFESAFYG non svoloe attività 
cammierciaie, fatto che ci rende più li 
berì nell'attività dj consulenza 


DSiakmo soci fondaton e promotori di 
AGRIFONDOMUTUALISTICO Venato 
è Friuli Veneria Giulia, associazione 


esempio, ci consente di essere leader 
europei su fondi vignati, iruttoti, semi- 
nativi, orticole a costi miadestissimi con 
Tandi ardinan 

&i fondi ordinari shbbiamo attivato | 
fondi agevolati che danno risposte 4 
danni n causa di fitopatia e parassiti 
sulle produzioni vegetali relativa a se 
minativi, orticole, vigneti per uva da 
tino, è frutta | fondo frutto rispondo 


anche al danni provocati dalla temuta 
Gmge a oltre 45 anni ci attività, ab- CIMiICE asta CA 
Diamo acquisito Una esperienza uni: 
ca nol suo genere, che ci permette di 
negoanare con le primario Compagno 


* L'allidabiltà nella gestione è lormtura 
dei datl ad Agea 

+ ascishenza Dentale 

* dilert Mmotoorolagioi annltici 


interregionale nata per gestito diratta- 
miemite rischi cha normalmanto ke assi: 
curazioni non affrona 

Grazie è& questa intraprendenza, hd 


Ser saperne di più val sul sito 
wWww.condifesafwvg.it 


Tutte le nostre iniziative sono visibili all'interno del sito www.condifesafwvo.it è gli uffici sono a disposizione per rispondere alle richieste d'informazione 


La. ——.. = === PP) SEDI —- 


UDINE - Via Gorghi, 27 


dal lunedi al venerdì 
Tel, 0434 508567 


PORDENONE - Via Don Luigi Sturzo, 8 
il martedì, giovedì e venerdì 
Tel, 0434, 564119 


GORIZIA - Via Ill Armata, 117/4 
per appuntamento 
Tel, 3356295078 


pera 1 * 


| nostri prodotti: 


VINI BIANCHI 


Sauvignon 
Chardonnay 

Pinot Grigio 
Verduzzo Friulano 
Friulano 

Ribolla Gialla 


VINI ROSSI 


Cabernet Franc 
Merlot 
Refosco F.R. 


Schioppettino 
VINI SPECIALI 


Bianco del Torrione 
Rosso del Torrione 
Picolit 

Ribolla Gialla Brut 


dal 1963 


viticoltori con passione 
da quattro generazioni 


Antiche tradizioni 

di famiglia, 

unite all'esperienza 

e alle più moderne 
tecniche di vinificazione: 
da oltre 40 anni 

Lo Sclusa garantisce 
prodotti di ottima qualità, 


Azienda der La RI 


Cividale Il BID) 


con vini bianchi 
di spiccata personalità 
e rossi corposi e vellutati. 


| 0432. 716259 


lasclusa.il 


vennilasclusa.it 
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RETI 


Roi fi] 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


GIOVEDÌ 14 


16.50 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità per l'Italia, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 VIVIELASCIA VIVERE, 

serie Tv con Elena Sofia Ricci 
23.30 Porta a Porta, talk show 


VENERDÌ 15 


16.50 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità per l'Italia, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 TUTTI ISOLDI DEL MONDO, 

film con Michelle Williams 
23.45 Tv7, settimanale 


SABATO 16 


15.55 Asua immagine, rubrica 

16.45 Italiasì!, gioco 

18.45 L'eredità week end, gioco 

20.35 EUROPE SHINE A LIGHT, 
show musicale con F. Insinna 

23.35 Techetechetè, speciale 


PRIMA SERATA 


DOMENICA 17 


17.35 Danoi... a ruota libera 

18.45 L'eredità per l’Italia weekend 

20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 L'ALLIEVA 2, serie Tv con 
Alessandra Mastronardi 

23.25 Speciale «Tg1», settimanale 


LUNEDÌ 18 


18.45 L'eredità per l'Italia, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 IL COMMISSARIO 
MONTALBANO, 
serie Tv con Luca Zingaretti 
23.40 Frontiere, rubrica 
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MARTEDÌ 19 


16.50 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità per l'Italia, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 RICATTO D'AMORE, 

film Tv Sandra Bullock 
23.30 Portaa porta, talk show 


f) 
> 


MERCOLEDÌ 20 


16.50 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità per l'Italia, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.20 NERO AMETÀ, serie Tv 

con Claudio Amendola 
23.30 Porta porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.00 Squadra speciale Cobra 11 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 Instinct, telefilm 

21.20 POCO DITANTO, show 
comico con Maurizio Battista 

23.15 Revolution, rubrica 


16.50 Diario di casa, rubrica 

17.00 Squadra speciale Cobra 11 
18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 Instinct, telefilm 

21.20 NCIS, telefilm con Mark Harmon 
22.10 The rookie, telefilm 


17.50 Gli imperdibili, magazine 
18.50 NCIS: New Orleans, telefilm 
19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 
21.05 PETROLIO, speciale 

con Duilio Giammaria 
23.30 Tg2 dossier, rubrica 


17.05 Squadra omicidi Istanbul: 
il prezzo della vita, film Iv 
18.35 Il commissario Voss, telefilm 
19.40 Che tempo che farà, talk show 
21.05 CHETEMPO CHE FA, 
talk show con Fabio Fazio 


17.05 Squadra speciale Cobra 11 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 Instinct, telefilm 

21.20 SISTERACT2- PIÙ SVITATA 
CHE MAI, film conW. Goldberg 

23.15 Patriae, rubrica 


17.05 Squadra speciale Cobra 11 
18.50 Blue bloods, telefilm 
19.40 Instinct, telefilm 
21.20 TROPPO NAPOLETANO, 
film con Serena Rossi 
23.10 La mossa del pinguino, film 


17.05 Squadra speciale Cobra 11 
18.50 Blue bloods, telefilm 
19.40 Instinct, telefilm 
21.20 MADEINARTETECA, 
show con Monica Lima 
23.30 Mare di grano, film 
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Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Palestre di vita, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 NEMICO PUBBLICO, 

film conWill Smith 
23.35 Sostiene Bollani reloaded 


17.00 Geo, magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Palestre di vita, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 EUFORIA, film con R. Scamarcio 
23.25 Quello che serve, inchieste 


16.35 Report, reportage 

18.30 Palestre di vita, rubrica 

20.00 Blob, magazine 

20.30 ASPETTANDO LE PAROLE, talk 
show con Massimo Gramellini 

22.00 Liberi tutti, serie Tv 


15.55 Kilimangiaro, magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.30 Checifaccio qui, rubrica 

21.20 UNGIORNOINPRETURA, 
inchieste con Roberta Petrelluzzi 

00.00 La bottega dell'orefice, film 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Palestre di vita, documenti 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 REPORT, inchieste e reportage 
con Sigfrido Ranucci 

23.15 Fame d'amore, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Palestre di vita, documenti 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 

01.05 Save the date, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Palestre di vita, documenti 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CHI L'HAVISTO?, rubrica 

con Federica Sciarelli 
01.05 1919/1922 cento anni dopo 


(en 
TV20001 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.30 Rete di speranza, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Pompei 
20.50 Tgtg,tg a confronto 
21.10 L'IMPERO DEL SOLE, 

film con Christian Bale 
23.55 Indagine ai confini del sacro 


19.00 Santa Messa 

19.30 Rete di speranza, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Pompei 
20.50 Guerra e pace, talk show 
21.10 BANANA, film con Marco Todisco 
22.45 Effetto notte, rubrica 


19.30 Il sabato dell'ora solare 
20.00 Santo rosario, da Pompei 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 SEGRETI, | MISTERI DELLA 
STORIA, conduce Cesare Bocci 
23.30 Today, approfondimento 


18.30 Beltempo si spera, rubrica 
19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Pompei 
20.30 Soul, con Monica Mondo 
21.05 GIOVANNI PAOLO II, speciale 
22.35 Music for mercy, concerto 


20.50 TgTg, tg a confronto 

21.10 NONABBIATE PAURA - LA 
VITA DI GIOVANNI PAOLO Il, 
film con Thomas Kretschmann 

22.50 Giovanni Paolo Il una 
storia insieme, speciale 


19.00 Santa Messa 

19.30 Rete di speranza, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Pompei 
20.50 TgTg, tg a confronto 

21.10 BULLI E PUPE, film con M. Brando 
23.50 Retroscena, rubrica 


18.00 Santo rosario, da Lourdes 
19.00 Santa Messa 

19.30 Rete di speranza 

20.00 Santo rosario, da Pompei 
21.10 BEATIVOI TUTTII SANTI 
23.20 Effetto notte, rubrica 


csi 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 UNA FESTA ESAGERATA, 

film con Vincenzo Salemme 
23.55 Laterza stella, film 


18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 ILDIAVOLOVESTE PRADA, 
show con Meryl Streep 
00.10 Amoriincittà... e 
tradimenti in campagna 


16.00 Verissimo le storie, magazine 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 CIAO DARWIN8, 

show con Paolo Bonolis 
01.05 Striscia la notizia, show 


16.50 Rosamunde Pilcher: 
l'arco di Cupido, film 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21,20 LIVE- NONÈLA D'URSO, 
talk show con Barbara d'Urso 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Avanti un altro, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 IL DIAVOLO VESTE PRADA, 
film con Meryl Streep 

23.30 Quelmostro di suocera 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 LA CATTEDRALE DEL MARE, 

serie Tv con Pablo Derqui 
23.40 X-style, rubrica 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 TÙSÌQUEVALES, 

talent show con Belen Rodriguez 
01.35 Striscia la notizia, replica 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.15 Camera cafè, sitcom 
20.40 C.S.I. scena del crimine 
21.30 HUNGERGAMES-LA 
RAGAZZA DI FUOCO, 
film con Jennifer Lawrence 
00.15 Childhood's end, film 


15.55 Lo schiaccianoci, film 
17.55 La vita secondo Jim, telefilm 
20.40 C.S.I. scena del crimine 
21.30 22 MINUTES, 

film con Makar Zaporozhskiy 
23.05 Pitch black, film 


15.50 Supergirl, telefilm 

17.35 Mike & Molly, telefilm 

20.40 C.S.I. scena del crimine 

21.30. RIO, film d'animazione 

23.20 Lupin III: le tattiche degli 
angeli, film d'animazione 


18.10 Camera cafè, sit com 
19.00 The 0.C., inchieste 
20.40 C.S.I. scena del crimine 
21.30 2 SINGLE A NOZZE, 

film con Owen Wilson 
23.45 Libera uscita, film 


18.10 Camera cafè, sitcom 
19.00 The 0.C., inchieste 
20.30 C.S.I. scena del crimine 
21.25 EMIGRATIS, real Tv 

con Pio e Amedeo 
00.25 Giù in 60 secondi, rubrica 


17.50 La vita secondo Jim, sit com 
18.15 Camera cafè, sitcom 

19.00 The O.C., inchieste 

20.30 C.S.I. scena del crimine 
21.15 LEIENE SHOW, show 

01.00 American dad, cartoni anim. 


18.10 Camera cafè, sitcom 
19.00 The 0.C., inchieste 
20.40 C.S.I. scena del crimine 
21.30 SCONTRO TRATITANI, 
film con Sam Worthington 
23.25 Beowulf & Grendel, film 


16.20 Tre uomini in fuga, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 


16.20 McLintock!, film 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 


19.35 Hamburg distretto 21 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 STASERA ITALIA WEEKEND, 


14.55 Latigre è ancora viva: 
Sandokan alla riscossa!, film 
17.10 La legge del fucile, film 


16.45 Sfida senza paura, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 


16.45 14 del Texas, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 


19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubricasoap 
21.25 OCEAN'SELEVEN- 


21.25 DRITTO E ROVESCIO, 21.25 QUARTO GRADO, speciale con Veronica Gentili 19.35 Hamburg distretto 21 21.25 QUARTA REPUBBLICA, 21.25 FUORI DAL CORO, FATE IL VOSTRO GIOCO, 
Tg 7.00-13.30-16.30 talk show con Paolo Del Debbio inchieste con Gianluigi Nuzzi 23.25 15 minuti - Follia omicida 20.30 Stasera Italia weekend talk show con Nicola Porro talk show con Mario Giordano film con George Clooney 
20.00-0.45 circa 00.45 Pagine per omicidio, soap —00.45 Il commissario Schumann a New York, film 21.25 TROY, film con Brad Pitt 00.50 Le vie della violenza, film 00.50 Il tunnel dell'orrore, film 23.50 Confessione reporter 

17.15 TgLa7, speciale 17.00 Taga doc, documenti 14.15 Eden, speciale 14.00 Startup economy, film 17.00 Taga doc, documentario 17.00 Taga doc, documentario 17.00 Taga doc, documentario 
LA 19.00 Drop dead diva, telefilm 18.00 Drop dead diva, telefilm 17.00 Ogni maledetta domenica — 14.55 Paura d'amare, film 18.00 Drop dead diva, telefilm 18.00 Drop dead diva, telefilm 18.00 Drop dead diva, telefilm 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PIAZZA PULITA, 

talk show con Corrado Formigli 
01.00 Otto e mezzo, replica 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PROPAGANDALIVE, 
rubrica con Diego Bianchi 

01.00 Otto e mezzo, replica 


20.35 Otto e mezzo sabato 
21.15 PAURA D'AMARE, 

film con Al Pacino 
23.30 Voglia di ricominciare, film 


17.15 Il grande Gatsby, film 
20.35 NONÈ L'ARENA, talk show 
con Massimo Giletti 

01.00 La 25° ora, film 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 UNGIORNO DI ORDINARIA 

FOLLIA, film con M. Douglas 
23.15 Instinct, film 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 DI MARTEDÌ, talk show 
con Giovanni Floris 

01.00 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 ATLANTIDE, documentario 
con Andrea Purgatori 

01.00 Otto e mezzo, talk show 


(4 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.35 Just forlaughs, magazine 
17.45 Elementary, serie Tv 

19.10 Senzatraccia, telefilm 
20.35 Criminal minds, serie Tv 
21.20 COP CAR, film con Kevin Bacon 
22.50 Drive, film 


17.15 Just forlaughs, magazine 
17.35 Elementary, serie Tv 

19.05 Ghost whisperer, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 IDENTITÀ, film con John Cusack 
22.50 Hong Kong: colpo su colpo 


16.40 | segreti del cratere dei 
dinosauri, documentario 

17.35 Missions, serie Tv 

19.30 Marvel's Runaways 

21.00 EUROVISION: EUROPE SHINE 
A LIGHT, con Gino Castaldo 


17.20 Just forlaughs, magazine 

17.55 Private eyes, telefilm 

19.50 In the dark, telefilm 

21.20 LEPALUDI DELLA MORTE, 
film con Sam Worthington 

23.05 Le colline hanno gli occhi 


17.45 Elementary, telefilm 
19.10 Ghost whisperer, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 MARVEL'S RUNAWAYS, 
telefilm con Rhenzy Feliz 
22.55 Marvel's Jessica Jones 


17.35 Elementary, telefilm 

19.05 Ghost whisperer, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 VALERIANELA CITTÀ DEI MILLE 
PIANETI, film con D. DeHaan 

23.35 Wonderland, magazine 


17.35 Elementary, telefilm 
19.05 Ghost whisperer, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 LE COLLINE HANNO GLI 

OCCHI 2, film con A. Stanford 
22.50 Identità, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.25 Citizen Loewy e il sogno 
americano, documentario 

21.15 DONCARLO, dramma 
lirico in cinque atti 

00.35 Louis Armstrong live a 
l'ancienne belgique (1959) 


15.30 Romeo e Giulietta, opera 
18.30 Gli imperdibili, magazine 
18.40 Orfeo ed Euridice, balletto 
20.20 L'altro ‘900, documentario 
21.15 ARTNIGHT, documentario 
23.15 Save the date, rubrica 


19.15 Musica da camera con vista 

19.45 Leader, concerto 

20.45 L'attimo fuggente, rubrica 

21.15 OSCURA IMMENSITÀ, spettacolo 
teatrale con G. Scarpati 

23.05 Inscena, rubrica 


15.30 Dilà dal fiume e tra gli alberi 

16.25 Oscura immensità 

17.55 Don Carlo, opera lirica 

21.15 IMECCANISMI DELLA 
NATURA, documentario 

22.10 Dilà dal fiume etra gli alberi 


15.55 Eduardo e il novecento 
17.05 Il medico dei pazzi, comm. 
19,25 Orchestra sinfonica 

nazionale della Rai, music. 
21.15 L'ALTRO 900, documentario 
22.15 Gramigna, film 


19.45 Testimoni del tempo, doc. 

20.15 Città segrete, documentario 

21.15 IL MEDICO DI CAMPAGNA, 
film con Francois Cluzet 

23.00 Madonna and the 
breakfast club, doc. 


18.00 Sinfonie n.1en.3di 
Schumann, documentario 

19.30 Testimoni del tempo 

20.00 Piano pianissimo, rubrica 

20.15 Città segrete, doc. 

21.15 CARMEN, opera in 4 atti 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.35 Indio Black sai cheti dico: 
sei un gran figlio di... film 
19.25 Squadra antitruffa, film 
21.10 MOLLY'S GAME, 
film con Jessica Chastain 
23.40 Mea culpa, film 


15.35 Cordura, film 
17.45 Bandolero, film 
19.35 Fantozzi subisce ancora 
21.10 QUALCOSA DI BUONO, 
film con Hilary Swank 
22.55 Il tuo ultimo sguardo, film 


14.10 Qualcosa di buono, film 
15.55 Lamia super ex-ragazza 
17.35 Unaragazza a Las Vegas 
19.15 San Valentino stories, film 
21.10 PAPILLON, film con S. McQueen 
23.50 L'ultimo Lupo, film 


17.50 Tempo instabile con 
probabili schiarite, film 
19.30 Destinazione piovarolo 
21.10 RICOMINCIO DA NOI, 
film con Imelda Staunton 
23.05 Big eyes, film 


17.20 L'isola misteriosa e il 
Capitano Nemo, film 
19.10 Nessuno mi può giudicare 
21.10 THEHOMESMAN, 
film con Tommy Lee Jones 
23.15 Il sentiero della violenza 


16.00 Ehi amico... c'è Sabata: 
hai chiuso, film 

17.50 Tutto per tutto, film 

19.25 I due gondolieri (Venezia, 
la luna e tu), film 

21.10 STILL ALICE, film con ). Moore 


15.40 Cordura, film 
17.50 I quattro inesorabili, film 
19.30 Squadra antigangsters 
21.10 LADOLCEVITA, 

film con Marcello Mastroianni 
00.15 Moviemag, magazine 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «Storia del mondo: 
guerra e buonsenso; Napoleone. 
La campagna di Russia» doc. 
23.00 Cronache dal mito, doc. 


19.10 Bellissime: dal 1960 ad 
oggi dalla parte di lei, doc. 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 LA GUERRA SEGRETA, «La 
vera Bond Girl» documentario 


20.20 Scritto, letto, detto, doc 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 IL GIOCATTOLO, 
film con Nino Manfredi 
23.00 Bellissime: dal 1960 ad 
oggi dalla parte di lei, doc. 


19.30 Il giorno e la storia, doc. 

20.00 Domenica con Stefania 
Sandrelli, speciale 

21.10 FILM 

23.00 Domenica con Stefania 
Sandrelli, speciale 


18.30 Passato e presente, doc. 
19.10 Sopravvissuti, doc. 

20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21,10 10 SONO VENEZIA, doc. 
22.10 La Roma di Raffaello, doc. 


18.30 Passato e presente, doc. 
19.10 a.C.d.C., documenti 

20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ITALIANI, «Eduardo De Filippo» 
22.00 Match, documentario 


18.30 Passato e presente, doc. 
19.10 lo sono Venezia, doc. 
20.10 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 PROVA DI MATURITÀ, doc. 
21.50 Lavia della guerra, doc. 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.50 Giudice Amy, telefilm 

19,40 La tata, sitcom 

21.10 LA SPOSA FANTASMA, 
film con Eva Longoria 

22.30 Cake-Ti amo, ti 
mollo... ti sposo, film 


17.00 Giudice Amy, telefilm 
19.40 La tata, sitcom 
21.10 MIMZY-IL SEGRETO 
DELL'UNIVERSO, 
film con Timothy Hutton 
23.10 Law & Order, film 


15.10 Chef- Riderete di gusto 

17.10 Michael, film 

19.10 Amore per sempre, film 

21.10 COME SPOSARE UN 
MILIONARIO, film con L. Bacall 

23.00 Law & Order, film 


17.30 Mimzy, film 
19.40 Indiana Jonese il 
tempio maledetto, film 
21.10 INDIANA JONES E L'ULTIMA 
CROCIATA, film con H. Ford 
23.00 Il monaco, film 


15.10 Padre Brown, telefilm 

17.00 Giudice Amy, telefilm 

19.40 La tata, sitcom 

21.10 FUORI IN 60 SECONDI, 
film con Nicolas Cage 

23.00 The detonator, film 


15.10 Padre Brown, telefilm 

17.00 Giudice Amy, telefilm 

19.40 La tata, sitcom 

21.10 FLICKA - UNO SPIRITO 
LIBERO, film con Maria Bello 

23.00 Monte Carlo, film 


15.10 Padre Brown, telefilm 

16.50 Giudice Amy, telefilm 

19.40 La tata, sitcom 

21.10 IL GIOVANE ISPETTORE 
MORSE, telefilm con S. Èvans 

23.00 Mistero a Crooked house 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


14.50 Inricchezza e in povertà 
17.00 Il più bel casinò del Texas 
19.15 Supercar, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 POSEIDON, film con K. Russell 
23.05 The corruptor, film 


16.45 Michael Collins, film 
19.15 Supercar, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 THERIVERWILD, 

film con Meryl Streep 
23.15 Innamorarsi, film 


14.10 Theriver wild, film 

16.40 Poseidon, film 

18.50 The corruptor, film 

21.00 IL RICATTO, film con E. Wood 

23.00 Palmetto - Un torbido 
inganno, film 


16.45 Il ricatto, film 

18.35 Il sesto giorno, film 

21.00 MOLTO FORTE, 
INCREDIBILMENTE VICINO, 
film con Tom Hanks 

23.25 La pelle che abito, film 


17.30 Tomahawk, scure di guerra 
19.15 Supercar, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 PIANETA ROSSO, 

film con Carrie-Anne Moss 
23.00 Scuola di cult, rubrica 


15.30 Miss magic, film 

17.25 Bolide rosso, film 

19.15 Supercar, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 TOMHORSN, film con S. McQueen 
22.55 L'ultimo colpo in canna 


15.05 McLintock, film 

17.25 L'ultimo colpo in canna 
19.15 Supercar, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 DRAFT DAY, film con K. Costner 
22.55 The 33, film 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 19.00 circa 
La programmazione potrà subire 


variazioni nel corso della settimana 


12.45 Avoila linea 

14.30 Economy FVG 

16.00 Ricreazione 

19.30 Santa Messa dal Santuario 
Madonna delle Grazie 

21.00 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

14.30 Fase 2 - #enoiconvoi 

16.00 Ricreazione 

19.30 Santa Messa dal Santuario 


Madonna delle Grazie 
21.00 TRIGEMINUSTV 


14.30 Economy FVG 

16.00 Ricreazione 

19.30 Le peraule de domenie 
19.45 Isonzo news 

21.00 LO SAPEVO 

22.15 Effemotori 


10.00 Santa Messa dal Santuario 
Madonna delle Grazie 

11.30 Ricreazione 

14.30 Lo sapevo 

20.30 TEATRO A DOMICILIO 

23.15 Bekeron tour 


12.45 Avoila linea 

14.30 Fase 2 - #enoiconvoi 

16.00 Ricreazione 

19,30 Santa Messa dal Santuario 


Madonna delle Grazie 
21.00 BIANCONERO XXL 


12.45 Avoila linea 

14.30 Fase 2- #enoiconvoi 

16.00 Ricreazione 

19.30 Santa Messa dal Santuario 


Madonna delle Grazie 
21.00 LO SCRIGNO 


12.45 Avoila linea 

14.30 Elettroshock 

16.00 Ricreazione 

19.30 Santa Messa dal Santuario 
Madonna delle Grazie 

21.00 ELETTROSHOCK 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.25 Case da sogno 

17.30 Silive 

17.45 Detto da voi 

19.30 Speciale in Comune 
20.45 L'AGENDA DI TERASSO 
22.00 #iorestoincucina 


15.00 Silive 

15.25 Casati e castelli 
17.30 Silive 

17.45 I grandi del calcio 
19.30 Alto & basso 
21.00 GLI SPECIALI DELTG 


15.25 Mondo crociere 
16.30 Stelle del Friuli 
17.30 Silive 

18.45 Rubriche news 
19.30 Tmw news 

21.00 DELITTO PERFETTO 


17.30 Silive 

18.00 Stelle del Friuli 

19.30 Ansaweek Italia 

21.00 I GRANDI CHE 
FECERO LA STORIA 

22.00 Dannato Friuli 


15.25 Panchine bianconere 
16.30 Italia motori 

17.45 | grandi del calcio 
18.30 Eventi in club house 
21.00 UDINESE TONIGHT 
22.00 Gli speciali del Tg 


16.30 Pagine d'artista 
17.30 Silive 

17.45 Detto da voi 

19.30 Speciale in Comune 
21.00 COVID 19EPOVERTÀ 
21.50 Esports arena 


15.25 Musicaè... 

16.30 Esports arena 

17.30 Silive 

17.45 Detto da voi 

19.30 Alto &basso 

21.00 GLI SPECIALI DEL TG 
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isponibilità a lavorare su turni 
diurni, notturni e festivi, buo- 
ne capacità relazionali, comu- 
nicative ed empatiche e dispo- 
nibilità immediata. L'emer- 
genza Coronavirus ha azzerato 
anche in Friuli-Venezia Giulia la di- 
soccupazione non solo tra medici e 
infermieri ma anche nella categoria 
degli operatori socio sanitari, i cosid- 
detti Oss. Dove c'è un ospedale o una 
struttura di ricovero c'è un Oss, anzi 
più di uno, ma l'operatore socio sani- 
tario opera anche a domicilio e in 
questi mesi le richieste in entrambi i 
contesti sono aumentate esponen- 
zialmente. 
Simili a degli “angeli” per i loro assi- 
stiti, gli Oss lavorano a stretto contat- 
to con i pazienti, i disabili, gli anzia- 
ni. Si occupano di molti aspetti, col- 
laborando nell'équipe di medici e in- 
fermieri, dall'igiene, alla vestizione, 
all'alimentazione, fino all'assistenza 
diretta, dalla somministrazione di te- 
rapie e farmaci a piccoli interventi di 
medicazione. 
Ma come si ottiene la qualifica di Oss 
e qual è il percorso formativo da se- 
guire? Mentre la gavetta di studio per 
l'infermiere prevede un percorso uni- 
versitario (scienze infermieristiche) e 
l'iscrizione all'Albo, per l'Oss esiste 
una qualifica specifica a seguito di un 
corso organizzato a livello regionale. 
Sul sito www.regione.fvg.it si possono 
trovare tutte le informazioni e i reca- 
piti degli enti formativi incaricati, tra 
i quali Enaip Fvg e Ires a Udine, Cra- 
mars a Tolmezzo. 
Le selezioni per i prossimi corsi si ter- 
ranno probabilmente a settembre, 
ma vista la situazione emergenziale, 
per dettagli più precisi è bene prende- 
re contatto tempo direttamente con i 
Centri di formazione tra qualche 
tempo. 


Urgono op 


È » 


Il corso. Il corso, spiegano i referenti 
della Regione, ha una durata massi- 
ma di 18 mesi, con un monte ore 
complessivo di 1000 ore (di cui circa 
550 di tirocinio), un'articolazione in 
moduli didattici, di base e professio- 
nalizzanti, suddivisi tra ore di lezioni 
teoriche e di tirocinio (il tirocinio è 
guidato e si svolge presso le strutture 
sanitarie e socio-assistenziali pubbli- 
che e private nel cui ambito è prevista 
la figura professionale dell'Oss). 

Nel percorso di formazione è previ- 
sto l'insegnamento di materie in am- 
bito socio-culturale (legislazione so- 
cio-sanitaria, legislazione del lavoro, 
etica, orientamento al ruolo), psico- 
logico-sociale (sociologia, psicologia 
socio-relazionale, psicologia applica- 
ta), igienico-sanitaria (igiene, igiene 
dell'ambiente e comfort domestico 
alberghiero) e tecnico-operativa (ele- 
menti di assistenza, assistenza alla 
persona nelle cure igieniche, nell’ali- 
mentazione, nella mobilizzazione, 
assistenza di primo soccorso, assi- 
stenza alla persona anziana, disabile, 
con disturbi mentali, tecniche di ani- 
mazione, disposizioni generali in 
materia di protezione alla salute e 
della sicurezza dei lavoratori). 

La frequenza del corso è obbligatoria 
e al termine è previsto un esame fina- 
le che si articola in una prova pratica 


L'emergenza Covid azzera in tutto il Paese (e anche in F-VG)) la disoccupazione tra gli Oss 


eratori socio-sanitari. 
bocco sicuro 


e una prova teorica, da sostenere da- 
vanti ad una commissione giudicatri- 
ce. Può iscriversi al corso per Oss solo 
chi ha compiuto i 18 anni o ha con- 
seguito l'attestato di qualifica profes- 
sionale se minorenne. Nel caso dei 
maggiorenni è sufficiente un diplo- 
ma di scuola secondaria di primo 
grado (terza media). Per i cittadini 
stranieri requisito essenziale è la co- 
noscenza della lingua italiana certifi- 
cata da un titolo di studio conseguito 
in Italia o da un attestato di livello A2 
rilasciato da un ente certificatore. 
Gli sbocchi occupazionali. Una volta 
ottenuta la qualifica di operatore so- 
cio sanitario è possibile trovare im- 
piego oltre che in ospedali, cliniche 
private e case di riposo, in centri diur- 
ni ed educativi, comunità di recupe- 
ro, comunità alloggio, case famiglia e 
naturalmente nell'ambito dell'assi- 
stenza domiciliare a disabili, anziani 
e malati. 
Le richieste di lavoro. Appurato che il 
primo passo da superare per diventa- 
re operatore socio sanitario è un cor- 
so professionale, una volta diventati 
Oss, come trovare lavoro? In genere 
le strutture pubbliche, come gli ospe- 
dali, indicono concorsi pubblici. Pri- 
ma regola, quindi: monitorare i siti 
della Regione e quelli siti dedicati alla 
figura di Oss, perché lì saranno pub- 
blicati tutti i nuovi bandi con relative 
scadenze. Seconda regola: preparare il 
curriculum e inviarlo agli uffici risor- 
se umane o direzione delle strutture 
private, come le cliniche, i centri diur- 
ni, le case di riposo e le cooperative 
sociali, comunità di recupero, centri 
di assistenza. Molte strutture cercano 
personale, anche con partita Iva, da 
impiegare come Oss libero professio- 
nista. Terza via: quella delle agenzie 
interinali e agenzie per il lavoro. 

V.Z. 


OFFERTE DI LAVORO 


MARKETING MANAGER 

La risorsa, alle dirette dipendenze 
della Proprietà, si occuperà di: - de- 
finire la strategia di marketing an- 
nuale, delineando obiettivi da rag- 
giungere e risorse da allocare; - co- 
ordinare tutte le attività di marke- 
ting e comunicazione, sia in Italia 
che a livello internazionale, quali 
l'aggiornamento continuo e la pro- 
duzione di contenuti per il sito 
web, le attività di sociale media 
marketing, la partecipazione a fie- 
re di settore, la realizzazione di ca- 
taloghi e materiali di comunicazio- 
ne offline (sia in italiano che in in- 
glese), le attività di ufficio stampa; 
- definire il posizionamento di 
brand, l'immagine e il lancio di 
nuovi prodotti sul mercato italiano 
ed estero; - monitorare l'andamen- 
to delle attività di comunicazione e 
proporre costantemente nuove so- 
luzioni per raggiungere gli obietti- 
vi di business; - supportare la dire- 
zione in tutte le questioni legate 
alla comunicazione, sia interna che 
esterna; - effettuare una mappatu- 
ra di fornitori esterni di servizi (svi- 
luppo web, creazione di contenuti, 
fotografica, ecc) allo scopo di crea- 
re un panel di partner affidabili; - 
gestire e coordinare un team di 
persone in ambito marketing/co- 
municazione. Requisiti richiesti: - 
laurea in marketing o in discipline 
economiche; - pluriennale espe- 
rienza in ambito marketing matu- 


rata in aziende del settore, in 
aziende B2B o in agenzie di comu- 
nicazione; - ottime conoscenze del 
pacchetto MS-Office - abilità nella 
gestione e coordinamento di un 
team di lavoro; - inglese fluente; - 
residenza in provincia di Treviso o 
disponibilità a trasferirsi nelle vici- 
nanze della sede di lavoro. 
Contratto di lavoro: Tempo pieno, 
Tempo indeterminato Esperienza: 
marketing manager o simili: 2 anni 
(Opzionale) Lingua: Inglese (Obbli- 
gatorio) Smart working. 

Contatto: 

euroedile@euroedile.it 


IMPIEGATA COMMERCIALE 
Realtà impegnata nella distribuzio- 
ne di servizi tecnologici e di prima 
necessità, amplia il proprio organi- 
co con l'impiego di 24 nuove figu- 
re commerciali interne all'azienda 
per mantenimento ed incremento 
portafoglio clienti. Retribuzioni ed 
incentivi ai massimi livelli, benefit 
e premi aziendali, formazione in- 
terna e carriera, mezzo Elettrico 
aziendale. Richiesta predisposizio- 
ne al contatto con il pubblico e 
predisposizione all'utilizzo di siste- 
mi tecnologici quali Pc, Tablet e 
Smartphone. Ricerchiamo per 
aperture nuove sedi nelle zone di: 
Pordenone, Portogruaro, Udine, 
Treviso, Belluno, Venezia, Trento e 
Verona. Inviare curriculum a offe- 
rogroup@gmail.com 


EDUCATORI 

Cerchiamo figure educative da in- 
serire in progetti e percorsi di auto- 
nomia e inserimento lavorativo per 
adolescenti e giovani adulti con di- 
sabilità intellettiva. Chiediamo mo- 


tivazione personale, doti creative e 
capacità relazionali. Un sogno per 
la vita Onlus info@unsognoperlavi- 
ta.org 
Servizi a cura di 
Giovanni Cassina 


LA VITA CATTOLICA 


www.fvjob.it 


Corso di formazione in 
Architectural visualization 


A chi è rivolto 

A lavoratori occupati presso imprese private operanti in unità 
localizzate sul territorio regionale, liberi professionisti (archi- 
tetti, ingegneri, periti industriali, geometri), tecnici della PA, 
titolari d'impresa e coadiuvanti d'impresa. 

Possono partecipare: a) disoccupati; b) inoccupati; c) inattivi; 
d) occupati. 

Al momento dell'avvio dell'operazione i destinatari devono: 
essere residenti o elettivamente domiciliati sul territorio regio- 
nale e avere 18 anni compiuti. 


Perché partecipare 

La realizzazione e la post-produzione di un'immagine render 
o un fotoinserimento e la creazione di una texture, sono si- 
mulazioni fotorealistiche ormai indispensabili in quanto ri- 
chieste non solo dalla clientela ma anche da parte di vari en- 
u. 

Il corso è finalizzato a far acquisire le conoscenze e le compe- 
tenze professionali per modellare componenti di costruzione, 
oltre che analizzare e simulare impianti e strutture. REVIT per- 
mette di generare la documentazione in modo automatico 
dai modelli prodotti. 


Argomenti 

@. Comprendere Revit: organizzazione e gestione database, 
comprensione di categorie, famiglie, tipi e istanze. 
@. Interfaccia grafica: menù, barra multifunzione, strumenti 
di accesso rapido, pannello proprietà e browser di progetto. 
@.Operazioni di base: gestione dei files, unità di misura, stru- 
menti di disegno, di selezione e modifica degli oggetti. 
. Gestione grafica degli elementi: materiali, tipi linea, modelli 
di linea, spessori, retini di disegno e di modello, griglie, piani 
di riferimento. 

® Ambiente di lavoro: utilizzo dei livelli, inserimento DWG 
come sotto-lucido di riferimento, griglie. 

© Elementi architettonici: muri, pavimenti, tetti, travi e siste- 
mi di travi, inserimento porte e finestre, scale da componente, 
controsoffitti, facciate continue. 

@ Locali: creazione, delimitazione, calcolo area e volume. 

@ Terreno e superficie topografica: creazione e modifica punti 
topografici, geo localizzazione, nord reale e di progetto, illu- 
minazione ambientale naturale e artificiale. 

@ Orientamento del progetto. 

@ Quotatura: quotatura veloce, personalizzazione quote. 
® Gestione delle viste: piante, sezioni, prospetti, assonome- 
trie, viste prospettiche e spaccati. 

@ Fasi di lavoro: comprensione, creazione e gestione delle fa- 
si temporali, demolizioni e rifacimenti (rossi e gialli), otti- 
mizzazione del browser di progetto. 

@ Messa in tavola e stampa: cartiglio, formati UNI, modelli di 
vista, visibilità degli oggetti. Materiali: impostazione realistica 
dei materiali, textures ed effetti. 

@ Render: parametri e ottimizzazione, rendering. 

@ Post produzione "smart# in photoshop. 


Il corso in breve: Architectural visualization per la presenta- 
zione del progetto architettonico. 

Sede: Pordenone. 

Date: di inizio 21/05/2020, di conclusione 31/07/2020. 
Durata: 80 ore. 

Orario: mar - giov 18:00 - 22:00. 

Caratteristica: il corso è gratuito 

Referente: Marzia Perini: m.perini@enaip.fvg.it 

tel. 0434 586437 


AGRITURISM 
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VISOTTO 


PREZZI BASSI 
“TUTTO L'ANNO 


FORMAGGIO LATTERIA 
RECTO vr SCELTO MEZZANO VENZONE dl 
CONFETTURE 
= FIOR DI FRUTTA 

MO RIGONI DI ASIAGO 
e assortite 3300340 g 

I HL (LOLA 

È ; i ogle 


ba 


POUPRA COSCA, DI VITELLO 
ideale per vitello bonnata 


è__è 


al Kg 


75 0,99 11,90 


LA FRUTTA E LA VERDURA 
sue POP DUETTO GIOVANNI RANA 
PESCHE NETTARINE GIALLE r33 | ripieni assortiti 250 g 
STRACCHINO NONNO 
POMODORO GRAPPOLO È PIRANO 
OA PINGUI CACAO/COCCO € 1,69 


PATATE PATASNELLA FRISE 


BISTECCA DI SCOTTONA € 11,90 PIZZOLI 600 g 
4 GELATI MAGNUM ALGIDA 

LONZA DI SUINO INTERA iti 

E AL TRANCIO È usti assortiti 


PETTO DI POLLO € 4,95 TISANE P POMPADOUR 18 FILTRI 


| TE TRA VERE DI OLIVA 


LA GASTRONOMIA 
PROSCIUTTO CRUDO DI PARMA DOP £ 4 gg .. | DESANTIS 1 
stagionato minimo 20 mesi , | 


PARMIGIANO REGGIANO DOP € 1,29 


stagionato 24 mesi [Er ESEPEDAI 
FILETTI DI SGOMBRO MARINATI € 0.99 BAGNO DOCCIA FELCE AZZURRA 
MEDUSA ] assortito 650 ml — 
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CASA PER CASA 


UDINE - CIRCOSCRIZIONE (3) 


LAIPACCO - S. GOTTARDO - UDINE EST 
DI GIUSTO 


i UTO ORGANIC ) LIGUIO fia IMBALLAGGI IN PLASTICA 
LI (ACCOLTA BISETTIMANA RACCOLTA SETTIMANALE 


li CONTENITORE VA ESPOSTO 

ix AREA PUBBLICA BEN VISIBILE 

IL MARTEDÌ DALLE ORE 15:00 ALLE 24500 
Là RACCOLTA VERRÀ ESEGUITA 

NELLA GIORNATA DI M 


IMBALLAGGI IN CARTA CARTONE IMBALLAGGI IN VETRO E BARATTOLAME 


TETRA PAK RACCOLTA QUINDICINALE 
RACCOLTA SETTIMANALE 


CONTEMTORE WA ESPOSTO " i CONTENITORE VA ESPOSTO 
INAREÀ PUBBLICA BEN VISIBILE IL LUNEDÌ I{W AREÀ PUBBLICA DEN VERILE 
DALLE ORE 1300 ALLE 200 IL VENERDÌ DALLE ORE 13:00 ALLE 34:00 
LA RACCOLTA VERRA ESEGUITA ] Là RACCOLTA VERA ESEGLATA 
MELLA GIORKATA DI MARTEDÌ NELLA GIORNATA DI SABATO 
I Pe KE GIORNI itaDi CAT NEL CALENDARI. 


SECCO RESIDUO (INDIFFERENZIATO) I dalai RETE 
.TÀ SETTIMANALE RVIZIO SPECI JR 
iaia RACCOLTA BISETTIMANALE 
IL CONTENITORE VA ESPOSTO 
IN AREA PUBBLICA BEN VISIBILE IL GIOVEDÌ IL CONTENITORE VA ESPOSTO IN AREA PUBBLICA BEN VISIBILE 
DALLE ORE 19:00 ALLE 24:00, LA DOMENICA E IL GIOVEDÌ DALLE DRE 19:01) ALLE 24:00. 
LA RACCOLTA VERRÀ ESEGUITA NELLA GIOA- LA RACCOLTA VERRÀ ESEGUITA NELLA GIORNATA DI LUNEDÌ E DI VENERDÌ. 
NATA DI VENERDÌ. servizio del lunedì è eseguo esrhalbvamentie previa prefctazione conistiandio È numero 
inerte BOO 20 406 c0ese meglio specificato a pagina 10 tel libretto informativi. 


SCARICA LAPP CASA PER CASA 
Wvinv.net-ecducation.Vapp uf fn 
| la 


|) 
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education 


CONTATTI NET S.p.A. - PER INFORMAZIONI, PRENOTAZIONI E SEGNALAZIONI 


Hurmero Wende rr 


800 520 406) DIGITARE (©) Web: netaziendapulita.it'news/casapercasa Social: 


App: Net casa per casa @instagram evYouTube 


net-education.it 


